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LOTTOMANNO 

DI LAZARO SORANZO, 

Dotte fi dà pieno ragguaglio non folamente della Poterla del preferì 
te Signor de' Turchi Mehemeto VI 1. de gt intereffi, ch'egli ha con 
diuerfi Prencipi, di guanto machina contra il Chrijì tane fino, c di 
quello che all incontro fi potrebbe a [ito danno oprar da noi; ma 
ancora di vari/ Popoli , Siti , Città, e viaggi, con altri particolari 
di Stato necejjarij à faperfi nella prefente guerra d'Onghericu». 

ALLA SANTITÀ' DI N. SIGNORE 

'Him 


Per Vittorio Baldini, Stampatore Camerale. 
Con licenza de' Superiori. M D XCV111 . 
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SANT ISSI MO 

E BEATISSIMO 

PADRE 

,. ... V. ... kV.' >A , '1 L. 

0 N è dubbio alcuno 3 che la Diul- 
na Prouiden^aè fiata quella 3 la 
quale ha eletto e coftituito la Satità 
<-vofira 3 come fuo Jeruo fedele e pru 
dente 3 ne" grandi fimi trauagli di 
quefio fecolo 3 à regger la gran fa- 
miglia della fuafanta CHIESA: 
e quefio accioche a guifa di buon 
'Pallore 3 di amoreuole e uigilante Padre 3 e difedehjfimo fer 
no 3 fa fcendo 3 reggendo 3 tgjr affaticando 3 coll 3 ejfempio della 
rutta prima e poi co precetti Chnftiani 3 fffi autorità diurna- 
mente communicatale 3 incamini t fedeli al porto della falute . 
E fe bene 3 "Padre Peatijfimo 3 per la <-uofira rara prudenza 
e pietà 3 e per tant altre chriftianeffi heroiche ‘-virtù 3 le qua 
li riflendeuano à gufa di tante fiellenel cielo della r vofira 
puriffima Pita 3 molto prima fofie (limato degno di quejfal- 
tijfimo Principato 3 tuttauia non piacque alla Uiuma Sapien 
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di farcene gratta 3 fe non in quefio tempo , nel qual (p co- 
me a punto f epertenT^a ha moftrató) d bifogni difanta Ghie 
fa era tal gratta fopra ogn altra necejfaria , fg) opportuna : E 
per quefto anco (fe pur è lecito a mortali il riconofcer tal 1 ho - 
ra t configli delt Altiffimo ) p compiacque S. t X). SM ac fa di 
preparar noi altri con le tribulationi 3 Iettandoci in breuijfimo 
tempo quattro Sommi Pafori: pofci ache per tal mezgtp pre- 
tenaeua di andarci altamente disponendo 3 acciocbe qua fi er- 
ranti e fimeliche pecorelle 3 ricorrendo a lui più auidamente 
con l*orationi 3 e co 1 gemiti di njero pentimento , cificejfimo de- 
gni d >r vn Rettore ‘-utili fimo per la noflra falute . E che al- 
tro ci panificò quel raggio di chiarijpmo lumc 3 il qua? a gior- 
no fereno pubicamente da ciafcuno p<-uide in Cielo nell 1 en- 
trata che ficefle nella fitta di Cracouia ( alT bora dico che fi- 
fe mandato da Stpo V. di pel. mew. Legato in quel %egno) 
fenonla chiarifpma luce e Splendore che tutt bora riluce in 
njoì dal più eminente figgio della Ghie fi di ‘ Dio ì cop rtfilen • 
da la ‘-uofra luce a tutte le genti ( diffe il nofiro Signore ) ac- 
ciocbe n vedendo le r uoSlre buon opre 3 benedicano il ' Padre 
ruoflro che è nel Cielo . € per certo 3 ‘Tadre Santifpmo 3 chi 
non r-uede chauete coHituito V oi mede fino belli (fimo 3 (tJ irre 
prenfibiC ef empio a tutto il mondo ? Chi non s 1 accorge cha- . 
uete fepelhto il '•vecchio adorno con tutti gli affetti immode- 
rati di quefio fecolo ì Chi finalmente non s'auuede che non fit- 
te shma d 1 altra gloria 3 che di quella di IO io 3 ne altro fcopo 
hauete propofio alle njoSire anioni che la falute dell 1 anime ? 



* Quindi è che procurate cotidianamente di placar l'ira ‘Diui - 
na con or at ioni 3 con lagrime 3 e con fiacri ficij : per queflo an- 
date preparando i cuori del Chrifìianefmo ad njna <~vera ri- 
forma con Sermoni 3 con Hreui 3 e con Giubilei : per £ ifieffo 
fine hauete propofio agli occhi de * fedeli nuoui e beatijfimi in - 
tercejforii rinouando in particolare con bellijfima moflra di 
pietà chnfiiana £ Scclefìaflico rito di canonizzar feriti fmtiffi 
mi del S ignoro. a dou altro mira il fanto Zelo con cut haue 

te riformata e di Euangelici ammaefir amenti ifirutta la uo- 
fira famiglia ì doueil <~uifitare con tanta diligenza tutte le 
Chtefe di '1 \oma 3 £ejfaminare i facerdoti 3 i Confefion , egli 
altri minifiri tutti per conofcer ben la fujfictenzp. loro ì dotte 
il follecitare e procurar che le congregatiom claufirali fi ridu- 
cano all' offeruanz^a de * lor antichi ifiituti ? non altroue per 
certo che al feruigio 3 & honore della Maeftà Diuina 3 al- 

la falute de fedeli . E per queflo anco 3 IPadre fantiffimo 3 ha- 
uete efpurgato il campo delle fidente dalla Zizzania del£ em- 
pie e fofpette dottrine 3 facendo che ciafcun pojfa in qual fi 
•voglia ftudio 3 e profejfione ricono feer quali autori 3 e fcrittori 
shabbiano a fuggtre o feguire . Olirà che hauete anco riuol - 
ta la cura <-voflra a riordinar le fante Leggi 3 e 'Eolie di molti 
uofiri predeceffori : le quali anco per piu facile cognitìone de * 
credenti fi n vedranno in breue comparire in luce dechiarate 3 
abbellite da dotti (fimi 3 fp) eccellentiffimi fcrittori . Ma 
quello che fi dee fopra lutto (hmare 3 e fingolar mente lodare è 3 
che efiendo la dignità Epifcopale n veneranda 3 e formidabile 


agli fieffi Angeli) con cautijfimo auedimento haucte di ciò ifii - 
tutto l’ejfame dinanzi a uoi 3 ponendo ogni maggiore studio 
per chiarir ui del ualore e meriti di eia felino . T accio poh che 
come Clementissimo Padre concedete con gì ran 
difìma fojfcren^a 3 e benignità gratijfima audienci ad ogni 
' uno 3 accicche ognuno un pofa ricercar di foccorfo ne ’ fuoi 
granami: e che non folamente non permettete l’opprejfioneo 
‘-violenta d' alcuno 3 ma per folleuamento de ’ poueri u oppo- 
nete corra^giofamente a ’ più potenti , T accio che fetè libera- 
lismo co’ <L Mona fìerij , H o fittali 3 e con altre perfine deca- 
dute j le quali fin za il uo fero pijjfimo fouenimento farebbo - 
no atterrate 3 e deprejfe . T accio parimente c bautte abbrac- 
ciato il fanto 3 e lodeuohfimo cojìume di alimentar della pro- 
pria menfa i pouerclli di Cu R i s io 3 rinouando in ciò L an- 
tico e ([empio di quel Santi fimo afrore Gregorio il Magno : 
fi coni anco altri diuotijfimi Pontefici 3 e ferui di Dio imitate , 
e feguite , procurando di ridurui frequentemente a memoria 
con l’imagme 3 c meditation della morte la fragilità humana 3 
e quel puffo formidabile 3 e tremendo 3 al quale foggtaccìono 
tutti i mortali . T accio in oltre chauete proueduto con molti 
buoni ordini all’ abbondanza 3 mantenendo il pane fondarne n 
to dell’ humana ulta 3 a moderati [fimo presso y majfime con- 
fi derat a la fterilità de raccolti 3 e frequenza delle Sedi ua- 
canti : e eh’ mfomm a con inefiimabil giouamento 3 e contento 
de’ popoli hauete per ogni parte nprejfa l’infolcnza de’ ban- 
diti 3 econmarauigliofa prouidenza > e celerità proueduto a 
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grauifpmi perìcoli 3 e calamità . E per tanto ben cpmien che 
altri confi fi a njcn convenir fi ‘-veramente 3 e con giu fi fimi tì- 
toli cJJ er dovuto il bel titolo di S e r v o de* S e r v Jj poiché 
quefio a punto ci perfuadono le <-vofire attioni e la r voSlra n vi- 
ta piena d’bumtltà chrifìiana, e di fante , e continouc occupa - 
tioni . Laonde come da <-vna p arte quando fofle eletto 3 e corn 
•-uri altro zA arane ajfonio al Pontificato 3 con parole humilif- 
fime e piene di timore e tremore <~ue ne confeffafie inde gnocco- 
fi daJP altra fuiuete in tal dignità occupati fimo non lafcian- 
do ne anco tra t otto bone fio e necejfario alla uita tl negotio 3 e 
l’occupatiom : con ridurui 3 filmo io 3 continouamente a memo- 
ria che tbuomo è nato alle fatiche 3 e che non in queHa ualle 
di mi ferie 3 ma nel Cielo 3 ne col npofo 3 ma co trauaqli de 
afiirar alla quiete felici filma del ‘Taradif . E quindi anco 
auuiene 3 che 'uì occupate 3 {tfi ejfer citate non folamente oran- 
do 3 e bene oprando 3 ma tal’ bora anco ne gli fiudij 3 etiandio 
legali 3 e quefio tanto per meglio riconofcere come potiate ejfer - 
citar debitamente carico tanto importante 3 come anco affin- 
ché le riffolutioni 3 e cafi di gran maneggio fiano tanto meglio 
rifiuti e decifi . In fomma chi ben •vi miraggi attentamen 
te confiderà le •uofire attioni vi ricono fee e confejfa qual nuo 
uo 3 ma diurno Atlante fofiener fopraglt homert della vofìra 
autorità e prudenza ( ingagliardita però dalla gratta di Dio ) 
la machtna Spirituale del mondo : e con le Chiaut del Cielo 3 e 
dell’ Inferno non meno che col prefidtoe foftegno della Santa 
Croce fofiener e reggere il grauijfimo pefo de IT V niuerfo . 
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Di quà è 3 Padre Beati fimo , che fi come i fedeli di C H R i- 
s t o illuminati dal Santo Batefmo hanno ceduto il raro 
Splendore della uoftra bontà 3 cofi alT incontro a tanta luce 
fon refiati abbagliati e confufi gli occhi lippi de gli heretici 3 e 
degli efcommunicati 3 e fopra tutto gli occhi di talpa de ' mtfe- 
ri éftlakometani . Laonde per accennar almeno e tra fior rer 
parte de fanti e marauigliofi effetti feguiti allo fplendore del- 
la rara prouiden\a 3 ^J heroiche n virtù di V .Beatitudine 3 è 
pur n vero che alcuni in Germania hanno ceduto a V. Santità 
la collatione di alcuni beni Ecclefiaftict da loro ufurpata, 
indebitamente tenuta . Vero è ancora 3 che fi è del tutto leua - 
to 3 e finto tabomineuole costume che alcuni fielerati ha- 

- ueano di dir empiamente diurne preci contra i fommi Ponte- 
fici Promani . E s anco chiaro 3 quanto gioueuoli fiano fiate le 
Mijfiom che ZJ. Santità hà mandato in éMofcouia 3 in Puf 
fia 3 in Soria 3 in Grecia 3 (ffi altroue : che perciò anco da tal 
éMiffioni ne e fcguita la tanto defiderata unione 0 riconcilia- 
tione de Rufii 3 e de ' Maroniti 3 con altri utiltjfimi effetti 3 
ch'io per bora ^volentieri tralafcio per evenir dame a buon 
propofito accennati nell' opra pre finte . Benmigioua y Ladre 
Santiffimo } ricordar ' bora che fiete flato per la trauagliatas 
Ongheria e T rafìluania faldifsimo antemurale 3 an^i immo- 
bile fcoglio all'impeto dell' Ottomanno ; e che agli aiuti 3 confi- 
gli 3 diligente 3 e fopra tutto alle calde lagrime e feruentiora - 
\ tioni di V. Santità 3 dopo Iddio 3 fi de riferire la faluez^a—» 
di tanti populi . E certo 3 chi mai harebbe ) limato 3 che da noi 


fi fojfi potuto tanto tempo (mafsime alla grane per coffa da noi 
riceuuta fin da principio) far refiften%a d graui fi imi e furio - 
fi affiniti di nimico co fi formidabile e fittbondo del [angue no - 
firoy ne filo far refiìien\a , ma ancora conia prefa poi di 
molte Qttà e Prouincie intere , e con porlo infieme in <~vergo - 
gnofafuga, rintuzzar l'orgoglio di quel Harbaro 3 fi a no- 
ftri giorni (mercè V. Beatitudine) non fi ne fojfi fitto bclhfii 
mo paragone ì E per ciò piaccia a r . Dio che ben tofio ( cornea 
pur ci promette t mdefejfa folecitudtne di V. Santità ) figua 
pace trai Chnfiianifsimo T{e di Francia^ il Qttolico e po- 
tenti fi imo ‘Rè di Spagnai he ben h aremo cagione di afpirare 
a fiaccarli anco il corno . T anto più hauendo pur finalmente 
V. S. /inoriate (come fi crede) affatto le di fior die y che già 
tempo fagli <sAuftriaci e Polacchi e più nouellamente tra Po- 
lacchi , e T rafiluani , ferpendo 3 pur troppo impediuano t di - 
figni e buon progrefsi della Chriftianità . E forfè que fianco 
ne difignaua 3 edifegna tuttauialarara luce o fella di cui 
dianzi io da teflimonio oculato di molti e molti afsicurato ra- 
gionai . Che 3 cioè dal R eligiofifiimo e potenùfsimo Rè } e da 
bellicofi filmi e fortifiimi popult di ( Polonia muniti per opra di 
V .Beatitudine con (e fare e col T rafiluano debba fitto il fuo 
felici fi imo e (Jernentifiimo nome debellar fi il T ir anh Otto- 
mano 3 fi che di nuouo fi cominci a difioprir la luce Euanveli- 
c a all 1 Oriente . Ma io mi rifìringo homainel religiofifiimo 
ejfimpio di Chrifliana riueren\a dimoftrato a Sacro fanti pie 
di di V .Beatitudine 3 da HenricoIF. bora ‘Rè di Francia s 
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e di Nauarra Chrifiianiffimo 3 per grafia prima di C H RI- 
STO } e poi di V .‘Beatitudine . Nel che certo fe ben fimi- 
ra non meno conuien lodar la pia kumiliatione di S. éMaeflà, 
che ammirare la rara prudenza di V. Santità 3 fi come a lun- 
go io ho dimofirato nell * Oratione che prefentai alt bora a ZI. 
Beatitudine : percioche maneggiando ella negotio il più arduo 
che per auuentura occorrere giamai nel Chnttianefmo 3 hà 
faputo con inefilicabtl modo coji ben far feruir alla ragion di- 
urna la ragion di Stato 3 che niun populo farà giamai ne alcun 
fecolo 3 il quale non celebri 3 (&fi ammiri la fngolar prudenza 
di V. Santità . E perciò forfè il re fante del Regno ancora. _* 
(piacendo a Dio) s'auuederà ben prefio come purtroppo per- 
fiictofo errore il lafciar per le tenebre la luce 3 efeguendo il bel - 
t ejfempio del fuo genero fijfimo Re ritornerà alla facrofanta 
fede defuoi maggiori . S^eperò ( Padre Santo ) fide riputar 
meno marauigliofo e fiupendo il modo chauete tenuto per riu- 
nir* allo Stato Scclefiafiico il nobiltjfimo c . Ducato di Ferrara . - 
Attione la qual per certo rende V. Santità tanto più riguarde- 
uole egloriofa 3 quanto che per tat opra ad nan tempo hà rice - 
uuto tllufire (jfi immortale bene fitto la Santa Chiefa 3 tftalia , 
($r il Chnfi lane fimo tutto . La fiH I ESA 3 battendole V, 
Santità accrefciuto ornamento e potenza tale chora ben da-> 
douero sbaferanno i rei ‘Trencipi di fhbricar aitar contra al- 
tare per facrificar a Baal : poiché ciò 3 che ricuf afferò di far 
per dtjf etto dipelo Chrifiiano e pergiufiitia potrebbon ejfer 
necefiitati a farlo per timor e p er legitima for\a . Onde tac- 
ita» 
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cian pur hora a cofi belT ejfempio e fi ammutifcan coloro 3 i 
quali agui fa di fiuolofi Giganti ardifcono temerariamente 
muouer guerra al Cielo 3 non contenendo t innata cupidigia di 
dominare ne proprij confini della giufiitia 3 ma fondando il 
tutto nelle for\e e nella prudenza humana: poiché infomma i 
Prencipi ammae frati dalla legge dfDio debbono no con em- 
pia ragion di Stato propria de 3 ftoli di atheifignoreggiar e ma 
tenergli flati ; ma combat pur fatto con pio e giuditiofo auue 
dimento il ferenìffimo 'Duca Eflenfe 3 perfuaderfi che il '-ve- 
ro regnare e trionfare fa il feruire 3 (<fr obedire al Rè de 3 Rè 
e Signor de 3 Signoria che la <~uera Mae fi ci e grandezza fia—> 
il por le Corone e gli Scetri a Sacro fanti piedi del Sicario 
di C H R I S T O. 

V I talia, hon folamente re f andò ben toflo liberai-» 
dalle mi ferie et una trauagliofa 3 ma necejfaria guerra 3 &a 
punto in tempo eh 3 incommciaua a reffirare d 3 altre pajfatc ca 
Limita > ma ancora 3 perche nell 3 auuenire i barbari refter an- 
no tanto più impediti di poter correr auidamente a faccheg- 
giar le noflre campagne con rinouar ( per cofi dire) le cicatrici 
e fpargere le venerande reliquie della Maestà Romana . 

Il C bri filane fmo finalmente } percioche potran hora t Som 
mi Pontefici molto meglio mantener la de fiderata pace tra 3 
* Trencipi chrifiiam 3 fouenirli 3 b fognando > con gratie 3 con 
danari 3 e con genti contra gli ber etici 3 e collegar li fico contrd 
T urchi comrnun nemici j e fatalmente in quefii tempi 3 che 
fOttomanno fitto formidabile a tutti 3 par a punto 3 c bagni - 
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fa del bettialiffimo Beh e mot confida» do fi nelle proprie for- 
7 g 3 empiamente fi glorij 3 che* l Giordano fiume del Santo Ha-, 
te fino fia per corrergli in bocca . tA che certo fe f Eterna Pro- 
ludenti di Dio non hauejfe ben prefio foccorfo 3 chi può dubi- 
tar ragioneuolmente 3 che (fé fare et T rafiluano abbandonati 
del tutto dall* armi 'vittrici di V. Santità non fojfer re fiati in 
pericolo manifefio ì tanto più che Mehemeto s* era al filo ru 
mor de* nostri tamburi rifuegliato in modo 3 che e per terra e 
per mare penfiaua di far grandi /fimi preparamenti per 'valer 
fi conforme al coftume de’ fiuot maggiori di cofi bella 3 {dfr op- 
portuna occafione . Ecco 3 Padre Beattjfimo 3 che io ho accen- 
nato alme n di corfo buona parte de’ fanti e marauigliofi effetti 
feguiti per prouiden^a di V. Santità . E perciò è anco chiaro , 
che Iddio benedetto s’è compiacciuto non folamente di elegger 
la per fiuo Vi c a r io in terra 3 ma àccioche nel fuo auguftifiimo 
* Pontificato r venga altamente effaltato il (hrisltanefmo , am- 
pliata la ' vera fede (dfr abbellita grandemente la diletta Spo 
fa di CHRIST 0 : onde a gran ragione tutti i <veri figliuoli 
di S.D.éMaeflà ripieni di giubilo fpirituale cantano in San 
ta fhiefa 3 Sia benedetto il Signore chà conflato il fuo popo- 
lo ne* giorni delle fiue grandiffime affhttioni . Ma 3 perche il 
colmo di tutte le confolationi del ChriHianefimo dipende per 
bora dal rimandar* oltra monti Cajfij i crude lijfimi T orchi e 
dal figgiogargli empi Mahometani 3 i quali fen^a dubbio ab- 
bagliati dallo [plendor dell* armi formidabili di V. TSeatitudi 
ne 3 fi dimoftran bora pieni d’ignominiof a uiltà 3 è ben ragione 


che a V .Beatitudine nella qual fola i fedeli colmi di Sperante 
fian rimirando 3 io offenfca quefii dtfcorfi fatti da me apunto 
fopra lo [lato moderno dell* Impero Ottomanno, e ] opra il uero 
modo di debellar lo. Percioche hauendo io già due anni nel trat 
tenermi alcuni giorni in Uenetia fatto fopra ciò alcune fati- 
che, lequali ancor imperfette da man furtiua furono occulta- 
mente dijfeminate tutte lacere eguafte mi fon finalmente ri - 
foluto correger* e riddur* à perfettione quanto a me fojfe lecito 
tali fatiche , in fegno dell* antica mia riueren^a e perpetua 

diuotione^verfo di V . Santità fargliene humiliffimamente-* 
offerta . Il che ho fatto anco tanto più ‘-volentieri, quanto che 
a mefi paffuti r venendomi dal Sereniamo d*Vrbino riman- 
data njna di quefie copie tutta guafla e piena et errori , e que- 
fto affinché io (già che per la meni ione del Signor Benedetto 
S orando mio "Padre appannai* autore) ne lo feruiffi d*<-vna 
copia corretta (tf interagì quà poi (fatto io più certo del fur- 
to) ho fcoperto, che a moli* altri, & in particolare al Serenia- 
mo 'Duca tAlfonfo nera fiata data copia . (he più ? final- 
mente dal Signor Bernardino Leccio già minifiro di quelt Al 
te%%a ho rifaputo per co fa certiffima , che detta copia era fata 
dalfifteffo "Duca inaiata e per mano dell* IlluBriffimo Car- 
dinal T arugi prefentata alla Santità Vofira . Il che certo 
m* ha portato tanta confufione, eh* io non ho potuto hauer mai 
pofa, finche ritiratomi per alcuni giorni , non ho tmpofia t ul- 
tima mano a quefie mie fatiche, affinché quali fi fiano,compa - 
riffero auanti a V . Beatitudine non lacere ma intere : maffi - 


me , che hauend io eia quel tempo in qua che da me fu fritta 
quell' opera atte fo diligentemente ad informarmi e certificar 
mi di moki importantijfimi particolari, haurà bora non fola- 
mente ad ejfer' ricono fciuta per e vero e fìncero parto , ma an- 
cora (per quanto il mio poco faper comporta) comparirai n 
gran maniera accre fiuta ordinata, e perfetùonata . In tan- 
to, poi che gli Splendidi, e glorio fi trionfi t quali dagli antichi 
‘Rimani giudiciofamente ^vemuano concepii a' lor Vittorio fi 
Imperatori feruiuano non tanto per premio de' meritati hono - 
ri , quanto per rifuegliar altri ad opre marnali , pt) illuftri , 
piacciaui , ‘Padre Santiffimo , eh' anch'io de fiato dal pompo- 
fo, ma però Chriftiano , e Religiofo trionfo , che con akernati 
accenti di benedittione , e di gioia per la ricuperatane del bel -. 
Itjfimo Stato dì Ferrara fi e fatto m Roma da' diuoti di Santa 
Chiefa , iopojfa ,fi non come Neemia cameriero del ‘Re <sAr- 
taferfe , impiegarmi nella reedificatione di Gierufalemme, 
almeno dir il mio parere fopra il modo di ricuperar il S aero- 
faro Sepolchro , accioche ricoprendo io con sì honefio Zelo le 
mie imperfettioni , non auuenga a me quello che con molta ra- 
gion fece t Imperato r e Antonino il pio, il quale leuò lo ftipen - 
dio a tutti que' fruitori, che otiofamente nuìueano nella fua-» 
forte , dicendo , che non fi potea trouar co fa più abomineuol* 
e fiera che ‘-veder confummar la r Repub lica da coloro ,che non 
le faceuan' alcun beneficio con la lor opra. Cofi piaccia alla-* 
iMaeflà ‘Diurna di confruar lungamente V. Santità alla 
fua Santa Spofa , accioche tra gli altri rari fauorì, e felicità, 
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che tutthora in queflo Pontificato le concede y ne faccia infi- 
me gratta di condurre t Eccellentiffmo Cj entrai *Aldobr an- 
dini col corfo dell’ incominciate ^vittorie al bramato racquifo 
e trionfo delt njfurpato Imperio d' Oriente . Si come apunto 
S .D.Maefid è refìataS erutta di far trionfar Splendidamen- 
te del fortiffimo Stato di Ferrara FlUufiriffmo Cardinal Le 
gato : amendue nipoti digntfpmi , ft) occhi lucidi fimi di V . 
beatitudine^ . tAlla quale humilijfimamente bacio i San - 
tifimi r Piedi . 

In Ferrara a gli Vili, di Maggio y giorno memorabile 
per la feltcijfma entrata di V . Beatitudine in quefta Città y 
l'Anno. 15 9B . 

Di Voftra Santità ' ' . > ' 1 


Humilifs. e deuotifs. feruitore, 


Lazaro Soranzo. 
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A I L E T T O R I 

ANGELO B ENA D VCCI. 

O R T ES I Lettori . Il Signor Lazaro Soranzo gen- 
til’huomo molto ben conofciuto,non folamente in Ve 
netia Tua Patria,ma nella'luce del Mondo Ronia.doue 
egli ferue per Cameriero d’honore al Sommo Pontefi- 
ce : trouandofi l'anno del 96. in Napoli, anzi nell’liola 
Y^rr, delitiofiflìmad’Ifchia, per pigliar l’acque di que’ Ba- 

gni gioueuolidìme à molti mali» abbozzò certi Difcorfi, ò Confidera- 
tioni fopra lo S tato moderno deU’Impero Ottomanno , più tofto per 
paflar l’nore noiofe con virtuofo trattenimento, poiché non potea per 
all'hora ripigliare ftudij più graui , che con penfiero di dilettar'ambi- 
tiofamen te l’altrui curiofità, Dopo ritiratoti in Veneria per dòmefti- 
ci affari , e per riueder l'amato fummo della Patria , dopo cinque anni 
che nonv'era flato, intendendo che il Sereailfimo Signor Duca di 
Manroa era di partenza per Ongheria , venne in penfiero che per cotal 
occafione non potede efler difeara à Sua Altezza que Aa fua opera, poi- 
ché efTendo 'veramente fiata la fua prima incention di feruir princi- 
palmente con eira à Prencipi Chnftianr, e ciò non con altro fine , che 
dcll’honor di DIO, dell’elfalratione di Tanta C H I E S A , e del ben 
publico della CHRISTIANITA* , gli parea cofa giufta,e conue- 
neuole, che quel Précipe Italiano apunto l’hauede prima in mano, che 
folo s'era rifoluto di adoprarla delira contra Turchi co’l iftelTo fine: 
laonde fatto trafcriuer’un Sommario diedi più tofto, che l'opera ftef- 
fa; poiché nonhauea per all’hora tempo ne commodirà di ridurla à 
quella comportabile perfezione, c'hora fi troua j diede di ciò conto al 
gentilidìmo Signor Lelio Arigoni già refidente per quell’Altezzaal 
Sommo Pontefice, per intendcrneprimail fuo parere, come di Signor 
ch'egli ftima grandemente per le lue lettere, e perla fua bontà . Ma 
ecco, che lo fcrittore fu cosi indiferetto,chenoa iolamente multiplicò 
nella copia gli errori del primo trafunto,di modo che non fi potea fen- 
za nuoua fatica, e più tempo mandar à S. Altezza ; ma fidandoti quello 
Signor troppo di lui, ne fece un'altra occoltamente per feftedò coli 
fconcia,& alterata, c’hauendola celi dopo cómunicataad alcuni Pten- 
cipi, e prima de gli altri apunto ali'iftelfo Signor Duca di Mantoa con 


ttt 


quello 


quello titolo SOPRA. LA GVERR A DE* TVRCHI IN 
O N G H E R I A , a pena dall'auror dello era riconofciuta per Tua fat- 
tura ; imperochc alterò di modo > oltre quello ch’appartiene all’elocu- 
tione,&: Ortographia non folamente molti nomi di perfone, e di paefi 
à lui del tutto incogniti; ma lafciò molti concetti, e confufei periodi 
intieri, e le politile aggionte , e cancellate, che ben fiporea aire che 
Ocrcarft capiti tibia gale am adaptauit . Di modo, che perciò commof» 
fo grandemente quello Signore, ne Capendo per all’hora pigliar più fi- 
euro partito, ritenne l’opera predo di fe, fperando di rihauer l’ellem.. 
piare che gli era fiato inuolaco,e di ricuperar’anco que’ trafunti i qua- 
li erano fiati da quefio galant’huomo auidamente difleminati . Ma 
coll’efperienzaconofcendo, ch’era impoffibile non che malageuoleà 
ricuperarli tutti ; percioche erano fiati in piò paefi dtflcminati, e mul- 
tiplicari , e che di piò s’eran’anco, coli (conci , e laceri, principiati à 
Rampare , già che per le poche facende (colpa di quefio fecolo ) che 
Canno i Stampatori coIlaTipographia, volentieri Rampano libri di po 
Co inuolgio,e che fien curio(i,come Con’hora a punto quelli che trattari 
dc’Turcni ; e finalmente, perche non fi potea riuocar quefio (atto, nc 
meno dimenticarcelo, non hauendo noi l'arte di quel F1I0C0C0, chefa- 
ceapor’m oblio lecoCepalTate; fi è contentato cosi perCuaCo dalle Co- 
pracene ragioni, e dal configlio de’Padroni,e d’amici, di porui in fret- 
ta in fretta l’vltima mano , il che non è fiato però Cenza notabile augu- 
mento,e miglioramento ; e di laCciar anco che fi con.mumchi al mon. 
do col mezzo di Rampe legitime.c non furtiue. Io hò voluto, Benigni 
Lettori , raccontami quella hifioria : percioche cflendo io molto ben 
conCapeuoledi quefio Catto,e dell’animo di quefio mio antico Padro- 
ne,hò Rimato bene.econucneuolc alla mia gratitudine, che ciò fappia- 
no gli altri parimente ; accioche venendo in mano ad alcuno di uoi in 
qualche tempo uno di que’ ciCcmplari cótrafatti,e diminuiti non hab- 
biare ad accularlo Cuor di ragion, di mancamento . Oltre di ciò io in- 
tendo con quella occafione , Correli Lettóri, di caramente pregami à 
legger quelli DiCcorfi benignamente , raccordandoui , che Ce non fòC- 
Cero per auuentura coli perfetti , e compiti , come uengono defiderate 
le coCe da’ gufti piò delicati, Cappiate che le dindoni della Corte, le 
quali non meno diuertilcono alle volte l’intelletto, di ciò.che tengano 
il corpo continouamente agitato, non permettono, che fi polla coli 
niaturamenteconfiderar Je cofe,come fan quelli che ripoCano,come fi 

dice. 


dice, all’ombra, Copra i libri con molta tranquillità.Tn fommadel buo- 
no che trouaretein leggendo detta compofitione, datene lalodcall’i- 
ftefla Bontà ; e del male , fe pur ue n’hà , raccordateui che omnis homo 
mendax,e che da’ Chnrtiani non deè eflèr tenuto per idolo Como, che 
gli Etnici antichi riputauano il Dio della malediccnza . In ogni cafo 
piacciaui di non riprender parte alcuna di detta opera, fe non auuerti- 
te prima chi parla , e che riabbiate tutta trafcorfa.il che deuete far’an- 
co tanto più uolentieri , quanto che hauendoui l'Autor cosi diftinca- 
mente porto inanziàgli occhi il vero edere del prefentc Staro Otto- 
manno, fcopcrto tutti i difegni , & i capi ici di quel barbaro Prencipc 
contra il Chrirtiancfmo.e di più anco accennato tutti i ueri rimedi j per 
vincerlo , e debellarlo , uienead ellèr non poco benemerito della Rc- 
publica Chrirtiana ; la quale fenza dubbio.quanto meglio certa infor- 
mata de* fecreti configli de'noftri nemici, tanto più confulcaramente 

F uò,non (blamente armarli alla difefa, ma prepararli ficuramentc a{- 
ofFefa, Oltre di ciò u*auuertifco,che (è non leggerere.che Meheme- 
to Saterzgì fia flato fatto General del Campo Turchclco . Che Smin 
Cicala incominci à ritornar’in gratia di Mehemeto . Che quell'Afsàn 
c’hebbc il gouerno di Curtantinopoli in allènza del gran Signore, fia 
prima (lato fatto Primo Vifiro,e poi fatto morire . E che finalmente il 
Prencipc Trafilano habbia occupato Feulàc.e Cenàd, «Scaltre cofc li- 
mili . £ fopratutto, che l’Imperatore habbia ricuperato il fortirtìmo 
Giauarino per gratia prima d’i D D [ O, e poi per valor, eper opra de- 
gna di eterna memoria d’Adolfo Baron Schuazembcrg, lappiate, che 
l’Autor lì protetta nel Proemio di non fcriuer quanto à certi acciden- 
ti fe non fino all'anno 1597. e ciò anco più torto come Politico.chc 
comeHiftorico. Di più (eie voftre purgate Orecchie fentirannoalle 
volte il mal luono d'alcune parole barbare fiate informatiche l’Autor 
hà 'Voluto viarie , sì per dami più certo ragguaglio delle pcrfonc , de* 
luoghi, e delle cole, come anco, perche egli hà volentieri imitato i Mu- 
fici, i quali tralmettono benefpelfo alcune dilfonanze ne’ lor compo- 
nimenti.per renderli più diletteuoli.e grati : il che non è anco lontano 
da* precetti Ariftotelici . Finalmente io u'auuertifco , che fe alle volte 
egli cótradice al parer d’alcuni habbiatepercerto.ch’egli non s’c mol- 
lo à ciò fare per poca modertia, ò per ambinone, flimando egli coiai 
modo poco ingcniofojCproprio di lineerò Chriftiano; ma folamente 
perch’egli hà creduto, cofi dicendo di dir’il vero j e perciò, fi come è 


fcmpre pronto di emendar fe fteAo,co'l parer de’ più intelligehtijcósl 

( >cr non offender con poca creanza nominatamente alcuno , ancorché 
'armi di Palude non offendano già ma i gli huomini dotti, hà volen- 
tieri obeditoal configlio di San Girolamo nel 4 . (opra Gicremia, cioè 
che fia bene nel contradire foprimer’^ nome di quelli c’hanno credu- 
to altramente . In fomma , poiché Iddio benedetto hà con la Tua am- 
mirabile prouidenza pollo ben predo fine a’ mouimenti d Italia : on- 
de Cefare, e’1 Trafiluano non tono dati nece Aitati di far pace con Me- 
hemeto III. comegiàiipacificaronoMathiaRcd’Ongheria.elaRe- 
publicadi VenctiaconMehemeto II. pur neccfiitati dalle guerre d’Ita 
lia : piacciaui,Chridiani Lettori, di porger’affettuofifiìmi preghi à Sua 
Diuina Maeftà,accioche fauorendo i zelanti defiderij del Sòdio Pon- 
tefice CLEMENTE Vili, s’unifcan dadouero gli animi, e le 
forzede* Potentiflì mi PrencipiChriAiani contra l’OTTO M AN- 
N O per mandarlo in ruina à gloria di Dio , e per la (àlute, & efialta- 
tione commune . Viuete felici . 
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PROEMIO. 

I come àPrencipi per faperfi ben reg 
gere, e mantener in tempo di pace, e 
di guerra , non è cofa alcuna più ne- 
ceflaria, chela notitia, prima delle 
cole proprie, e poi di quelle de gli al- 
tri Prencipati; come fcriuonoipiù 
intendenti di cofe ciuili,e la fperien- 
za fteflfa lo djmoflra ; così conuien 
che in ciò pongano eftrema cura , e diligenza per ricono- 
fcer\ e difeernere perfettamente il vero dal fallo . Percio- 
che Tela feconda lor cognitione ('dico de Prencipati al- 
trui ; che della prima non è hora mio propoli to di trattare,) 
non è prima bene flabilita,e fondata nel vero,non farà mai 
poffibile, che i configli riefeano vtili, e profiteuoli : rapen- 
doli bene, eh’ vna falla informatione d’vn detto, òd’vn 
fatto , ò d’vn luogo può portar bene IpelTo non minor pre- 
giuditio,e ruina, ch’vn conligliero poco capace, ò bugiar- 
do, ouero vn Capitano fenza prudenza,& inefperto : e per- 
ciò fono da lodar molto quei Prencipi, che procurano non 
meno di certificarli dell’ingegno, e della fede de' feruitori, 
che d’aflicurarfi del vero delle cofe co’l trattener’ in Corte , 
ò lontani, huomini in tendenti, e prattichi, quelli dell’hifto- 
rie e nelle cofe veramente appartenenti à buon gouerno 
ciuile: e quelli delli flati, inclinationi,difegni,interelfi, thè 
forcarmi, ammillà, preparamenti, e forze tutte de gli altri 
Prencipi. Con che può importar’anco aliai l’hauer cogni- 
tione de Paeli non lolamente già molto conofciuti,ma an- 
cora nuouamente feoperti, ouer’ancoda poterli feoprire. 
Nel chefopra tutti fono degni d’eterna memoria Giouan- 
ni di Portogallo, & Ifabella d’Aragona per lofeoprimento 
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dell’lndic Orientali, e del Mondo nuouo fatto co’l fauor’, e 
co l aiuto loro. E‘ la ragione delle cofe dette, Quanto à pri- 
mi , perche eflendo ò dette, ò pur’anco fcritte le cofeper lo 
piùò à compiacenza, ò per vtilc, ò con falfa relatione, e da 
perfone,chenon fono intcruenute ne fatti.e che per timor* 
nafeondono il vero , hanno bifogno i detti , e fcritti loro di 
caurione,edicenfura: e quanto a’fecon di, perche è molto 
piùcerto,c degno di fedevn teftimonio oculato, come dif- 
fe vn Poeta , che mille d’vdito , fi come conofcono chiara- 
mente quelli e’ quali per h fpeculatione, c’hanno fatto co 
gli occhi proprij di diuerfe Prouincie,riconofcono ne’ libri 
di Cofmographia,di C.eographia,e di Corographia no po 
chi errori del dominio de’ Prencipi,de’ coftumi de* Popoli, 
e del vero fito de’ luoghi, oltre molte altre fauolc,che fono 
fparfe ne’ libri antichi, e moderni; e tutto ciò perche gli 
auttori di elfi hanno fcritto,& intagliato, ò tutte quelle co- 
le,© molte fenza vederle: riferendoli folamente alle de* 
Icrittioni antiche, c’hora non corrifpondono intieramen- 
te} fenza giuftificarle con huomini c’habbiano non fola- 
mente veduto, come fanno anco i Corrieri, & i Ciurraato- 
ri,ma faputo olferuarle,e voluto ridirle veramente. Home- 
ro chiamò Vlilfe prudente, eh e il più bel titolo, che polla 
hauerVn Prencipe,& vn Capitano, no perche vdi, ma per- 
che olferuò i cofiumi di molti Popoli, e vide molte Città .* e 
forle,che Platone ordinò, che niun cittadino andalTe pere- 
grinando prima del quarantèiimo anno,accioche fatto 
prudente per l’età, fapefle più giudiciofamente olTeruarc le 
cofe del Mondo, e dopo riferirle alla Patria à beneficio co- 
mune. Quei Prencipi,chcnon ammettono volentieri il 
commercio de’ foraftieri , con tra la ragion delle genti , co- 
me molto più del Mofcouito, e delPrelte Ianni fanno i Chi 
nefi, che muniti di cuftodie ne anco permettono, che i loro 
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paifino ad altri , (limando vero quello, ch’ordinò Tifteflo 
Platone nella Tua Rcpublica, chei coftumi edemi pedano 
corrompcr’i naturali , certo che non hanno bifogno d'elfer 
coli diligenti inueftigatori de gli altrui fatti : Ma quegli al 
cri , che più humanamente trattando , ammettono tutti , e 
con tutti conuerfano, e trattano i loro interdfi , e che fono 
maggiormente neceflitati di guardarli da più potenti per 
matenerfi ; è ragioneuole, che s'inform ino bene, e che pro- 
curino di fapere non folamentein vniuerfale , ma in parti- 
colar’etiandiotufctelecofeloro,lequali fi riferifeano, non 
a gli intereifi priuati,come quelli de’ traffichi, e de' mercan 
ti,ma à gli intereifi de’ Stati, che fono proprij de’ Prencipi. 
Imperoche, fi come fi leggono J’hiftorie per imparar’à reg- 
ger le cofe prefenti,c le future con la notitia de particolari 
giàfucceffi; cofifideono faper*i fatti prefenti per poterui 
rimediar’occorrendo opportunamente, efecondo quella 
cognitione generale, che fi è apprefa dalla lettione di elle j 
poiché talee l'ordine del nofiro fapere, che da i fingolari lì 
pafla à gli vniuerfali. Onde i Nobili Venetiani non me- 
diocremente elTercitati in cofe di Stato, non folamente ma 
dano à Prencipi Ambafciatori, che fieno d'ingegno, e per- 
fpicaci,come coftumano gli altri Prencipi, ma hanno ordi- 
nato per legge,che facciano nel ritorno loro in Senato vna 
vera, eparticolarrelationcdiquel Prencipe, e Stato, doue 
fono fiati fin’aU’hora , per iftituire in cotal modo à feruitio 
della Patria la giouétù , che fi alleua nello ftudio delle cole 
politiche, e per tal fine anco accioche fi polla meglio gouer 
nar la Republica co l'efsépio delle cofe pallate, e con la nuo 
ua informatione delle prefenti riferbano dette feri tture co 
molta fede, cfecretczza in vn'Archiuioà ciòdeftinato. 
Di qua è, che vedendo io come le cofe de’ Turchi erano in 
publicoò troppo diminuite, ò più del vero aggrandite, e 
-* A a ciò 
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ciò più per mancamero di vera informatione, che per irti- 
molo di quegli appaflionatidelìderij, i quali fanno bene 
fpeflo dir’alle priuace perfone molte cofe inconfideratej 
fon venuto in penfiero , che non potelTe fe non riufeir gio- 
ueuoleà molti, s’io mi fòlli prefocura di esaminar lo ftato 
prefentc di qucH'Impcro, e d'andare feoprédo i difegni del 
luo Prencipecontrail Chriftianefmo nel miglior modo» 
che al mio ftato folfe con ceffo . Epoichenonè Tempre be- 
nedi fidarli delle relationi antiche, ancorché vere, che i Pré 
cipati s’alterano facilmcte, ò per la natura del nuouo Pren 
cipe, ò per la conditione de’ tempi , ò per altro accidente 
(tanto più, che le relationi Venetiane, che fogliono elTer fe 
deliftime, hora non lì communicano per diuieto: le vecchie 
non fono più à propolito : e qualche fommario , che di efle 
li legge è più toftoimaginato,che vcro,e pieno d’errori) hò 
voluto informarmi più diligentemente, che mi è ftato pof- 
ftbile di tutti quei particolari, iquali io giudicai necelfarij 
à faperli in quelli tépi : poiché la prefente guerra è il mag- 
gior negotio , c’hora corra nel Mondo . E ciò hò fatto ra- 
gionando fopratutto con perfone di molta fperienza,e giu 
ditio.le quali fon venute nuouamente da quelle parti : non 
mi fidando ne anco di quelle cofe, ch’io ftelTo hò già vedu- 
te, e molto ben confidente altre volte. Così finalmente 
hò ridotto il tutto in vn compendio à fcruigio de’ Prencipi 
Chriftiani,elpetialmentedi quelli, che per gl’interefli loro 
con il Turco hanno più bifogno di cotal’informatione. 
Poiché non potendo ioandar'alla guerra perle mie indi- 
fpofitioni, come dourei per imitar Benedetto Soranzo mio 
Padre, che morì nella vittoria di Corzolari combattendo 
co’ Turchi, deliderarei almeno feruir’alla caufa commune» 
per cui è lecito che ogniuno operi,e fcriua, piu torto in co- 
tal modo , come ferine Polieno Macedonico à gli Impera- 
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tori Antonino, c Vero, che eleggendo di viuerà mefteflo 
otiofo,e libero efler del tutto à gli altri inutile,& infruttuo* 
fó'. Coli Diogine , mentre i cittadini più valorofi difende- 
uanolcmura della Patria, andaua riuolgendo il Tuo do- 
glio per piazza per non iftar otiofo,come egli diceua,quan 
do gli altri faticauano valorofamenre con i’armi. 

Trattarò dunque nel prefente Difcorfo,ò rclatione delfini 
pero Ottornanno, principalmente fottoMehemeto IILft 
no all’anno M D XC VII. Io vi aggiongo il tempo, 
perche $ò molto bene, che l’euento della guerra può mu- 
tar nell’auuenir molte cofe,fi come ò l’iftabilità del Prenci- 
pe,ò la neceflità hà cagionato , che ne hà mutato molte fin 
hora : e ciò farò principalmente mirando à quel tantoché 
ò appartenga alla cognitione della prefente guerra, ch'egli 
hà coirimperatore,eco’l Trafiluano,ò che per occasione di 
tal guerra vienadefler’horaconfiderabile: percioche s’io 
voleffi prender più lunga imprefa mi allungherei troppo, e 
forfè con ri nerefei mento altrui. Oltra che parte del rima- 
nente hò diftefo in altre fcritture,eparte per auuentura fa- 
rò più accuratamente in altre occanoni. 

Non reftarò però di dir molte cofe , anzilepiù gioueuoli, 
che polTano citerai Chriftiancfmo in ogni tempo, accio- 
che coloro i quali viuono hoggidi , ò i loro poderi poflfano 
in qualche modo riportar giouamento di quelle mie fati- 
che. La doue per proceder anco ordinatamente farà diftin- 
ta la prefente narrarione in tre parti. 

Nella prima fi trattar* del Capo, de membri, e delle forze 
dell’Impero Ottornanno. 

Nella fecóda,de’penfieri di quel Prencipe: delle caufe del- 
la prefente guerra, fua origine , e progredì : doue per mag- 
gior’intelligenza fi ripiglierà il principio di detta guerra 
nn d’ Amorato padre del viuente Mehemeto . 


Nella 
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Mella terza, & vltima fi trattarii, fé fuppofto,che’l Turco vo 
glia pacificarfi, fia bene che Cefare , e'1 Trafiluano faccia- 
no feco pace : e fi decorrerà di quelle cofe,che continouan 
doli la guerra pollò no efler fatte contra di lui da detti Pren 
dpi, c che fi potrebbono in ogni tempo far da gli altri 
Prencipi Chriftiani per occorrerà gli imminenti pericoli , 
> * ò ad altri , che ycniflcro à fopraftare al Chriftianefmo per 

l’armi Ottomannc. 
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Nella quale fi tratta del Capo, de Membri, e delle» 
Forze dell’Impero Ottomanno . 



PARTE PRIMA 




ELL' IMPERIO Ott omarino hot a re- 
gna CMehemeto di quefio nome Terzo; 
nome non meno formidabile alla chrt- 
H Unità ; fe fi ojjcruanole anioni de gli 
altri due paffuti, che a gli ffeffi Turchi t 
per lor opinione fatale: conciofiacofache . _» 
temano grandemente , che fi come la Cit- 
tà di Costantinopoli h ebbe il (ito fecondo 
principio, & augumento da vn Coff untino, e che poi fu per fa , e di- 
firutta fitto vn’ altro Co fantino , ambi figliuoli di due Elene ; non 
altrimenti che t Imperio di Roma , che principiò in vn’^AuguHo, 
& tnvn^iugufiolo terminò ; cosi fila perperderfi dinuouo fitto 
vnMehemetOyfiicome da Mehemeto II. fu conquifiata con tarmi . 
1. E' il viucnte c . Mehemeto Signor de' Turchi , per natura.» 

fagace, e d’ingegno, e molto feroce : e per accidente molle , timido, 
e grandemente effeminato , come fi farà chiaro con alcuni effempi 
di cofe operate da lui, e prima ch'egli peruenifie alt Imperio, e dopo . 
Effondo CMehemeto riferrato nel Serraglio ancor giouanctto,(Jr 
odiando molto il Etano 'Nafufagà per li gran fauori , eh’ egli r ice - 
ueua continouamente dalt lmperator ’ dimorato, andò tanto (pian- 
do le fue attieni , chauendo offeruato , com ogni giorno mandaua^ 

B fuori 
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fuori del Serraglio vn canefiro di fiorì , rimugino ch'egli trasmet • 
tefie fiotto quei fiori cofie di maggior momento , onde vna mattina. •* 
fermato a forza il portatore, fiarfi in terra i fiori , e ritrovato il ca- 
ne ftro ripieno d oro , f accusò al Padre con gran di fimo sdegno , di- 
rendo , ch'egli era meno fauorito de' fchiaui , poiché effi abbondava- 
no di quello, eh' a lui era negato : ciò difie , percioche egli pr ouaua* 
il Padre molto auaro . Oltre di ciò egli era tanto altiero , che non* 
potè a t olerare, che i Aua, la qual era , fe però fu vero , gentildonna 
Venetiana di cafa Baffo, dominafie la Corte, e la UMadre nativa di 
ReTfi, villa delle montagne de' Ducagini nell Albania', di modo che 
di ciò querelandofi benefpejfo con il Padre , e dandogli ogni giorno 
nuoue occafioni di disguHo , e di timore ( che gl Imperatori Otto- 
manni fono cosi Tfiofi della propria falute , che e per la communi 
ambi (ione de gli huomini,e molto piu per la lor particolar fierezza 
ne anco perdonano al proprio pingue) fatto il ritaglio fecondo la* 
legge di Macometo, a cui v intervennero gli i^Ambafc latori di Ce- 
fare, del Mofconito, del Sophì, e per la Republica di Venetia Giaco- 
mo Soranzo mio Zio , eh' in quell occafione hebbe il primo luogo fio - 
pra i Prencipi chrifiiani , 'ben prefio da effo Padre venne mandato 
nella Magne pia per fua fianza : doue feoprendofi ogni di più la fua 
ferocità, facendo bora per sdegno, bora per capriccio , cavar con te- 
naglie infocate, le mamelle alle donne, dar morte crudelijjima finì, 
due mila Softi, che fono polari, e quejlo fio lamente , perche verfo di 
lui hauefiero dato fegno di qualche pen fiero, men che pudico ; e tru- 
cidarne alt ri molti per cagioni lieuiflìme; & in fomma dimofiran- 
dofi alieno da' piaceri venerei, tutto occupato nelle attioni Mar fia- 
li, venne in cotal fojpitiope prefio al Padre , che ì ciò aggionti alcu- 
ni non lieui fijpetti d intelligenze fecrete , ch'egli fiotto coperta d a- 
micitia maneggiafie in Corte con Sinan ' Bafsà, quello ch'occupò Gio- 
var ino, e che mori t dnno p afiato , pensò di tenerlo non piamente, j 
meglio c ufi odilo, ma di levarlo anco di vita , fe non mutava propo- 
nimento : delche effóndo Piato auuertito più volte dalla Sultana fua 

madre* 
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madre , ir configliato a Iettar coiai fofiittone al Padre con applicarci 
a piaceri^ obedt . Pofcia vijiè immerfo di modo , che mutando , $ 
coprendo la propria naturai fi è fatto per accidente, e per volontà 
Prencipe fenfualiffimo , o fia per h abito , ò per fattocchierie ( cornea 
alcuni Bimano) nelle quali le donne Greche, Hebree, e Turche fona 
feritiffime, non sa viuere , ne anco tra le fchiere armato , fenza co - 
fai piaceri, e fenza communicar con le fue fauorite i piu importan- 
ti fecr et i del fuo flato : diche niuna cofa è più pernìciofa a Prencipi. 

Con tutto ciò non fin' io di parere conforme a coloro , i quali 
hanno riferito a coiai fenfualità la cagione della tarda vfiita , ch'e- 
gli ha fatto perfinalmente in guerra ; per cieche altre più vere rar- 
gioni ha hauuto quefia tardanza * . 

Il- Efiendo Prencipe nuouo ha voluto informar fi prima delizi 
forza del fùo fiato . Conofceua i dùgujli , (jr legare de' Bafsà, e muf- 
firne di Sinarì , e di Ferat ' , in mano de' quali era collocato all bora.» 
tutto il fuo Impero , come dimofir eremo a fuo luogo . Fra in Co - 
Bantinopolt carefiia grandijfima di tutte le cofi neceffarie al vitto, 
e filialmente di parsec . Conofieua i fudditi mal contenti per 
molti debiti non pagati dal Padre , a quali poi fu da lui fidisfatto. 
Non era ben rifiuto de' mouimenti , che potefie fai il Perfiano per 
■ la morte fucceffa , non fenza fifiiiione di veleno , del giouanetto 
o H aggio Haidar,figliuolo diEmir Hampsà,chc fu figliuolo di Me- 
hemeto Q udabandà . Prometteuano oltre di ciò i Capitani prin- 
cipali di fare fenza la fua prefenza la guerra ; percioc he così pot ce- 
no più facilmente arricchirfi. Credeua filler chi amente a glint e- 
refiati configli dt Sinan \ il quale prometteua lefter minio non fila- 
mente del Prencipe T rafiluano , ma delT Imperatore fenza molta* 
difficoltà , e tutto ciò per poter continouando nel fitpremo dominio 
• c'hauea aggrandir maggiormente la fua perfino * . Di più è anco 
veriffimoch egli amala pace, per cieche quella ferocità, eh' in lui è 
naturale , & eh’ è fiata come il ferro dal fuoco de' piaceri , e dallzj 
commodità ammollita , è più tofio inclinatione di Tiranno,ch' àrdi- 
li 2 mento . 
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mento di vero guerriero : Io dimostro àfidi chiaramente althoraj% 
che /applicato ne' giardini da vna delle fue donne piu care , con la- 
grime , e con ajfettuofiffimi prieghi , di non vfcir alla guerra , e etto 
per vn portento/) fogno, eh e [fa banca h Attuto la notte precedente 9 
sdegnato, eh’ in colai modovolejfe impedirgli la gloria, anzÀ,conie~ 
gli difie, anco la ficurth delle cofe fue, di propria mano f vccife -, non 
refi andò parimente di minacciare dell ijlejfo la propria madre 
ben peraltro fa molto Stimata , & amata da lui . £* anco vero* 
eh' e fendo egli poco filmatole non così volontieri obcdtto dafuoi, co- 
me fono fati ov edititi piu de gli altri Principi Ottomanni ( concio* 
Jta co fa che quella autorità , che già foleua ejfere nelfupremo Vifìro, 
egli h abbia permeffo che fa communicata , e diuifa in altri Vifiri f 
onde vna gratin fatta da vno è fiata benefieffo riuocata da gli al- 
tri, di che ni una cofa piu leu a l amore , & introduce il dijpreggio ) 
hà conuenuto accommodarfi alla necefitàdel tempo . Tanto più t 
ch'amorale il padre haueua fatto i Vifiri per ogni leggier cagio- 
ne ammouibilt, introdotto il crearne molti per danari, & accreficiu - 
tone il numero di quattro fin a nouzj . Finalmente è anco ciò flot- 
to occafìonato dalla frequente matafione , ch'egli hà fatto de Capi , 
o foffe per mala informatione , ch'egli hauea dello stato , e della na- 
tura loro ; o perche è cofa naturale a T archi il mutargli honori, e' l 
propo fitto fecondo gli euenti della fauolofa fortuna: percioche hauen- 
do riceuuto dtuerfe rotte , ere dea, come fà tuttauia , con la matafio- 
ne del capo di render le membra pii* corraggiofe , & ardite i>. 

CMa contra tutte le dette ragioni preualfero altri rifpetti per 
farlo vfcir alla guerra, & in particolare , percioche effendoi fida- 
ti poueri, nuoui , e disgustati deir àuaritia de' Generali paffuti, bra- 
mauano la prefenza del lor fignore , e ciò principalmente per li do- 
natisti , che fono filiti di ha aere , quando egli fi trova nel Campo, 
Doue finalmente comparfo hà acquiftata riputatione, cancellata Zt» 
poco honorata opinione, che fi hauea dilui,e dato fodìsfattione gran 
dtjfwa a fuoi ; e tanto pii i , che fi è ingegnato di acquistar la beni- 
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molenza de' foldati col dimoSirarfi non filamento liberale larga* 
mente donando , ma prouido ancora girando a piedi , evitandogli 
allogi amenti; delche ejfendo riprefi da fiioi configlieri,come eh' e pò? 
nefie a troppo manifejìo pericolo f 'e fiefio , contro il costume de' fiioi 
maggiori , rifpofe quelle parole di Ciro ; ch'emendo tutti quelli che 
lo fegttiuano per feruirlo , fuot fratelli, era conuenientc , ch'egli 
ne tenejfe conto , come dife mede fino . Si concilio anco grandemen- 
te l amor loro , quando ejfendo falito vna fera , mentre era in viag- 
gio, f opra la cupula del fuo padiglione , e vedute due tende di Spa - 
hoglani di funi te dal campo per ajfafinar, e rubar quelli i quali fi 
sbandauano dagli alloggiamenti, f aitò cerio di cibili diede in pre- 
da a Ciarlieri , e pofeia fece porre i corpi loro ne' pali del campa. 
Fin qua fta detto (per rimetter altre cofe a piu opportuno luo- 
go ) detta natura , e coitumi del viuente Signor de' T urchi , ch'cffi 
chiamano Sultan c^Alem , cioè , Signor del mondo , o corri interpre- 
tari altri Imperator di tutti, e Rè de Rè, che perciò lo chiama» an- 
co Vlu Padifchach , cioè, Imperator fupremo : & in fomma del Capo 
del prefente Impero Ottomanno : poiché de figliuoli, quantunque. 
dppartengan anch' effi al capo di quejl Impero, non difegno iodi 
Stendermi per bora a ragionare u . 

Ili . Solamente diro, ch'egli ha due figliuoli , il primogenito mo- 
ri non ha molto . il primo di quelli , che viuono h oggidì è di età di 
quatordici anni in circa , e non è flato fin bora veduto ; che fe noiu 
dopo il ritaglio Jt poffono i figliuoli del gran Signor vifitar, e veder 
public amentei & è credibile , che tenendo , come fa , commercio di 
molte donne , tra le quali è fauorttiffima la F latra gentildonna Ci- 
priotta,ftaper lafciardopodifeal fuccejfore per materia delle con- 
fuete tragedie Ottomanne molt' altri figliuoli . 

tìor vengo à membri, & prima a principali . 

JV • CMoltt hanno opinione , che queir Impero manchi et ottimi 

Capitani , e ciò forfè , percioche hauendo intefo , come prima mori- 
rono Fiati quello che tento t lfola di Malta ; Muti afa quello ch'oca* • 

fi ■ 


6 parte 

p'o Cifri t Pertaf, Ali , Vlucchiati, che furono vinti in mare dottai 
Lega de' Prenci fi Chrijìiani l anno tS7t» e difoi Ofman\Ferat\ # 
Sinan, che fecero cofe memorabili in Perfta , dr altroue , credono » 
eh' infume con queHi fieno mancati tra Turchi gli h uomini valore- 
fi: fi frittine , che non è in tutto lontana dal vero, per cioche è cofiut 
certa , che la lunga , e trauagliofa guerra Permana ha leuatoa queir» 
Imperio molti guerrieri di credito , e di valor e: tuttauia offendo 
quella Potenza tjlituita , & accrefciuta con larmi,dr mantenendoli 
fih con la forza, che con tumore , tutti quelli i quali hanno fririto 
di gloria tri Turchini danno alla militia , frerando di poter riufeir 
in cotal modo filamento ricchi, c /òpra gli altri honorati : che non il 
più nobile , ma il più valor ofi quafi per ordinario , c da quei in fuo- 
ri che feruono nel Serraglio, & alla Camera del Gran Signore, è ti- 
rato alle grandezze , alle qualifeguitano necefiariamente immen - 
fe ricchezze : di qua è, eh' a quel Prencipe non pofiono mancar già» 
mai Capitani di approuata Jferienza , e valore , e tanto piu , eh' e- 
tiandio ogni priuato fildato può [altre digrado in grado, e taluolta 
anco per folto fino al Generalato . Ma, percioche è ordinario cofi to- 
me, eh' tn tutti gli efferati non ad altri fio data la gloria, che a Ca- 
pi fupremi, quindi è , eh' offendo mancati quafi invn tratto tutti i 
capi piu conofciuti, e famofi, fi dice, che quell' Impero manca d altri 
h uomini degni dell Imperio militar cj. 

lo porro il nome de' principali i quali gouernano al prefente , 
f eretiche fe ben moriffero, ofoffer oprinoti de* carichi loro , in ogni 
modo per quello, che mi danno occ afone di dire fornirà non poco la 
tir memoria alla prefente cognitionc _> . 

V. Prima , che Mehemeto il Signore partiffe di CoBantinopoli , 

pofe al gouernoimportantiffmodi quella Città piena di nationi, e 
di h umori diuerfì , e Sede di quel vaHiffimo Impero , Affan ' Bafià, 
Eunuco , di natione Albanefe della Villa di Cicaleffi nel territorio 
di Elbafano . JguefHfu Bafià del Cairo del 1782 , nel qual tempo 
efendo richiamato alla Porta querelato di molti misfatti , dopo ef- 
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fere flato molto dubbio , e quafi rifiuto o di combattere per fàluarfi, 
o di ritirar fi alla volta d Ormuz per paffar nell Indie, v and'o : do- 
tte ejjendo fiato impregnato , e pofeia comprato dal fuo Maggior- 
domo per cinquecento feudi , e di nuouo con il fuo ingegno (alito a 
cosi eminente grandézza, e per mio credere p afferà anco piu inan- 
^ ih avendo vita . E y huomo prudente , e gratiofo molto , grand mi- 
mico de' Hebret, & amico de' CbriHiani. 

VI. General fupremo nel Campo , prima della battaglia ficee fa 
ad i_ Agria , era tìibraimo natiuo della Prouincia di Her%ecouina^ 
cognato del Signore _? . £' huomo di poco ceruello , & inetti fimo ad 
ogni comm nudo, benché liberale , e faceto , b piu tolto pazzo, e ridi- 
colo . chiama la Republica di Venetia , e quella di Ragugia fue pa- 
renti ; dice di voler pigliar t Milano con vii armata; occupar Mal- 
ta cól far vna mina fotto tifila, & altre ine t tic Si dimofir a an- 
co grandemente inclinato alla pace non folamente per effer egli tt- 
midijjìmo, ma per compiacer la Sultana madre** fua moglie _> . 

VII. i^Ad Htbraimofuccejfe Sinan ’ Cicala , percioche nell vltimo 
combattimento co no fri , quanto quegli fi dimoliro poco atto di go- 
verno cosi principale , tanto piu quefii fu giudicato dall iBefio Si- 
gnore valorofi \ h avendo rimejjo l esercito ,fialuatali la perfina , c 
lafciato l evento della battaglia dubbiofo. Onde non fidamente lo 
fimo degno di cotal carica , ma del primo Vifìrato . VltimamentCj 
è fiato privato dellvn, e dell altro, percioche egli volejfe configliar 
liltefio Signore troppo arditamente a non credere alle Sultane , e 
fetalmente alla Madre , che per non priuarfi di lui , cercava con* 
ogni modo pojjibile di renderlo effeminato, & imbelle ; e finalmen- 
te e anco fiato rilegato in Burfia città dell \^ifta,e già fede de' Pren- 
cipi Ottomanni , non fenza pericolo della vita : percioche liftefiz» 
madre, come fogliono far le donne, ch'amano, o odiano grandemen 
te, non coffa di pregar il figliuolo, che lo faccia morire , non poten- 
do tolerare , ch'vno fchiauo habbiahauuto tanto ardimento di vo- 
ler la porre in fua disgraf ia • Di ci'o teme il Cicala , e con ragione. lj, 
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mn foUmtmt per tifi ut itili del Premipe,e per U mete* effettìenr, 
Megli porta alle donne , ma pera oche lo Jiefio Hibraimo ritornati 
ad istanza delle Sultane , e majf.me della moglie a CoBantinopoli 9 
( dì il f rimo Vijìr ‘difmeffo non vi può ritornare fe non ricupera il 
tra do ) loperfeguiterà continouamente.e terrà fomentatele quere- 
le date vitatamente contra di lui dagli adherenti di Ferat inimi - 
ciffimo di Sinan\ con cui è flato congiontoejfo Cicala fino alla fu** 
morte . Con tutto ciò e fendo il Cicala molto ricco . , di grand ingegna 
e di valore , e (penalmente molto ferito nella militia terreste, co- 
me quello eh' è flato allenato nelle guerre di Perfia , è da crederebbe 
f e fuggirà quefli primi impeti del fuo Signore , faprà deftreggiar di 
marnerai che ricuferarà il ferduto: Cosi fece da fot che gli fu tenu- 
to il Generalato di mare t non tanto per lo foretto che diede t anda- 
ta del fratello a CoBant ino foli , quanto fer dar fodisf anione all * > 
Refublica di Venetia , come tl Signore fleffovolfe farle faper buono. 
La fua malitiolcnz* verfo quella Refublica hebbe origine daldisg» 
floy eh' egli hebbe ancor giouanettOy e chrifliano, per la retentionc* 
che fecero le galee Venetiane d'vn galeone di fuo padre. É di na- 
tione Genouefe per il padre : la madre fu T urea da C aftelnuouo t & 
egli nacque in MeJJina. E 1 molto amico de complimenti t e vendica- 
tine dell' ingiurie . Hà per moglie vna nipote di figlia del già Ru- 
Bem Bafsà , e dvna figliuola di Sultan Solimano : quella che fecero 
non hà molto,con incredibile flefa vn lunghijfimo acquedotto ne de 
ferti d Arabia fer commodo de peregrini che vanno alla cMccca, ò 
Macca , come chiamano gli Arabi la Città , che vnit amente dicono 
Medina 4lnabi y cioe , la Città del Profeta, intendendo dell empio 
fedutior ’JMehcmeto: la qual donna bora fuocera del Cicala 'e molto 
notabile in qucBt tempi, hauendo concitato in gran parte t Impe- 
rator^Am orato a muouer guerra a Ce fare , fer la morte d vn fuo 
carifitmo figliuolo vnico , chef» vccifo con ^Affan Bafià combat- 
tendo alla Cupa*. 
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Tlìl. Tu Generale , o piu tojlo Luogotenente in tutta FOngheritLa 
da Belgrado in quà Canno p afiato , Giafer' Eunuco, di natione On- 
ghero. Fu trinato di cotal carico per le FI effe ragoni.per le quali fu 
p rinato Hibraimo. Ha militato in Perfia Cotto O fima/i \ Sman\e Fe- 
ra t\ e ftno,ch' egli fu fatto Sofà di Tebrifio,hora detto Tauris,doue 
e(fcndoa([ediato da Perfiani moflro valore, prudenza, e liberalità. 
IX. E' bora Bellerbeio, fecondo noi di Grecia,o come dicono i Tur 

chi di Rumelia , che i Greci chiamano pufjut.rU, intendendo d'Euro- 
pa ( percioche fu così chiamata, non follmente C Afa per quello, eh 6 
fi legge nell hiflorie, dopo la traslatione dell Imperio Romano a Co- 
flantinopoli , ma C Europa ancora , e particolarmente la Grecia. _> ) 
A (fan Bafsà natiuo d Herzecouina già Ducato di Santa Saua-» . 
Spuefia è vna parte della Prouintia di BoJJìna , che f fende verfò 
Ragugia, nella flrada , che va a Costantinopoli . il detto t_Ajfan'ftt 
figliuolo di quel Mehemeto , che fi* detto Socoleuìch da Socol luogo 
nella flejfa Prouintia dell Her7gcouina,e che fu Vftfir ^A^em,cioè, 
Capo del Configlio , e Gouernatore fupremo delC Impero Ottoni anno 
fiotto tre Imperatori : qual carico Diadar, o Dcuidar chiamanano i 
Mamalucchi nelf Imperio del Soldandel Cairo, e Protoftmboloi 
Greci. £' molto amato da fuoi foldati per la fitta molta piaceuolezlgt. 
Mena (eco di continouo molte donne, e per lo molto (pendere è me7- 
\o fallito . Enfiato in Per fila, e fi è trouato in quefie guerre d Onghe - 
ria: e come quello, eh' e maggior degli altri goner notori di Prouin- 
tie per dignità , e per autorità , e percioche fi fenda la fitta giuria - 
dtttione nella Bulgaria , Seruia, & c . Albania hà grandtjjimo fiegtti- 
to . Prima era tenuto dal Gran Signore a Rafgràd in Bulgaria , sì 
perche egli tmpedtjfie a V alacchi, (fi a T rafìluani il pajfio del Danu- 
bio, come etiandio, accioche b fognando fiofie pronto a pacarlo. Ho - 
ra Chà mandato precipitofamopte a Fidino già Bidene ,Sangiac - 
calo non fiottopofo al Bellerbeio diTemefuar, com'hanno ferino al- 
cuni, ma a quello della Grecia.». Sevitte riuficirà fienza dubbio il 
maggior Capitano di quelli Impero . 
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X. Hafis Hacmat Bafsa già del Cairo , Eunuco , & K^AÌhaneJLa 
della Villa di Vonari non molto lontana da CicaleJJì , era Generali re 
Croatia , e nella Bojffìna . Effendo flato incolpato di mancamento per 
non hauer ricuperato P e trina, fu degradato . Hora è ritornato in* 
gratta, e fi troua in Scopi a . E' h uomo giu fio , prudente , e che per 
religione , o piu toflo fuperflitione , accettò colai carico . Prima era 
predicator Mahometano , che ciò dinota la parola Hajìs , & è flato 
il primo chabbia asoldato T urchi a cauallo con paga , e con preflan - 
za j nel che finza dubbio, quando i PrenciptOttomanni firtfoluef- 
fero d’imitar i noflri Prencipi harebbono foldati , per cosi dire , in- 
numerabili a cauallo , & a piedi . 

XI. V' erano anco nel Campo Sophi Sin ari Bafsi di Buda ci- 
bane fc delle montagne de' Ducagtni , huomo fltmato tra Turchi 
prudente , e valor ofo , E Mehemeto Satarzgì pur Albanese : che-* 
per lo più i Capitani T urchi piu valor ojì fono di quella nationes . 

Quefti è flato lungo tempo Bafsa di Caramania , doue fi fece cono - 
fiere per huomo di molta prudenza . Hora fecondando gli humori 
della Sultana madre fua paefana co'ldimofìrarfi deflderofo di pace 
non folamente ha h auuto carico diTT^ader Metter Bafsi , cioè , di 
CMaeflro de’ padiglioni, ma fi crede, che con loflefo fauore fiark 
tirato a gradi maggiori . Dicono , cb’ejfendo Peich del Gran Signor 
re, cioè, Staffiero ,fi portafie cosi bene in vna zuffa , che fi fece poca 
lontano dal Serraglio vecchio, doue è il palazzo reggio, chauende 
maltrattato gli auuerfarij con trinci di beccaio, o trinciante ph, 
chiamato Satarzgì , o pur perche in effetto egli è flato macellaro» 
Vi è ancotìaidar Bafià, quello che effondo Bellerbeio , fu mandata 
d Amorato in Moldauia, e che con il fiuo procedere, fu in certo mo- 
do cagione , che i Polacchi fi rifolue (ferodi pagar vn donatiuo al 
Turco, e fi accommodafferofeeo . Hoga fi troua in Perfia. Sono an- 
co in Belgrado Odauerdi , e Velli Bafsa , quello jperimentato nelle-* 
guerre di Croatia , e di Bofna , e quefli nella ricuperatione della. * 
Moldauia dalle mani di Srenipetro t che con vna banda di Cafac- 
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ehi fe nera, impadronito con più temer iti , , che prudenza ^ . Sono 
parimente nel Campo molt' altri Sangiacchi , e Bafsà ordinarti , il 
nome de' quali per ejfer huomini di manco grido } non è ancor vento- 
to alla nojlra notiti * -» . 

XI I . Oltre di ab, fi dice , che fa fiato richiamato dal Gemen , $ 
Gimin nell Arabia Felice , Affan' i^Albanefe alleno , e parente del 
vecchio Sinan\ il quale hauendo folleuato artificiofamente le reli- 
quie del parentado di Mudahar , che ribellarono anco ad Ofman, 
riporto di effe h onorate vittorie . E perche è molto ricco haura anco 
il modo di mantener fi con fodUfattione de Soldati . 

XIII. Halli Bafsk, e General di mare fecondo cognato del viuente 
Signor e, è Bofnefe, onero Onghero , huomo nuouo , e che non hauen- 
do faputo far altro fin'hora , che raccoglier i donatiui dà capi ma- 
ritimi dell Arcipelago , e della Aiorea, & abbrnggiar quell'anno il 
Monafiero de' Callogeri di Striuali già Stroffade , perche hauejfero 
ricettata l armata Spagnuola , è tenuto in poca confìderattone ; e 
perciò (i tiene che farà leuato di queflo carico » e forfè fofiitui togli 
Giafer Calaurefe, l alleno dVlucchiah,che fuggi dalla rotta delji* 
& eh' è Himato huomo di molta riufeita nella militia mar itimi, l ». 

XIV . CManca fenica dubbio quell Imperio d huomini ecce lenti 
nella profejfwne di mare , conciofiacofache non h abbia il Turco 
dal 1772, in qua fatto armata di conto , e mancando locc afone, non 
fi cono/ cono gli huomini valorofi , e benejpefio mancano in tutto . 
Quando pero fofie necejfitato a mandar fuori vn buon corpo d ar- 
mata, potrebbe far quello c'hanno fatto ifuoi antecejfori , cioè , for- 
nir fi de' piu valorofi Corfari , i quali vengono ricettati da lui iru 
Tunefi, in Bona, in Bufca , & altroue : tra quali i più nominati 
eh oggidì viuano fono Cara Deh , Amurai Bei , Mehemet Bei , tré 
Memi dueAlbanefì, &vn Corfo, Sala Bei , & altri. Scriuevn Au- 
tor Politico Francefe , che Ariadiri Barbaroffa famofo Corfaro fu 
inuitato da Solimano al fuo feruitio con premij honoreuolijfimi , 
«funàio con lo ìtefio generalato di mare , si per accrefcere forza al 
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fuo Impero con le (he molte ricchezze , come perche \^Ar ladino re- 
ttale debilitato di modo , che più non potere nuocer alle cofe Oh 
tornatine . _> . 

Dopo de' Capitanilo dirò de follatile membra men prin- 
cipali . Ha il Gran 7 ureo due forti di faldati , cioè, proprfer auf 
jìharij . S ono i propri) o caual ieri , o fanti . 7 rat tarò dunque pri- 
ma de primi , majjime perche il neruo di quell Imperio con fife tut- 
to nella caualleria, e poi degli altri . 

JCV. J miglior caualieri eh abbia t Imperio Ottomannofono gli 

Spahi, i quali v tuono (opra i 7 imari . Da il Gran 7 ureo due forti 
di fiipendij a fuoi faldati , tvno fi chiama Timaro , l altro Vlefè . 
Il 7 tmaro è propriamente vna penfione , onero ajjegnamento d en- 
trate , che per lo piu fi catta da terreni acquifiati in guerra , e chcj 
i vengono proportionatamente difinbuite a Joldati benemeriti^ cor - 
rifondono in qualche gufa alle Colonie antiche , & a Feudi , o piu 
tolto alle Commende-). Q pel premio , ch'era dato da Romani a fi- 
dati più valor ofi a goder in vitafichiamaua beneficio ^beneficia- 
ti) quelli , che ri erano siati prone duti : i Greci chiamano quello 7 i- 
manon, eTim arati, e 7 i mar ioti quefit , dertuando detta parola _> 
dalla voce T //un' , che ftgnifica h onore : onde fi legge di 7 heodoro non 
il7 irone, malo Straniato , cioè. Pretore , o Conduttor de' Soldati, 
che gli fu dato da Licinio Augufio vn C alt elio di Heraclea in vece 
di 7 tmaro, molto prima , chi empiamente fojfe martirizato d ordi- 
ne fuo , come fcriuono rhile poeta greco, Damafceno,e 7{iceforo Ce- 
lato , e fi legge nel Menaeo , cioè , nell V fleto mestruo de' Greci • 
Può deriuar anco detta voce 7 tmaro , e forfè piu veramente dalla . j 
S teffa voce Turca, chefigntfica procuratone per la cura , e gouer no, 
che fono tenuti i Timarioti di nauer de' terreni , che gli fono cocejjh 
L' Vlefe poi, è il pagamento che vien pagato giornalmente da J%ue- 
Jlori a fidati che militano con paga , & a quelli della Corte del Si- 
gnore, i quali Vlofezgtyouero Olaphagt fi chiamano, cioè,quafipro- 
uifiiper lo filo mangiare , deducendo detta voce dalla parola gre- 
ca 
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1 Timari , i quali ha il Turco in Europa poffono e [fere fede ci» 
mila, ogni Spahì eh abbi a da tri fno a cinque mila a ([ri S anno 
di rendttay è obligato di andar alla guerra con vn cauallo ; da cin- 
que fina dieci mila con due, e così di mano in mano fino ad vn a de- 
terminata quantità : ne conducon’anco piu , e meno fecondo il pote- 
re, e'I defiderio c'hanno d honorem. La maggior parte di detti Spa- 
hì è fottopofiK al Bellerbeto , e può comprendere noue mila Timari . 
Gli altri obedifeono alti Bafsà di Boffxna , di Buda , e di Temefuar . 
XVI. Oltre li Spahi vi fono li Spahoglani , i quali comequelliy 

eh' e fono de' Serragli fono piu delicati , e come corteggiani vejlono 
politamente fecondo il coll urne Perfiano . Caualcano alt Affatica-* 
felle piccole , onde poffono ejfere fcaualcati facilmente . _> . Già noiu 
erano obligati di andar alla guerra fenza il loro Signore _> . V to- 
mamente ne furono condotti molti , come a forza , da Sinari , e da-, 
Giafcr\ per mancamento di buonifoldatiyi quali hauendo poifuer- 
nato nella Seruia , e nella Bulgaria diStrufiero , e confumarono di 
modo i contadi , & i contadini , rubando fenza alcuna difcrettione, 
che fecero piu danno a gli Stejfi T urchi,che fe foffero Itati i Tartari 
ficjfhi quali cercar ori anco d imitar ne vestiti per coprir tanto piu 
facilmente i loro misfatti . 

Trà Spahoglani fi computano quelli della Corte del Gran Signo- 
re y i quali fono distinti in quattro ordini , cioè , in Selettori , Vie- 
fezgìy Gurabày e Spahoglani . E perche il numero de' Spahogla- 
ni è maggiore di tutti gli altri , indifferentemente fono chiamati 
tutti Spahoglani. 

Li Silett ari, e li Spahoglani fono diuifì in due fquadrc : cioè, Sile- 
ttari dal lato dritto, e Silett ari dal lato finiStro : e così Spahoglani 
dalla dritta , e Spahoglani dalla finifira : & hanno differenti infi- 
gne gli vni dagli altri: che con le doi delli Gurabà, & Vlefezgt fo- 
no in tutto fei . Gurabà è il plurale di Carip , chefignifica poueri , e 
nudi . E tanto è a dire Vlefezgt quanto Stipendiati , come habbia- 
mo detto di fopraj , 
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Cufìnnc di qua ff ordini ha il fu o Agì, cht cmmanda a due, e trt 
mila cavalli . 

XV IL Gli Acanzi] fono per lo piu eontadini,e non corrifiondono 

Agli Hai due hi degli Ongh eri, coni hanno ferino alcuni , poiché gli 
Acanzi) fernono a cavallo, fagli Haiduchi a piedi . E forfè , chzj 
non bene furono detti dal Giouio , e da altri Scrittori de' nofiri tem- 
pi, venturieri, conciojiacofa che fiano obltgati per alcune ef emioni 
a militarci . E s ben vero , che vanno alle volte rubando il paefe co- 
me Zingari, e 7 art ari. Sono h uomini da poco . S tannano perla 
piu in Dobr uccia Provincia di Bulgaria verfoil Danubio . 

XV III. Li Gtonli fono veramente i venturieri , i quali inferni 

con molti di quelli, che fino chiamati da Turchi Baratti , cioè,chan 
no fiettatiue, militano per volumi . Tri quelli , come anco trio 
Mute fer agi ( che fono de piu principali corteggiani della Porta. * 
non obligati di andar alla guerra fi non con il Sultano) vi fono 
molti CnriHiani volontari) . Sono e (fi mari . Vanno focheggian- 
do per tutto con gran licenza , prevenendo fempre l esercito , come 
tr afe or ritori: e danno il quinto al loro Signore. Gli altri Baratli 
s includono nelle famiglie de' Bafsi, e de' Sangiacchi , e nel nume- 
ro de' fruitori de' Spani. 

XIX. 1 Timan d Afta pofforìejfer cinquanta mila in circa , fa 

in confi querìlg intorno a cento, e cinquanta mila cavalieri, tra pe- 
doni, e fruitori , due ter%) più , che quelli di Europa . Ma fino di- 
firmati, epocovalorofi , fa atti alla guerra, da que pochi in fuori, 
che fanno alle marine, e feruono fipra le galee-» . I Bellerbei d A- 
fia , prima dell vltima guerra di Perfia erano trenta , dopo ne fino 
accre fiuti alcuni . In africa ne fono tre ; i Regni di Fejfa , e di 
Marocco fino più tolto tributari) del T ureo . Et in Europa ne fono 
fi . Ma , perche io ho più volte nominato quefla voce Bellerbeio, 
credo, che farà bene di efplicar il fuo lignificato . 

Significa la voce T urchefia Beglerbeg capo de' capi , o Prencipe de 
Principi, percioche t Bellerbei fono (Ignori fiupremi di tutti quelli, 

c'hanno 
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c * hanno comm Ando militare nelle Prouintie a loro fiottopofie , e fono 
glifi eJfi> che i Melicul V mere a p refio a gli ^strabi , e prejfio a Greci 
gli apwTtt ifun V9 . Tre fono i Bellerbei, che fono fopra gli altri 
di autorità , e che fedono in pari luogo con i Bafsà , che Viftri , e Fi- 
ltri chiamano i T urchi , quando fintano in publico Binano , cioè, 
configlio, & a udienza, alla prefinza del Gran Signore _> . Bouana , 
e T ipha.no chiamato malamente d alcuni . 

Rum eh Beglerbeg è il primo, cioè, di Romania, o di Grecia , altra- 
mente, come s’è detto, di Europa . . Riftede in Sophia forfè tanti* 
caTibifia , la qual Città non è metropoli, come fir tuono ale umbel- 
la Bulgaria , oV olgaria , così detta da i populi , eh’ in lei vennero 
dalla Volga: ne meno Nicopoli famofa per la vittoria , chebbe Tra * 
inno di Becebalo Rè de' Baci . 7{on è parimente vero , che Sophia 
fia la fiefia , che Scopia Città , o di Bardania , o di ^Macedonia * , 
com'hanno fi ritto altri : ne meno fu Sardica celebre per lo Sinodo 
Sardicenfi fatto fiotto t Imperio de' figliuoli di Cofiantino , perciò- 
che non Sophia, ma Triaditza h oggidì fi chiama*. 
kjì natoli Beglerbeg è il fecondo, cioè, di Natòlia, altrimenti d Afta 
minore. Rifiede in Cutheia già detta Coty aio, città della Frigia; 
altrimenti nominata d ale uni, e pofi a forfè malamete nella G alalia • 
Benizt Beglerbeg è quello del mare , altrimenti il Capitano Bafsà. 
Rifiede per lo piu in Cofiantinopoli , che li Turchi con voce corrotta 
chiamano Stamboli -, & hà cura fuprema dellt^Arfenale*. Prima, 
che Solimano lo facefie Bellerbeio , fi chiamaua Sangiacco di Galli- 
poli. Hà per fuo trattenimento l entrate dell Vffitto di Subafeì di 
Galatà,cioè,il Fifical di Pera,chefi affitta fedeci mila feudi in circa, 
e la rendita di noue lfole dell Arcipelago, capo delle quali è Nixia. 

Hora c habbiamo detto de’ caualieri, diciamo de' Soldati 

a piedi. 

X X. guitti fono per lo piu Gianizeri , i quali fi cauano dalla* 

mafia degli x^Agiamoglam, cioè, de giouani inefierti canati dalle 
decime de Chrifiiani % Gli altri Agiamoglaniferuono ne' Serragli, 

a vogar 
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a vogar ne Caìcchi ( che fono vna forte di barche) nella coltura de* 
giardini ; CT in altri bifogni . La maggior parte non ha più d vn'a- 
(prò il giorno . I Greci chiamano afro , e non a fero, come vogliono 
alcuni , quella ftejfa moneta , che gli strabi chiamano Ofmanni , (jr 
ò? urchi Acfe , così detta dalla fua bianchezza , percioche è fatta* 
£ argento . Sono gli a/pri di due forti , minori, e maggiori , t mino- 
ri fono di manco bontà , e bellezza , fe ben piti tnvfo,e popolari . 
7 maggiori fono di miglior argento : con qucHi fi paga lo ftipendio 
de' foldati, (jr i filar ij de' corteggiani ; vengono chiamati da alcu- 
ni fcrit tori Sjderocapfa da Syderocapfa Capello della Prouintiadi 
Thafo , il qual i vicino al monte Atho famofo in Europa , detto da-» 
Greci àiycù ov Ópet , o perche entri nel mar Egeo , o perche fa pieno 
di capre,e caprioli: o pure «V»» *V*» cioè, monte fanto Seitdag detto 
da Turchi , conciofacofa che vt fieno venti tre monasteri di Calo- 
geri, cioè di Monachi i quali amano la foliì udinesi. 

Vnajpro vale ventiquattro manguri: il manguroi moneta di ra- 
me , e vale quanto il nummolo antico . Cinque ajpri buoni a pefi 
fanno vna dramma : dodeci dramme fanno vn t alerò, (jr vn tele- 
rò , e mezzo fi vn Cecchino V enei inno , il quale è tanto tome vn» 
fultaninoTurchefco, moneta di oro, e di maggior prezzo , eh ab- 
biano i T urchi , e vale fedeci Paoli Romani in circa . Il Sultanino 
o Soldano , ch’altri lo chiamino , è veramente così denominato da i 
Sultani, cioè , da i Signori Ottomanni , come a punto il Cecchino 
vien detto Ducato da' Duci della Republica di Venetiai (jr i Bt%an- 
tip , o Bizantinipe’ tempi de gl Imperatori Greci da Bfantio, cioè , 
C ofantinopoli veniuano denominati, e v alenano qua fi lo fejfo ch'il 
Sultanino . Alcunifcrittori hanno fritto dtuerfamente del fopra- 
detto computo , percioche hanno hauuto confideratione al pretio de' 
tempi loro : l ajprogià valeua otto mangurifolamente ; la dramma, 
quatro afri ; noue afri faceuano vn talero ; e così il Cecchino co- 
me il Sultanino non piu di cinquanta quatro ajpri . Bora fono al- 
terate tutte quefte monete . il talero vale fettunta, (jr ottanta ajpri , 

ilCec - 
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il Cecchino cento e diedi cento e venti , e cento e ventìcinque , E etb 
principalmente per li granami , che fono itati po/li in Cb fantino- 
poh per occafione della guerra Perftana . Fu anco prohthtta Cantica 
monetai che correua nell'imperio OttomannOi concioftacofache fojfe 
fegnata con diuerfe tmagint vietate dalla legge di Macometo , ma 
pt'u veramente perche effóndo dt buon argento , rtìlampandof peg- 
giore veniua ti r heforo , & i Mtntftrt ad auanzar molto . Plora . j 
non cosiJùperHt/tofi, hanno per leggi urna quella folamentCicht e di 
miglior legai, 

lo ho voluto dir quello poco per dar anco cognìtione del vero Hipen - 
dio i che danno i Prencipi Ottomanni a foldati . Il reito , eia nott- 
ua anco delle monete Egitie, Arabe , Sortane , e Per [tane , che cor- 
rono per tutto quello flato fi pub hauer con licenzia de' Superiori da 
vn moderno fcrittore, il quale fe non fi fojse [coperto poco pio, meri - 
farebbe fenza dubbio d tfer grandemente lodato , per la cognitione 
che ha aperta di molte cofeT urehefehe. j, 

JGianizert dunque (come s'è detto) fono i migliori foldati a piedi 
c h abbia quell'impero . Quelli fervono come faceuano i foldati pre- 
toriani, & iJMamaluccht , alla cult odia del loro fìgnore , e cornea 
faceuan que valoro fi giovani , che accompagnavano fempre i Rè di 
Perfa, t qua li fi chtamauan’a punto lanitores , come dice l autor di 
quel libro, il cui titolo è de c. Mundo , tra / opere di Arinotele. E per- 
eto forfè èpiacciuto ad alcuni , che i danari fitto cosi detti dalhu, 
parola lanua,per alluder alla porta, cioè , alla Regia del Gran Tur - 
co; ma in vero, che quefttalif fono ingannati , percioche la porta 
Captfidice in Turche fco,e non Ianua, onde il capo fupremo de por- 
tieri vten chiamato da Turchi Captai baffi . La parola G lanifero 
e compoHadt due voci T urehefehe legni- zeri , le quali figni fi c ano 
nnotta mtlitta^nuoua detta,non già perche fia fiata introdotta nuo- 
vamente, concioftacofache f offe tHitutta fino da O [manne Gasi , al- 
trimenti detto Ottomannoi e rinouata,o pur migliorata , & amplia- 
ta da k_sì morato il primo, per conftglio di Cara Rqflem tenuto aff\ 
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bora daTurchi per Intorno fan lo; ma, percioche i Gì ani zeri fono fi- 
gli de Chriitiam, pigliali ancor fanciulli da padri , come per tri* 
bttto, da minifri del Gran Signore , ogni cinque, e fette anni , e tal - 
hor anco piu fpejfo, occorrendo, in età dotto , e dieci , e fino a venti , 
Cr piu anni ; e poi per lo più distribuiti tra T archi nell\_Anatolia-j % 
acci oche s' ammaefr ino per tempo nella legge CMahometana^ , & 
aprendino i coHumi , e la lingua di quella Catione, e s affuc faccia- 
no alle fatiche, & a difagi , e fì chiamano Agjamoglani , come fi è 
detto di fopra ; & ditte nati atti alla guerra fi mandano alla Portai, 
per efrer aferitti ne li ordine de' Gianizeri . 1 manco atti fi manda- 
no (òpra i nauigli , e fopra le galee , accioche fi affuefacciano al me- 
fiero del marcai . òlla i piu belli d' indole, e difririto da principio 
fi rinchiudono ne' ferragli di ^Andrinopoli, di CoTlanttnopolt,e di 
Pera, e poi di mano in mano vengono applicati al fer tulio della Ca- 
mera del Gran Signore , folto l obedtenza de capi particolari. Han- 
no i G lanigeri dt Ut pendio cinque in fei a (fri il giorno, com'hanno 
parimente alcuni fyigiamoglani . Vefìono dijferentiati da ejji 
K^ytgiamoglani . Quelli hanno ogn anno due vestiti . maneggia- 
no l'archibugio molto bene, e fi dicono propriamente gli archibugie- 
ri della guardia del Signore ; e combattono per honor ostinatamen- 
te^. Slue fi hanno vn fola vejhto . Be' Gianizeri alcuni fanno 
alle frontiere, e ne' prefiìdtj , pochi h abitano al mare, e feruono nel - 
• le galee . la maggior parte dimora dotte è tl Signore ; e di qua è, che 

fe ne veggono molti m Cofaniinopoh, doue principalmente poffono 
ejjer fatti Gianizeri . Sfuri , che fono fatti in Damafco, al Cairo , 
e forfè altroue venendo in Coflantinopoli , fe non fono confermati \ 
non poffono portar la cuffia , che Zarcula fi chiama j . Vlt imamen- 
te , che vfeirono con l ^Aga loro (cofa infoiata ) hanno pia toBo ca- 
gionato difordine , che fatto feruitio , sì perche non obedifcono volete 
fieri al Capitan Generale,che Sor- dar chiamano con voce Perfiana , 
e Scr-Asker in Arabie o; come etiandio, perche ne' nofiri tempi t or- 
dine loro è veramente imbaf ardito, e manco valor ofo, e fedele, che 
w, . • non 
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non è Flato ferì adietro . ( Agà fi chiama il lor Capo, dr è il primo 
ali untigli Agalari, i quali fono Caualieri principali , che femprc. 
accompagnano la per fona del Signore , evengono così detti dalla* 
voce Agà, cioè , dal baFlone, che dinota l autorità , channo di Chù 
liarchi, e di T ribuni , e di Druncarij quafi troncarq dal tronco,o dal 
bajlone, chef ogliono portar in mano) Oltre di ciò fono anco i Già- 
niT^eri molto infoienti , non folamente verfo le priuate perfone , che 
per forzai gli riflettano grandemente, ma verfo lo fieffo Signore^, 
per ctoche eficndo in lor mano tutte le forza principali della Poten- 
za Ottomanna , e non venendo caFligati , o leggiermente , e ricono - 
fcendofi per ci'o molto potenti , e temuti , hanno minacciato molte 
volte di deporre il Padrone , e di porre in trono il figliuolo , e bene - 
flejfo violentato con barbaro furore l'Imperator loro a compiacergli 
d mgiuFliJJìme cofe, come per lafciar gli ejfempi pili vecchi , fecero 
con tvltimo Amorato, neceffitandolo a dar nelle lor mani , o viui, o 
morti il primo Dephterdaro , e CMehemeto Bafsà Armeno , ch'era 
fopra modo amato da lui,incolpandogli di non ejfere fiati pagati da 
eìfi > per lor mancamento con buone monete (i Dephterdari , cioè, $ 
T heforieri fono tré , vno è ilfupremo , dr è come Preludente della. * 
Camera, gli altri due fono come Colleghi, e Fife ali ) . ^yiuttierì an- 
co , che fieno fatti piu feditiofì, dr infoienti, conciofiacofache fì<z» 
molto moltipllcato il numero loro , e ciò per colpa de MiniFlri, che 
vengono mandati a far la fcielta de' giouani , i quali non eleggono 
i migliori, dr ipt'u atti ai meFlier dell armi , come foleangià fare, 
ma quelli, che pofono hauere per mancamento db uomini ; tramet- 
tendoni beneflefio per fauori, e per doni molti T urchi naturali , dr 
figliuoli de gli Flejfi Gianizeri ; come a punto è auuenuto gli anni 
p affati, che non hanno confiderai ad altro, che alla dflofìlione del 
corpo, e che fofiero maturi, accioche potejfero fubito comparer alhu» 
guerra, e pafiafiero per foldati veterani , fe ben priut d ogni difei - 
p lina militare^. 
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XXI. Jlcttni de Spahi feruono anco a piedi, cerne quei, eh e fi an- 
no in Tdegropontc , Mifitra , (fi altri luoghi maritimi , che vanno 
per ifcappoli nelle galee, e fono [otto polli al Capitan del inarca. 

XXII. Vt è anco la fanteria de preflìdfla qual fi comprende dal 
nome di Afappi , e di Desìi. Gli Afappt , o Agept non fono quegli 
Heflì, che fi chiamano da gliOngheri Hu fioroni, com'ha finito 
vn Autor greco , pere ioche quelli militano Hipendtati a piedi te 
qitefii a cauallo . 

XXI li. Finalmente cono fendo l vltimo Amorato , ch'egli non ha- 

uea quel numero di fidati da f anione, che fole a batter quell Impe- 
ro per l adietro , per le ragioni ch'io toccherò piti a baffo , ha intro- 
dotto vna militia nuoua a piedi , (fi a cauallo di terrazzani , e di 
contadini T urchi naturali, (fi ha concefio loro moltt prttiilegi dv- 
tile , e d h onore, nominandoli ettandio , con la parola di fratelli de’ 
fchiaui, propria folamente de' fch tatti rinegatt,e ch i la pth h onore- 
noie tra Turchi, cioè , di Culc ardasi. 

XXIV. In Africa i T urchi non hanno catiallcrix, o poca, ma qual- 
che infanteria, la quale Ha ne pr e ffidq d Algieri, di T unefidt T ri- 
poli, della Goletta, e degli altri luoghi di quella rittiera ; dotte per 
timor de frugnuoli, i quali fanno ben presidiati, e muniti in quel- 
le parti, per paura di non perder quel che poffedono , è necefiario, 
che vi fi fermi continouamentc . 

jQucfia e la gente cofì a cauallo , coma piedi , della quale. 
come fu a propria fi pu'o feruir in guerra il GranTur co. Sopra la* 
quale fino d auuerttre alcune coJLa . 

XXV . La prima, che det ta gente è piu in opinione , (fi in fama 
cosi numerofa, come vien detto da molti , eh' in effetto ; conciofìaco- 
fache i buoni fidati fieno pochi , i mediocri non molti , e di quelli 
che fanno moltitudine, come fruitori, viuandieri , (fi altri chef- 
guitano Ì effercito poco conto fi debba tenere . 

La feconda , chela caualleria , in cui principalmente conftHe la po- 
tenza di quell Impero, non fra bora cosi gagliarda , rifiuta , cfof • 

ferente. 
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ferente , & in forum* come fole* già e fere j effondo fine con fummo* 
molu nelle guerre di Per fi* , e particolarmente in questa dOnghe.- 
ria t dotte gli orzi fono fiati pochi , e tutte t altre vettoitaff/e per gli 
huomini, e per li caualli , cameli, & altri animali cari fimo _> . 

La terza , c he li Spaht , / quali fono i migliori catnlieri , eh abbia il 
Gran T ureo , hauuto modo per comprar cattai li , non fèl- 

lamente per la carestia, eh e stata grandi f ma, coni habbiamo det- 
to, di tutte le cofe; ma, perche fi fono con fumati i buoni caualli , nzj> 
hanno li Spaht altro vtile per mantenerli, o per ricomprarne de gli 
altri, che quello , che cauano da T imari . Oltre eh e, come quelli, che 
fon bora molto amici dedotti, e dell 'utilità fi fono lafc iati indurre 
a pigliar danari ad inter effe per comprar piu tofio de' Timari , che 
caualli, e di darne anco ad altri ad vfura, che fono poi falliti . E fe 
ben pare, che gli annipaffati la caualleria fia fiata numero fa , è ciò 
auucnuto, imperoche i T ur chi fino fatti adefifo cosi molli, fr effemi- 
nati , fecalmente dopot che le delitti de Perfi hanno cagionato in 
loro, quello a punto, che cagiono il tufo irà Greci, e tra Romaniche 
vogliono condur alla guerra tante commodità diletto . c di cucina, 
e di vettouaglti, che fono neccffitatt di feruirfi a tal effetto di molti 
caualli ; ne ve huomo a cauallo per contadino che fia , che non nzj 
conduca piu d'vno , ma fono trifii , efienuati , & inutili tutti , come 
h abbiamo detto . e come la ficrienza della battaglia d^grta hi 
dimofirato . 

< -Ma, perche fopra la diminuitine de gli offertiti Otto- 
ni anni, variamente fi ragiona, non farà forfè fuori di propofito, & 
inutile , eh anch io dica fopra ciò quello, che ne finto . 
dXVI, fianca fenza dubbio l Imperio Ottomanno di quel nume- 
ro diffidati, che già fole a hauer né fuot e (fertili . la ragione di ciò 
è, eh' efendofi grandemente ampliata quella Potenza, quei Turchi* 
i quali già per l angufiia del paefea gufa de' T art ari cor renano 
tutti alla guerra, hanno bora acquiftato maggior commodità , mag- 
gior detitie,paef ? migliore > di modo che mal volentieri fi nfiluono 

dii i- 
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Ai la fidar le proprie cafie per andar al Campo. Oltreche anco.il 
paefe per la f'ua ampiezza è così lontano , e diuifio , ch'accrefce loro 
incommoditk per andar alla guerra j e difficilmente pofilono riem- 
pirlo , e popolarlo tutto , e (ferialmente, percioche i PrencipiOtto- 
mannifono fiati fempre [oliti di estirpar, per cosi dire , gli habita - 
tori antichi , quando fi fono impadroniti di nuoue Prouintie , o di 
tr afiortarli in altri paefi . Si può aggionger alle cofe dette , che la 
commoditk , e l augumento del paefe ha averta la firada a T urchi a 
Aiuerfi, e maggior traffichi di quelli , che faceuano gii tempo ; nè 
quali cjfiendofi la maggior parte di effi impiegati, non fi fannori- 
foluer bora a la fidar li , per andar a combattere , fienon sforata- 
mente , poiché con maggior pericolo , (fi incertezza potrebbon ten- 
tar dar rie eh ir fi in cotal modo . Oltre di ci'o fono gli efifierciti T ur- 
chefchi compofli per lo piu ,folamenle di fichiaui rinegati , e quelli 
Ch rifili ani : che ne Perfiani, ne Tartari fono fatti fich tatti da Tur- 
chi per non compartire con effi le grandezze militari , nelle quali 
confifiono tutte le ricchézze, e l'autorità ; e con le quali fi contr ape- 
fa in quell Imperio il pericolo , a cui potrebbe efifier fottopoflo per lo 
molto numero di cotai rinegati armati . Quelli di K^dfiìa , che gii 
folcano far tutte le funi ioni militari , bora come Turchi naturali 
fono tenuti in niuna , o poca confider adone : filimad vili, e codardi, 
e non meno molli , (fi effeminati di ci 'o , che gli antichi riputaffero 
gli sfiatici ; e perciò concedono loro fidamente gli h onori di Cadi - 
leskieri, e Cadi : eccettuati alcuni pochi , che vengono aferitti alla. * 
militi a, e che fieruono alli Sangiacchi, (fi alli B a fisa, i quali fono per 
ordinario anch'effi fchiaui d Europa , mandati in Afta a diuerfigo- 
uerni . ( I Cadileskieri , o come dicono gli Arabi Cafiaskeri , cioè. 
Giudici fiupremi nell Impero Ottomanno, (fi ordina Kg delle caufièj 
ci ut li, e militari fono due, l vno dell Anatolia , l altro della Roma- 
nia . Quello del Cairo non fi chiama propriamente Cadileskiero, , 
com'hanno fermo alcuni, ma Cadi il grande , e ftt ifhtuito da Seii- 
mo, dapoiche egli hebbe fottopofili parte degli Armeni , Egitij, So- 
riane, 
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ri ani , & drabi ) . Efe ben alcuni riferifcono il mancamento del- 
la militia T urchefca alla diminutione de gli h uomini , con Icffcm- 
fio dell Arcipelago , e della Grecia per lo più disbabitata , e di tut- 
tala Macedonia, eh' e la miglior parte eh abbia tl Turco ; fi può ri- 
fondere, che la Grecia fin da que tempi , che fiefiinfie il fior e della 
fra grandezza, refio anco così estinta d'huomini , che non e statai 
più r ih abitata come prima^,. Paolo Emilio tn vn fol giorno difiru fi- 
fe nell Epiro fettunta Città ; e vi fono molte fole affatto diferte , & 
inb abitabili per la Sterilità loro . Oltreche e le guerre ciuili de Ro- 
mani , la dap oc aggine degli Imperatori Greci , l armate de Sara- 
ceni, (f anco de Latini , e poi de T tirchi , aggi onte l ingiurie de 
Corfari, non hanno giamat lafciato r evirare quell fole, & il re fio 
di quel popolattjjìmo paefi-j . 

E" anco vero, che fi caminano molte miglia per lo paefe del Tur co 
fenza chef trottino h uomini, e cafe ; ma ciò auuiene, perche gli ha - 
bitaton lafciate le ville, e le terre murate, le quali fono o fopra , o vi- 
cine alle firade battute , e communi, fi fino allontanati ,fargendofi 
più a dentro , e ritir andò fi a monti , in fui più forti , e facendo /cj 
popolai ioni più numerofe ,per effer più fu un da gli af affinamenti, 
e ladrone de' foldati, t quali fono filiti anco tra Turchi (come pia - 
cefie a Dio , che non fi faccfie benefiefo trà noi ) diviuer a difere- 
tione fenza difiretione , depredando , e focheggiando tutto quello 
che pofiono, cosiportando la malitia loro , e non la vera militia, co- 
me più a lungo io ho dimostrato nella mia Militia Chrifiiana. 

Coiai fono per mio parere le più certe ragioni della diminutione de 
gli e fere iti Ottomanni,eche fieri bora così ripieni di gente p onera , 
e quafi del tutto fogliata , e che corrano alla guerra filamento gli 
huomini di mal affare, & i più da poco, e vili . E tanto più , chL» 
molti degli Stejfi Spahi vi mandano in luogo loro i fruitori, i quali 
infieme con gli altri fildati, non così prefio hanno depredato , o pur 
manca loro l'oc cafone di depredare , che fi ne figgono dal Campo 
per ritornarfene a cafa : come a punto fecero i fidati di Sinan ' in» 

Valac- 
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Valachia ì anno pafrato ; i quali ritrouandofi in maniche di cami- 
ci*, e qua fi del tutto (fogliati per non morir fi di freddo , e da fame 9 
e perche non trouauan più che rubare alla Campagna , incomincia- 
rono quaft nel principio a d abbandonarlo: anzi che nel ritorno del- 
lo fre(fo Signor da Belgrado a Ccftantinopoli , quafi tutu hanno vo- 
luto fegutrlo , fenza che i Capitani babbi ano potuto ritenerli. 

lobo detto de' foUati proprq, bora diro de gli aujfiliarif . 
Tra tutti i faldati ausiliari / , de quali fi ferue il Gran T ureo ne'fttoi 
bifigni,finz,a dubbio i primi , t più nttmerofi,anzà i foli fono i T av- 
iari . la cognitione de quali , percioche non è forfè cosi ben nota a 
ciaf cuno , io fiieghero fedelmente , cime ho fatto le cofe dtfopra , e 
come faro anco quelle , che mi refi ano a dire ; feguendo quello , che-» 
ne ho tntefo da più perfine digntjjìme di fedele hanno lungamen- 
te pratticato con ej}i T art art ; e lafciando [opra tutto lefauole, che-» 
di loro vengono (crttte da diuerfi. lo aggiongerò anco alcuna co fa 
de Circa fi , come dipèndenti in parte da loro , e medeftmamente-» 
de' Curdi , de Drufi, (fi degli Arabi . 

XXV 11. Ma, perche i Tartari , o T atavi (forfè cosi detti , perche _> 
fieno reliquie , coma punto ftgnifica la fi e fra parola in lingua Siria- 
na, di quegli lsdraeltti , che furono trafi or tati olirà la Midia alì - 
bora dish abitata ) fino diuerfi; io non parlerò fi non di quelli , che-» 
feruono al noliro proposto . £>uefii dunque fono quelli i quali fino 
fittopofli ad vn Rè , che Uà nella T aurica: alcuni de quali h abita- 
no in Europa , alcuni in \^Afia tra la Palude Meotide, hoggi detta . j 
Mar delle Zabacche , il T anai detto da T art ari Don , e la Volga. j , 
che chiamano Rhà , (fi Edil, (fi * Mengrelli , (fi i Ctr cafri , e chia- 
maci tutti Nogai ; che gli altri Tartan di qua , e di la della Volga 
tra la Mofiouia , il Mar di Bacc'u , cioè , il <JMar Cafiio, (fi i Gior- 
gi ani, parte fono figgetti al Mofcoutto, e parte fino liberi , e parte-» 
fittopofii al Turco là doue è Dcmtr Capì già le Porte Cafiie il fo- 
pr adetto Rè fi chiama T art aro del Cnmo . Crimo , o K rqm , che fi 
chiami è il capo del Regno, fi bene fiantia per lo più in Jegntbazcà,. 

luovo 
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•luogo eh' e netta. T aurica cherfonefo , choggidt fi chiama da Polac- 
chi, & Rujjì Perocopska : & H Crimo è di fuori prejfo alla fojfa , dà 
cui vengono effi T art ari principalmente detti da gli FteJJì Polacchi , 
& Rujfi Precopiti, quafi Z appatifi manzi, dalla voce Procop , ch<u> 
fignifica cauamento, e non da vn Rè loro , eh' alcuni vogliono , che fi 
chiamale Procobio . T{e è vero , che cotal fojfa fia Fiata fatta , coni- 
altri affermano nuouamente, fi come apparile in Herodoto , la doue 
parta del T Emporio di Cremnzj . Il titolo del Rè Tartaro è Ha tu, 
che vuol dir Signore , e non Chan , fè non vogliamo pronuntiarc^ 
IH, per il C, come fa tal hora C Italiano di alcune parole latine , # 
con piu dura pronuntia, come fanno i Tedefchi . Kiocai nel Beiti a- 
cen fè vuol dir JCioc Han, cioè, Gog Han , voce anco conofciuta nelle 
facre Lettere . Li Polacchi lo chiamano TLar, cioè, Cefare . La Fa- 
miglia del Rè Tartaro fi chiama Ktrei,onde fi dice Mehemet Kirei 
Han,Jslam Kirei Han,Afià Kirei Han. il viuete Rè fi chiama Alip. 
La Riuìera della T aurica, eh' è bagnata dal Mar nero fino allo si r et 
to d Off boro , che è il Bojphoro Cimerio , per entrar nella Palude . _> 
Meotide e delT ureo . Ma tra terra , e quella parte, eh' è bagnatcu 
dalla stefia Palude è del Tartaro tutta ; benché vi h abitino molti 
ChrtFliani di rito Greco. 

De detti 7 art ari teme il Mofcouito,percìoche con improutfe corre- 
rie entrano nel fitto p ac fi, e menano via molti per venderli poi a Tur 
chi, & ad altri ; e l'anno is~o, abbruggiarono l ifieffa Città di Ma- 
fia: potrebbe anco temer molto piu, quando egli vficiffe del fiuo paefie: 
ptio ben il Moficouito infefiar que Tartari chabitano in Afia , e ri- 
tenerli, accioche non vengano a danni de' ChriFtiani , dalla banda 
della f olga, che fubitopajfata fi trottano : onde auuiene , che e fi ano 
in poco numero, e che nella prefiente guerra il grido della quantità 
loro, fia fiato molto maggior del vero . 

Quelli poi, eh obedifiono al Moficouito fi chiamano di Cafan,Afdrd- 
han,c Litrahan\de quali, percioche non feruono alnofiropropofì- 
to , io non parlerò per horu . • 


E 
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/ Tartari d’Europa , i quali h abitano nella T aurica , e fuori delltL» 
T aurica, dalla Palude Meottde fino al CMar maggior e, non pofiono 
efier impediti da Mofcouttt,fcnza il voler de Polacchi , perctoche 
e neceffario, che pajjino per lo paefe loro , per la via di Smolenfcho* 
o piu a baffo perla vta del Tanai , piu vicino alla Palude _ j >: ma fono 
viaggi difficili , per fiumi , e per paludi , e lontanami . fuetti fono 
gli Beffi Sarmati della Sarmatia Europea, e di t^dfta , che gli anti- 
chi confondeuano la Scithia con la Sarmatia-:, 

XXV 111. V arme de Tartari fono (cimi tane, & archi, e perche^ 
mancano di quella quantità di /rezze di legno , e di ferro , c'hanno 
hifogno, ne fanno de' calami, de’ quali abbondano ; fono acutiffìme, 
e le maneggiano bene , cosi nelfarfiinanzà, come nel fingere di ri- 
tirar fi, e fuggire : costumando a guerreggiar in cotal modo più da 
ladri, che da foldati. Tutti vanno a cauallo: i cauallt fono piccioli, 
e sferrati: nel pafiar i ghiacci , th’tn quelle parti fono grandiffimi, 
pongono lor vn chiodo ne' piedi ramponato : fono cor aggiofi, e mol- 
to atti alla fatica^. 

XXIX. 1 Turchi fi feru on de Tartari alla guerra , sì perche j 

è tutt'vna l'origine, e fono tutti Mahometani ,’come molto più , ac- 
cioche non fi vnifeano co nemici contro di loro , percioche t T urchi 
dubitano grandemente d effi foli . Potendo ( come di (fe Sultan So- 
limano in vn confglio , ch’egli tenne alla fua prefin za Jopra quei 
Prencipi , de quali potè a temer maggiormente l Imperio Ottom an- 
no ) correr dimproutfo numerofiffìmi fino a Coflantinopoli , & pri- 
ma arriuarui, ch'i T urchi potè (fero preparai fi alla difefa . Di qua 
è, che con ogni forte d vffìtif procurano di conferuarfeli amici, e con 
apparentarft (che perciò la madre di Solimano fu Tartara figliuo- 
la di Mehemet Kirei ) e con dar loro contributioni, e donatiui,e ta- 
li , eh' in tempo di guerra colla molto cara al T ureo vna leuatadi 
Tartari , effendo necejfario che doni loro tanto], chepoffa bafiar per 
effi, e per le donne , e figliuoli, che lafciano a cafa: e percioche per af 

ftctirar fi di effi maggiormente , all'amore ha aggionto la forza , ad- 

incon- 
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incontrò ejji Tur tari] ino Fiati forcati fitto Sedackirei ne tempi di 
S olimano a riconofcer il T ureo. ‘ 

Donano parimente a detti Tartari il CMofcouito , e l Polacco , per 
timor delle correrie , che pojfonofar né tempi delle raccolte. _> . E'I 
Moldauofi ben paga tributo al T ureo è in ogni modo obligato di ri - 
conofcer anco i Tartari : che non altrimenti fino tenuti amici iru 
quelle parti , di ciò che fieno gli Sutfuri da nojìri Prencipi . 

Ma , perche le venute loro in quefi a guerra in Ongheria^ 
fono fiate molte, o forfè potranno effer anco ne ICauuenire, non fari 
infruttuofo , ch'io tocchi i viaggi , chepoffono fare , accioche più fa- 
cilmente fi pof a procurar dal cito nofiro d impedirli ,o dtfficultarli. 
XXX. E' necejfario , ch'i T art ari per congiongerfi con gli effer - 
citi Turche fchipajf no per lo paefe Polacco o h abitato, o deferto. 

L habitato, è la Ruffia , e la Podolia, Prouintie, che fono loro a mano 
dritta . _> . 

Poffonopafiar anco d improuifo fitto Premisla,per le valli , che con- 
ducono nel [ Ongheria fuperiore_> . < 
facilmente impedite da Polacchi ; e 
daTrafiluani. 

Potrebbon etiandiopajfar a Sambur\opiu vicino alla Trafìluania 
ma quefi è la più diffidi Firada dell'altra. 

Per lo paefe deferto pofióno far due ftrade , tvna è remota dal mare 
l altra vicina . j . Se vogliono venir per la remota,arriuando al fiu- 
me TCjefiro , entrano in tJMoldauta , e di la trauerfando la Valac- 
chia, vengono a Z uerin , o Seuerino ( cosi nominato da nofiri per la 
memoria di Seuero Imperatore) e può efier lor impedita da Polac- 
chi, Moldaui, e V alacchi. 

Seuerino, quando haueuano il paefe amico, poteuano far di me- 
no di tragettar il Danubio : ma adefio , che queFlo luogo è alla di- 
notane del Trafilano, farebbon neceffitati a paffarlo, & a farftla_, 
firada con Carme : il che non farebbe manco difficile , che tentar ’ il 
* **Zgio per terrai . 


Ma coiai Ftrade pofifono effer 
l'vltima anco da Imperiali , e 
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j> (r l a ■ firadi vicina al mare pur fi conducono i 7 art ari al Nicfiro : 
poffono pacarlo ad Schermano, ch i Polacchi chiamano Bialogrod , 
iÀioldaui Cittat csllba , egli Ongeri Neftor x^Alba , terra , e San- 
fiaccato de ’ Turchi alla bocca di detto fiume , e non a quella dell' Ir 
Jlro , cioè , del Danubio , come hanno fermo alcuni, & è vicino al 
Sai: fiaccato di Benderò chiamato da Polacchi , e da MoldautTcgi- 
na, %to^o della Prcuintia di Moldattia , e fottopofio alT ureo per col* 
pa di quell ^Aron Voittoda , che nella prefent e guerra , penfando di 
t accomodar ft, per la ribellione, eh' egli hauea fatto da T tirchi , refl'o, 
potendoci occuparlo. 

Jn detti Sangiaccati poffono i 7 art ari far due firade , t vna pacan- 
do t pumi Pruio , cr Sereto , e danneggiar la Valacchia ; e l altrui 
fenza pafar detti fiumi , tragettar il Danubio in Bulgaria , paeft 
' del Turco . gueflvltima (Ir ad a, fe ben bora farebbe la p/'u ficura 
non pero farebbe fen%a dijjic oltane tanto piti che glifi efJìT urchi non 
acconfentono volentieri, che fia fatta da ejfi 7 artari , accioche non . j 
gna/ì ino il lor paefe->. 

la prima volta, che pafiarono nella prefente guerra, fecero quella. 
di Premisla, e nel ritorno quella di Seuerino . ma dopoi, che furono 
fotti da V alacchi, e da Traft Inani , per falu ar fi piu facilmente nel 
" ritornar a cafa, fecero l'vltima nominata dt joprct-». 

XXXI. * Olirei fopr adetti Tartari vi fono anco i 7 artari Giebeli, 
che pojfono efifer ’ intorno a duemila: adoprano lafcirnitarraj arco* 
la celata, e Igtacco, ond' hanno prefo tl nome di Gtbelì , cioè, d butr- 
tnim d arme . Haitiano per ordinario nella Dobruccia, tra il Da- 
nubio , e le ruttine di quella muraglia che da Cora fu), vicino a Sr- 
lifirta, infino a Costanza su la riua del mar maggiore, fu fatta fa- 
re da gl Imperatori Greci . 

Si feritori o i Turchi benefpeffo di detti Tartari, per far credere, che 
fieno venuti in foce or fo loro, iT artari del Cnmo : e facendo pafar 
anco di qua dal Danubio quei pochi Tartari, i quali fiantianoiiu 
quell vii ima parte della Moldauia trai 2{teiire , t'I Danubio ,fine 
2 - al mar 
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al mar maggiore ne Sangiaccati di Benderò , dr Schermano , de' 
quali io ho detto quali, he cofa difopra , tanto piu accrefcono il timor 
ne' noflrt , e la famz> . 

finalmente io conchiuderò questa parte de Tartari con vn concet- 
to degno di confderattone, e di memoria , & è, che fi come i Tarta- 
ri Europei andavano fino ne' tempi de' Romani in Per fi a, per la via 
Ài Demtr Capi, cioè, le Porle di ferro famofe per Aleffandro iJMa- 
gno , pajfindoper Gtorgiani , cosi è Hata fatta la flefia strada a di 
noiiri , in particolare da Ofmarì Bafsa , il quale hit grandemente Lo 
procurato d'imitar in ciò , e di fu per ar anco Domitio Cor bidone , e 
Pompeio Magno , per quello , chef legge in Tacito , é in Dionea . 
XXXII. 1 Ctrcajji già i Zighi , fono chiamati da Polaccht Pten- 
tzcorfchq, ctoè , habitatori di cinque monti, eh e per ciò anco ££uin- 
quemontani vengono detti: no arriuano al Cafpio,com hanno frit- 
to alcuni ', ma folamente fno al Bofhoro ci meno , alla Palude Mco- 
tide, & al mar m agg iore . alcuni dì effi fono liberi: Altri tnbu- 
tarij alfopradetto T art aro del Crimo . Viuono tutti fecondo il rito 
Grecoffe benfuperfittofamente^ . V anno co’ Turchi alla guerra, e 
feruono loro per pouerta . Si vendono B vn l altro , e vengono anco 
molti di effi fatti fchiaui, si per la via di CMengrellta, e degli fteffi 
T art ari , co quali hanno alle volte , che fare , come per la commodi '- 
Jà di c^ifaf > fortezza de IT ureo alla bocca del Tanai . Sono stima- 
ti per indole , e per viuacità . 2 Ve' tempi de' Soldani , quafi tutti i 
cJUamalucchi erano Ciré affi, onde ventan chiamati effi Marnatile - 
chi da T urcht Zercas . 

In Circaffia fu già rotto Ofman' da Cafacchi (chi feno i C afte chi fi 
dira afuo luogo) mentre egli ntornaua di Perfìa a Coftantinopolt , 
p afato c hebbe il fiume Phas , o Phafs famofo per lo vello delT oro , in 
Mengrellia , eh è fui Mar maggiore ne' confini dt Trabifonda , fiu- 
me, che P ompeio non ardi dipanare in perfeguttando Mitridate 
per timor de Tartari, de' Cir caffi, c de gli altri Popoli vicini . 

Ciò fa detto de T art Ari, e de' Ctrcaffi. ■ . 
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XXXI II. E * /olito anco il T ureo d inuitar alle volte alla guerra i 

Curdi , o Gurdt . guefti fono Mahometani , viuono come liberi , e 
fono molto animo fi. Habitano nella regione di Bagadat , in quella 
' p arte , eh or a fi chiama Curdi (lari, cioè ,la Caldea detta dagli Ara- 
bi Keldan . alcuni filmano , che poffan efier vn giorno di molta 
danno all' Imperio Turchefco. UH e fio credono , che pojfàno fari 
Drufi, che fono faldati, & habitaton del monte Libano , & i Banda - 
lieri x^Arabi , padroni come fagltono efier alle volte tra noi i fuoru- 
feitt , della Campagna . Ma io veramente dubito, che la grandez- 
za di queir Impero poco pojfa temere , ne de' primi , che fono h Abita - 
a'/ piccola regione ; ne de fecondi , che fono alcuni pochi mon- 
tanari ; ne finalmente degli vltimi , che fono con fu fi ladroni. 

Conuten per vltimo , ch'io dimofiri le forile di quell Imperio, 
cioè , // <7r4» 7#rf 0 pojfa prouedere a fuoi efier citi di veltoua - 

glie fi arme, e di munii ioni così per terra, come per mare . lmpero- 
che vano farebbe f hauer vn efferato fenza che fi potejfero armare, 
e nutrirgli h uomini, egli animali, e l voler far vn armata fienza 
legna , e fenica genica . Così anco accennalo, come fìpofiano, 0 im- 
pedire, 0 difficoltare le prouifioni del Tur co, e fi verrà piu facilmen- 
te m c ogni t ione di quello , che [mimico pojfa far probabilmente. s 
con tra di noi . 

XXXIV . E per incominciar dalle vettouagUe,come piu necejfarie 
d ogni altra prouifione al mantenimento de gli e jf creiti , E' cofiz » 
certa, eh' alT ureo non mancano grani Ne può cattar molti di Afta* 
Può condurli in Ongheria per molte fìrade . Quella del mar mag- 
giore alla bocca del Danubio non ha libero il pafio, per rifletto de* 
V alacchi chora fono dipendenti dal Trafiluano . Stuella di Cofian- 
tinopoli è troppo lunga : ne può però condur qualche parte per efia* 
La Hrada piu Ubera , e facile è quella per mare a Salonicchi , e di 
là per la via di Scopia a Belgrado , doue e fendo piano il paefe pof 
fono i T urchi far le condotte commodamente , e le farebbono molto 
più shauejfero carri . 
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In Europa il Turco non ha hora molta commodita di vettouaglie^. 
La Moldauia, e la Valacchia, fe ben fono per fua natura fertìhjfimt 
Prouintie d orzo, e di frumento , per occafton della prefente guerra 
fono fatte quaft del tutto infeconde, non piamente, perche non ven 
gono fomentate fecondo 1 ordinario , ma perche quel poco , che pro- 
duce il terreno, vien rubato da gli huomini,e calpestato da caualli . 
Oltreché ilV alacco, e'I Moldauo , che come feudatari) del Turco 
dourebbonofomminiflrargli ogni poffibtl aiuto , re fi ano al prefente 
di far ciò : il primo per ejjer del tutto alienato da lui , & il fecondo 
per hauera far molto per fe ftejfo . 

Foffono anco i T urcht condur delle vettouaglie di Macedonia , e di 
Seruia, Prouintie , chefogliono ejfer copiofijfme di grani ; e ciò fa- 
cilmente, efendo il paefe parte piano, e parte con monti fenica /affi. 
Pofonofar la fteffa firada di Salonicchi , p affando per le campagne 
della Moraua , nella Seruia , non molto lontano dalle f ertili fimc^> 
pianure di Cojfouo da noflrt fcrittori dette le Campagne de merli , 
da qué molti , chefuron veduti prima della battaglia , nella quale 
fu ammazzato timorato primo . 

Sopra che io noto incidentemente,che gli antichi pigliarono errore , 
credendo , che non fi potefie pafiar per tutti i monti della Macedo- 
nia^ della Seruia', conciofiacofa, che erano facili ad accommoda rfì, 
da quella parte di ejffì in fuori , che dall Epiro entra nella Macedo- 
nia, inacejfibile a i cariaggi . 

guanto poi all impedire dette vettouaglie a Tur chi, si chenoru 
potefero condurle nè paefi oue hora fi guerreggia ; io ftimo , chzj 
ciò riufiir ebbe cofa molto mal ageuole a nofiri cosi per mare, coment 
per t erra . guclle di K^ffìa, che vengono dall Egitto , e s imbarca- 
no in i^Aleffandria , Damtata, & altri luoghi , non fi potrebbono 
impedire fenza armata, e fenT^a combatter anco con quella dell ini- 
mico . Oltreche l Arcipelago , doue ciò bifognarebbe tentar princi- 
palmente, ha molti canali . Per terra poi fi potrebbono impediremo 
in vnfol cafo ( quando non fittogli il Turco delproprio paefe , ch e il 

piu 
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più difficile) p affando il T rafiluano di qual Danubio inferno cotl» 
Vaia echi, e ponendo fi tra la Bulgaria , e la Serata già le due Mifte : 
ma b: fonar ebbe penfar di combattere , e perciò hauer pronto vrì ef- 
fe retto molto potente _> . 

in oltre ogni Spalti è obligato di portar al Campo vna fomaperil 
proprio vittore . Tutti li Sangiaccbi vi mandano farina, orzo, e 
cerano quando , e quanto pofjòno ; e tutti i V Magi fono obligati di 
mandar vna certa quantità d orzo, doue vien lor commandato . Et 
in Belgrado fi fà per ordinario molta munittone di bifcotti , di fa* 
rine, edotti. 

XXXV . E' ben vero , ch'il T ureo non può far le (pedttitni prima 

che Ih erba nafea , augi della riccolta , si per leprouifioni , le quali , 
conilo ho dettò ,fono obligati li Spahi , egli altri di portar al Cam - 
po, come perche gli huomini, e gli animali è necejjario c habbiano 
modo dimantenerfin Campagna , e tanto piu, quanto è più leffer- 
cito numero fo , come fono per ordinario tutti gli eferciti T urche- 
fchi di gente , di caualli , e di cameli : onde auuten’anco , che non. » 
pojfano mantenerfi lungamente ammafatt , e fermarfi in vn luogo . 
XXXV J. Di Se opta fi caua qualche poco di nfo ( mincHra pecu- 

liare de' Turchi ) ne hanno anco quantità in Cdlefandria , & al- 
troue ; dotte vien condotto da nojlri mercanti. • \ 

XXXV ir. abbondano di carnaggi per tutto il paefe , e (penalmen- 
te doue fanno la maffa delle genti, e fi guerreggia-, e mafsime di ca- 
brati , e di buoi , che fono , per cosi dire , innumer abili in quelle. 
grandifsime Campagne , doue paf colano : E tanto più, ch'il Molda- 
vo permetterà fimpre , che pafstno a T urchi animali , mele, e bulico , 
per lo molto datio che ne caua-, fe ben de' ca firati, a dir ilv ero, hoVà 
\ non ne pafsino tanti , come prima , vercioche dianzi non fi (pedina- 
no in Polonia, come fi fà bora : ile he dtfpiace grandemente aT ur- 
chi, i quali mangiano la carne di cabrato con molto gufo, fi cornea 
all incontro quella di bue, non è molto da loro defdcratas. Portan 
anco i turchi con efsi certa carne filata , la qual ridotta in poluere, 

frac 
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firtit loro di grandtjfmo nutrimento ; e ferialmente fetaccomp a- 
guano conia minefira, che chiamanoT zorba^. 

XXXV III. guanto poi al bere. Certo è , che non mancano acquea 
per tutto ilpaefe , che fi guerreggia , e buone , ne F acqua de parerà 
Turchi ìtr ana bettanda\ poiché fono obligati a berla per legge, come 
la beueano i Cartagine fi ; e la beono anco per religione , quelli del 
Regno di Tarfb , che da Leuante confina co’l Cataio , famofo nelle . _> 
facre Lettere per li Magi , che di là vennero ad adorar CHRISTO. 
Jlche di quanto vantaggio ftaaT archi, lo confi dorino quelli i quali 
hanno pr attica de T edefchi, fe ben in altro tempo , come fcriueTa- 
cito, beuefiero al fonte u . E certo , chefe noi ben confideremo , Ma - 
hometo tl lor legislatore non comm and'o per altro a furi feguaci, che 
fiafienefiero così [esteramente dal vino , fi non , percioche efiendofi 
propofiodi far difender la [ita legge coll' armi , conueniua che gli 
rendeffe colla fobrietà piu atti alla guerra , che fi offe poffibile : Oltre 
di cioglifottopofe anco imaginariamente al dominio del Fato , per 
renderli p ih cb ed tenti a Capitani, e piu rifioluti nel combattere ; (fi 
ordino loro, che fi lau afferò fpefie volte, per tenir tanto piu facilmen 
te mondi, e liberi gli efierciti da que ' mali , che nafcono da fordi - 
de\ze, e per renderli anco piu [offerenti dall'inclemenza del Cielo ; 
(fi altre cofe fintili . 

Fanno anco i T urchi vna beuanda , la qual chiamano Tzerbet , da 
noi detta Sorbetto, dvuapaffa, e d'acqua, e meficolata alle volte co l 
fugo di limoncelli , e con il mufeo, delicatifiima al gufi o, e che bene - 
Jpefio va al capo come il vino j del qual anco quando alcuni Turchi 
ne voleffero bere , e maffime i Giani zeri i quali fopramodo lo gufa- 
no, ne po (fono hauerin Ongheria , e fiet talmente nella Superiore 
doue il vino di T occai e molto famofo . 

XXXIX. Finalmente non poffono mancara T urchi legna,lequali 

come die e a Ciro , non fono meno ne ce [fari e , che l altre cofe ad vri e f- 
fercito . £’ vero, eh' in alcuni luoghi della Seruia, non ne fino a Ia- 
ttanza , ma quante ne vogliono ne trottano nel refio del viaggio da 
. E Cottan - 
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Coflantinopoli a Belgrado , e nella jlrada dell Ongheria di / otto , di 
qua dal Danubio finoaVeJprino; e (petialmentc nella Bazca, e nella 
Brenta , Prouintia cosi nominata. da Strmto Citta nobili fftma ,prin- 
dualmente per lo Condito , che vi fu fatto . Sono quelle Prouintie 
polte di quii dal Danubio, tra efo Danubio , la Dratta , e la Sana , le 
quali non battendo patito le rn i ferie della guerra ( pcrcioche gli ef 
fere iti T urehefehi non fono andati per quelta strada, fe non a prin- 
cipio folto Sinan s ) fono piu abbondanti di legna , e d altre coJLa . 

Depot, eh abbiamo veduto quelloy eh "e neceffario per lo vì- 
uer degli hu orni ni, e degli animali , babbi amo a veder anco come 
i Turchi vadan bora armati, e pojftn hauere munii ione balte noie 
per la guerray o fi a difenfiua , onero cjfen/iuaj. 

XL. Gli Spahi d Europa portano per ferir di lontano la lanci io 

vacua con il pomo , e da vicino la magza di ferro , che chiamano 
Pufdogan, o la Scimitarra, o C imitar a , che fi chiami con voce bar- 
bara qued arma, eh e a poco a poco fi va incuruandoverfo la punta 
fimile a punto a quel coltello , che Senofonte attribuì fee a Perfi, e che 
è chiamato da Turchi Cedarè, dagli strabi Seife , e da Tedefchi 
Sabel con voce corrotta dagli Ongberi,& Sch 'lattoni, i quali la eh in 
mano Sabina . alcuni por fan anco il manarino , e lo flocco. Pochi - 
portano giacchi . Hanno qualche targai . Ngl reflo del corpo van- 
no di firmati. Ninno maneggia pifìola^. cMolti adoprano fola- 
mente frezzcs . La maggior parte di quelli i quali fi au ano nelle.» 
frontiere di Croatia , e di Ongheria haueano corazze, e cor faletti, 
ma qtteflifono qttaft tutti efttnti , e quelli , che vi fono andati di nuo 
ito, non fono ancor ajfuef atti a cotali armature 
1 Gianizert tutti , e qualche Afappo adoprano l archibugio , ma per 
lo piti non così bene come vierì adoprato da noftri : ilche di quanto 
vantaggio ci pofa cjjere, lo filmino quelli channo veduto maneg- 
giargli archibugi da pofa così vtilmente dal gloriofijfimo Duca* 
Ale ff andrò di Parma .» . 

Gli Acanztj, gli Spahoglani, i chiaujjì ( che fogliono andar per or- 
dinario 
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dinario i^dmbafciatori ) & altri Caualieri della Corte del Gran* 
Turco adopr ano freZzzj. Alcuni lande ad Afatica-, . lnfomma 
qua fi tutta la fantaria va fenza tnurione , con fcimitarra,ma il piu 
con coltella alla greca . . 1 Caualieri di Afta portano come mezze-, 
picche . _> . CMolti di effi fono arcieri : adopr ano le felle bafe , ondzj 
poffon'cfer mandati a terra facilmente ^ . 

XLI. Sono anco negli eserciti T urchefchi diuerfi minìfri , co- 

me Giebegi , cioè , armar oli che accommodano , e lu frano tarmi, 
T opigì bombardieri , ' alcuni pagati , altri nò , ma c'hanno molte ri- 
gaglie . Gli Armeni feruono per lo piu per guaftatori , e fanno tri 
T urchi quelle cofe, che fanno tra nojlri i Spazzacamini , onde fono 
detti per ludibrio Bochgi . Vanno anco col Campo molti Voinici , 
che fono villani : viuono alla greca ,feruono ad ogni cofa , & h abi- 
tano in Scruta, & Bulgaria . Voinici è parola Schiauona, che [igni- 
feri Bellicoft , concioftacofache già tempo foffero molto adopr ati in j 
guerra . _> . Seguitano parimente moli altri l'effercito Jpontaneamen 
te per ejfer guaftatori, e per far le cofe piu vili,e fono detti Sarchor. 

Iotralafcierò di trattar bora pienamente della difciplinx 
militar de' T urchi , per oche ciò è fiato ef ami nato da altri , meglio 
di quello , che faprei fario . Biro follmente alcune cofe , per no,h> 
lafciar digitino il Lettore in quejla par te, come per auuentura io l'hò 
troppo fa follato nelt altresì, 

XLI1, Senza dubbio i faldati T tirchi cedono a nojlri ejfer citati. 

P er noftri io intendo non follmente gli Italiani , ma quelli di Spa- 
gna, di Francia , d Ongheria, di Lamagna , e d altre nat ioni, che-a 
fogliono militar ne' noftri effendi . E per efercitati , che non tan- 
to h abbiano ben aprefo il meftier deli armi , quanto che fieno ajfue- 
fatti negli effercilq del Soldato di C H RISTO , accioche accompa- 
gnando il valor con la bontà tanto piu ftcur amente poftano feruen - 
do a nojlri Prencipi reftar vittorioft , benché molto inferiori di nu- 
mero a nojlri nemici . Sono chiaritimi gli ejfempi delle vittorie. -j 
ottenutela pochi Chrijliani folto Marco Aurelio,CoJlahtino, l vn't - 
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l altro T heodofio , Honorio , Elio, e moli altri : & in parti colar de 
Saraceni folto Pelagio primo Rè dt Caviglia , che con folt milieu 
n'vccife ventimi L e t e [otto Carlo c Martello , eh' in vna fol volta mlj 
debello trecento e fettantaetnque mila . Per la fìat bora quello,che 
fecero fotto Alfonfo il CaJIo , R animiro , Ferdinando , & V F altero 
Gran 'JMaeftro de Teutonici , eh' vccife cento mila Tartari moren- 
do vn folo de fuoi , & il Coruino che dopo hauer riportato fette vol- 
te vittoria de' Turchi , Hot tati a,con foli quindect nula combattè va- 
lorofa mente con ottanta mila di loro , come tra gli altri ha dimo- 
jlrato a lungo T omafo Bo\to fcriuendo contra iltJMachiauello. 
Oltre di ciò , ogni uno c'hà guerreggiato co' T tirchi sa molto bene_y, 
com'ejfi alloggiano largo . Che nel marchiar fono di for dinati, e con- 
fufi -, onde pofono e/fer facilmente danneggiati alla coditi . Gior- 
gio Caf riotta (vno de' piu f amo fi Capitani c'h abbi a combattuto co' 
T urchi, altrimenti chiamato Iskander Begh , Signor o die f andrò , 
nome che gli fu pollo da Sultan dimorato , quando e fendo ostag- 
gio lo fece di fette anni circoncidere : che li T urchi alla circoncijìo- 
ne mutano il nome , come noi al battejmo) guerreggiando con ejji 
Turchi in coiai modo , ne riporto vittorie dignifiìmc di trionfo . 

Di piu, i Turchi piu fi confidano combattendo nella moltitudine r 
nell opinione c'hanno del Fato , e nello Jìreppito de' loro bellici Uro- 
menti , e nelthorribil grido delle barbare voci: che non fanno nel 
buon'ordine , e nella vera difcipltna . Hanno pero molte cofe di buo- 
no . Autorità fu prem a nel Capitan Generale. u. Obedienza ne' fi- 
dati, benché bora diminuita . Forze pronte ; onde non occorrer, 
che vadano mendicando i foldati , come fanno i noFlri Prencipi » $ 
quali benefpefo fanno piu capitale dell altrui forze , che delle pro- 
prie , e che perfar'vna leuata di gente fono neceffitati di euacuar i 
loro Erarij, e di confummar la maggior parte del tempo inutilmen- 
te . Spendono iT urchi i loro thè fori, o ne' bi fogni piu importanti , o 
per donar a foldati , il che è vn pungentijfimo Jprone per animarli 
alle battagli* . Non continuano a guerreggiare per non agguer- 
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riri nemici. Non fanno giamai le loro imprefe per fallo . No*l» 
impiegano le forz>e in cofe di poco momento . Fanno [imprefe coru 
ordine , e con grand'apparecchio militarci . E per lo piti non com- 
battono fuor di Stagione . E fe ben credono alcuni , che Turchi man- 
cano d ingegni eri, fi vede però , che abbattono le maggior fortezze 
del c Mondo , le cjuali ejji non Stimano punto, con molta facilita , bo- 
ra corrompendo i ministri con h onori , con doni , e con promefie. 
bora aprendo le mura con continone batterie , adoprando la zappa , 
.riempendole fofie, e talvolta ctiandio fiat t errando le Città con ar- 
tificiofe montagne di terra , o con mine ; e finalmente inquietando 
con perpetui, & ofiinati a (fa Iti gli habitat ori, e non abbandonando 
l imprefa giamai . Oltre di ciò non manca loro munii ione di palle , 
d artiglierie, e di poluere . Fanno le palle fempre, che rihanno bi- 
fogno . Hanno gran quantità d artiglieria a Coftantinopolt , a Pe- 
ra ,a Belgrado, & a Buda; la maggior parte tolta a Chrtfiiani.Han- 
no anco imparato a fonderla , colpa de' nostri , i quali non conienti 
di batter tra fior tati cosi fieri nemici et Afta in Europa folto canto- 
rato, gli hanno anco in ciò feruito di maefiri, e piacele a Dio , chc~> 
non por t afferò loro ancora molte armi , nulla temendo [ira di Dio, 
le fcommuniche de Sommi Pontefici , e Se ster mimo di fe fiejji . La 
Poluere fi fa al Cairo, & all' Acque bianche , luogo poco difcofio da _» 
Cofiantinopoli, & altroue abbondantemente . _> . Vfano anco i Tur- 
chi grandemente li Stratagemmi militari , per mtfihiar con la for - 
%a la fiaude , fecondo il commandamento del loro legislator CMebe- 
meto . Ne mancano di ministri, che fappiano farlo , sì perche tut- 
ti quelli, che trà loro attendono al mefiiero dell armi procurano di 
faper tutto ciò , eh' è necefiario a ben maneggiar vna guerra, come - 
tiandio , perche e co fa proprij filma a Turchi [inganno . cMolt al- 
tre cofe intorno a ciò fipotrebbono dire : Ma chi più ne de fiderà leg- 
ga trà quelli , c'hanno fritto delle cofe de' T urchi , i Dtfcorfi di Re- 
nato di Lufinge Signor di ^ dlimès , Dell origine , conjeruatione , e 
decadenze de gli Stati . 

Hora, 
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Hora, ch'io ho dtmoflrato le forze di terra delT Imperi* 
Ottomanno, conuten eh io dimoftri quelle di marcai, 

XLlll. Ha il Gran Turco molti T orfani, cioè , i_ytr finali . L'Ar- 
fenal di Sino foli prejfo a Tr ab fonda è vno de' migliori . In Coflan . 
J ttnopolivi fono cento e trentafitte [ale involta-» . èra Midia , & 
chilo non mancano luoghi per farne -» . Oltreche , fogliano anco 
tTurchi far le galee doue poffon hauere più commodi i legnami , e 
per lo pt'u ne danno il carico a i Raislari , o Raifi , cioè, a Capitani 
dell ifleffe galee-) . Di più hanno grande abbondanza di legnami, 
in ptù luoghi , (pct talmente nel Golfo di Nicomedia in o dfta incon- 
tro a Coflantinopoli , nelle montagne de' Ducagini , di doue pofono 
farli condur per lo fiume Drino , in <^A loffio terra d’Albania ; nell a 
qual Vrouintia rihanno anco alla Velona , & a Poiana famofa per 
Augufloych' itti fi trouaua (Indiando quando fu ammazzato Cefare . 
Ha anco il Gran T ureo vn'Arfenale in africa al Suès in capo del 
mar rojfo con alquante galee, che furongià fatte contra Portughefi 
per hmprefa di Diù , e di Orrnìtz : ma di poca conftderatione , per - 
cioche nelpaefe ftejfo non vi fono legnami, èr il condurli da i Porti 
di Bitinta , e di Caramania al Cairo per lo Nilo , e poi al Suès con i 
Cameli è co fa molto difficile, e di Jj>ef<L » . 

XL1V. £' ben certo , eh' t T urehi pongono in opra i detti legnami 
così mal fi agionati, verdi , e tagltati finZa oferuatione di Lunaj», 
che le lor galee non riefeono molto buone , e dureuoli : e tanto più, 
che fogliono farle quaft fempre in molta fretta ; oltra che i vohi,che 
fono fatti per ricoprirle non fono ben accommodati , e fteuri dal - 
la pioggia . -> . 

Hanno la pece e dura , e molle, dalla Velona, e da Riffano luogo nel 
Golfo di Catharo ; quella in minerà , e questa d'arbori. Ne manca- 
no difeuo, per i buoi, & i c alt rati, eh’ abbondano in quei paefi • 

Tfon hanno caneuo a bastanza , e per confi quenZa non fino molto 
ben proueduti di vele : tanto più , che le Sultane c'hanno trenta ga- 
leoni di mille, e cinquecento botte Ivno, e diciotto Maone , le fuali 

fanno 
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fanno n Alligar in Aleffandria con mercantie diuerfe,cauano dal T- 
Arfenale, co’ l beneplacito del Signore vele , e corde quante b fogna- 
no per [erutti o de' lor vagelli . Oltreche , quei ministri channo cu- 
ra di dette vele , & altri fimili armamenti , gli cufodtfcono mala - 
mente, e li pre/lano facilmente per trarne guadagno. 

Mancano anco à T urchi chtodi,onde benefpeffo in quetia vece ado - 
prano alcuni legni acuti. 

XLV. Hanno marinari abati an%a . Trattengono gli Afappi 

per feruirfi principalmente di effi nella marinarefca -» . Quando 
mancafero sforzarebbono a feruti e nelle galee, Candiotti,de quali 
femprefe ne trouano molti in Cofiantinopoli', & altri Greci lor [ad- 
diti, che attendono a qttetio mefiiero . T engono anco a qnejlo effet- 
to efier citati molti garzoni [opra le galee delle guardie , e [opra na- 
ni, & altri nauigli . 

Mancano di galeotti, ilche è di molta confideratìone $ poiché inutili 
fono le galee fenica hauer chi le guida. 7g e a ciò fono bafianti ifchia 
ui Chritiiani , ne quelli , che vengono fommintjìrati di Barbarie. 
Oltre che iT urchi non fanno [chiatti Tartari , Per [ani, e Giorgia- 
ni per non ammetterli al gouerno militare , eh' è tutto in mano de' 
fchiaui , come fi è tocco di [opra , e fi dirà piu a lungo nella terT^u, 
parte-9 . 

Commandano anco alle volte, che vadano a feruti per galeotti dc~> 
gli Afappi, come gente vile, e da poco, & altri del paefe: allo fiipen- 
dio de' quali fu già applicata vrì Auariz,,cioè efiatione [opra i Chri 
fiiani d Europa, ch'importa trecento mila Cecchini ; ma bora è im- 
piegata in altre cofe terrefiri . 

Ne' gran bifogni fi feruono anco de' Armeni,de' Giudei, e de' Chri- 
tiiani sf orzatamente, come a punto fece il Cicala l vltimo anno del 
fuo generalato. 

Vanno per foldati nelle galee, che tengono alle guardie dell Jfole,di 
Barbaria, & altroue , Spahì fenza altra paga, che l vtile delTima- 
ro\ onde fono autdtfimt di rubare-» . fArmandofi maggior nume- 
ro delle 
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ro delle galee ordinarie , che pojfono ejfer intorno a trenta , vi man- 
dano [opra de' GianiXeri . 

XI VI. Fanno bijcotto abbondantemente alla V clona, a Lepanto, 

a Ke?roponte , al Volo nel Golfo di Saloniccht , douefi conducono i 
fi umen ti, che fi cattano dalla Macedonia, e dalla Seruia con le Za - 
tare per lo fumé Vardaro, il qual anticamente fi chiamaua Axiut . 
Tanto bafti hauer detto delle forge terrefiri,e maritime de Turchi. 

Ma, perche boro fecondo il parer d alcuni Capitani anti- 
chi è ilnertto della guerra, e che quafi fiirito,& anima rende vino, 
e da moto advnefiercito . Jo figgiongcrò breuemente alcune cofc_> 
delle ricchezze Ottomanne, nelle quali confili ono in gran parte le 
forge di quell Imperio, e degli altri Prencipati . 

XIV IL Primieramente ,fe noi confide riamo il valor , e l impor- 

tanza de Timari, chiara co fa è, eh' il Gran Turco e il piu ricco 
Prencipe, che fi troni ; percioche efiendo obligate per liTimaripih 
di trecento mila perfine, di feruirlo alla guerra fenza fuo inter effe, 
veggaft quello, eh' importar ebbe il mantener conti proprio foldo 
tanti foldati . 

Oltre di ciò, ha il Gran T ureo due Hafnad, che con piu forte afiira- 
tione molti chiamano Cafnàd , cioè T he fori, l vno ft chiama l Era- 
rio di fuori , l altro di dentro . Quello ha noue tn dieci milioni di 
rendita, i quali vengono disi ributti nelle fiefi neceffarie allo Stato. 
Quello è rie eh /fimo per li molti doni, che vengono fatti al Signore 
da Prencipi , e fatalmente da' ChrtHiani, da 'firn ftejfi fer nitori, e 
[additi , e da tutti quelli i quali vanno a trattar fico : non permet- 
tendo, che vada alcuno inanzi alla fitta prefinza con le mani vota 
attribuendo a pompa , & a grandezza ciò che ritorna a grandiffi- 
ma vtilita . E dittero , che fi ben fi mira tutti t T urchi non atten- 
dono ad altro, che a raccogliere, per dar poi al lor Signor e, { p affando 
per le lor mani , quafi per acquedotti tutti le ricchezze di quell tm - 
menfi fiato, all Oceano dell auaritta del Padrone^. 

Nello fieffo Hafnad v'entra anco la rendita di Mifzir (che cos) gli 
v Arabi, 
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t^drabi, dr*T urcbi chiamino l antica Memphi , cioè il Cairo cor 
rottamente dalla parola tìebrea Mizraim) la qual rendita è piu 
d vn millione. V'entra anco il valfente delTher edita de piu ricchi , 
de' quali a piacer fio s'ifituiffe bere de, dipendendo dalla fua fupre - 
ma volontà tutto l hauere di quelli c'hanno titolo di fchiaui : eh' al- 
tramente auuiene de' T urchi natiui. 

Vi fono anco le confife adoni, e le pene pecuniarie , che fono molte, 
& i fmdicati , le rendite che fi cauano de'Datfe di Gabelle, la ren- 
dita delle faline , e la decima di tutte le prede , che fi fanno per ter- 
ra, & per mare, débefiami,e della rie colta decampi, e Ivtile anca 
delle minere , che molte fono nella Scruia,onde è chiamata Prottin - 
tia d Argento ; nella Bofna intorno a Iaiza, nella c Macedonia , & 
altroue _> . il che tutto vnitamente afeende a grandi [Jìma quantità 
d oro piu e meno fecondo t auaritia del Prencipeja diligenza, 0 pur 
ingordiggia, & ef orfane de miniflri. 

Oltre di ciò raccoglie anco il T ureo il tributo, che pagano i Chrifia 
ni, cioè vn Sultanino per tefa,p afati eh abbi ano i qua tordi et anni: 
il qual tributo è dato anco augumetato,per occafone della prefente 
guerra , a maggior pagamento , Rifcuote parimente l ville , ' che fi 
caua da' Turchi di vinticinque afpri per vno , che fi chiama dono , 
percioche è prohibito a turchi p legge, di pigliar tributo da lor fleffi, 
Finalmetevhàtrouato nel detto Hafnàd il viuente Signore molto 
oro, ma non già quella ecccjfiua quantità, eh' alcuni hanno ardito di 
fcriuere, raccolto dal Padre, il quale fu fopramodo auido , e così in- 
gordo, efolecito nel raccogliere, come rifretto, e parco nello fende- 
re, e nel donare . _> . Eglivolea,che fi vende fero fidi fori de' propri/ 
giardini . 7 {on pagaua debiti . Non donaua, 0 poco a foldati , coft 
molto dtjjìmile dal cofume di queir Imperio. In fomma era aJJìgna- 
tijfimo in tutte le (pefe così ordinarie, come fraordinarie , da quelle 
infuori le quali faceua nelle donne, le quali , benché fuefchiauzj, 
voleua, chepartijfero da ifuoi abbracciamenti molto ricche, & or- 
nate di gioie -? . 
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Si pofono aggtongcr alle cofe dette (cofa che ferrea lagrime non fi 
può commemorare ) i tributi , o pur le ricognitioni, che così pii* mo- 
de fi amente io voglio nominare , U quali danno al Gran Turco è 
Prencipi chriftiani . Memoria , che donerebbe accenderli di giu - 
Jliffimo sdegno contra cosi barbaro , & iniquo tir annone far , che bem 
da douero r i co no f e fòro, come farebbe molto piu vtilefér h onore Mo- 
le , che (pendefero tutti vnit amente lo ffef/o danaro per gloria di 
CH RI STO, e per propria /aiuterà. 

XLVJIJ. Pagaua 1 Imperato/ al T ureo per l Ongheria,e per hauer 
feco pace , fe ben mi raccorda, quarantacinque mila talari. 

Il Voiuoda di Moldauia , paga trenta vna foma et afri , o poco piu. 
Vna foma fk cento mila a fari, i quali al tempo dell impofitione f arc- 
uano due mila feudi , valendo ogni feudo cinquanta afri , c hora _» 
vale piu di cento . 

Oltre di ciò paga anco alT art aro vinti carra di miele , conquatro 
buoi per carro , e cinquanta cauallc 

Potrebb'e fere , che per nuoue conuentioni pagaffe adefo qualche 
cofa di più, o di meno . 

JÌ Voiuoda di Valacchia prima, eh e foffe alla diuotione del Prencipe 
Trafiluano pagaua cinquanta fomej . 

Tale e t in format ione , ch'io ho hauuto da quelli , channo veduti i 
libri della Moldauia, e della Valacchia : ondi io mallontano alquan- 
to da coloro , channo di ci'o fritto diuerfamentej . 

Il Prencipe di Trafiluania pagaua al T ureo prima della prefentej 
guerra quindeci mila Cecchini . 

La Republica di Ragugia ne paga dodeci mila , e cinquecento . 

La Republica di Venetta per t ljfola del Zante mille Cecchini, come 
anco pretendeua Seiimo di certa quantità , prima che reti affé fo- 
gliata del Regno di Cipri, per ejfer l'Impero Ottomanno fubintrato 
alle ragioni del Soldano. 

Il Mofcouito riconofce anch’egli ilT art aro della T aurica, per diuer 
tir le correrie, che fogliono fari Tartari nel fuo paefe,o da loro, o ad 
ijlanza del T ureo . Il 
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Il Polacco ha pagato al T ureo t anno ispi, Gebellini , per valore di 
venticinque mila feudi d oro,e non è cenfo annuale, coni hanno fcrit 
to alcuni. Dà ben al Tartaro ogni anno certa fomma di danari, 
per comprar feimitarre, e vejììmenta, per antica capitulatione, co- 
me fi legge nell’ hift or ie di Polonia, . 

lo bo notato anco i doni, che fanno alcuni Prencipi al Tartaro , poi - 
che fe ben fono Flati principiati a far fi prima , eh' il Tur co haueffLs 
che fare con ilT art aro , vengono però continouati da ejjì Prencipi , 
per compiacer al T ureo principalmente. 

V i fono anco i tributi , & i doni , che danno i Prencipi d Africa , e 
d Arabia, i Giorgi ani, & altri; ma, perche non fono di momento, 
ne feruono al prefente propofrto, io gli tralafcierò . 

Finalmente fono anco molti i donatiui , che donano cllraordinaria-> 
mente i detti Prencipi a i xJMinifiri di quel barbaro Prencipe y pcr 
conferuarfeli amici , e che in diuerfe occafroni donano anco allo Flef 
fo Signore, o per mantenerlo amico , o per achetar qualche fuo sde- 
gno, o vero, o apparente ; o per certa cirimonia ; percioche egli Fil- 
ma, coni io ho tocco difopra , taf vtile honoreuole^j . Oltreche tutti 
quelli i quali vogliono vffitif, dr honori , o che ritornano dagouerni 
delle Prouintie , o da qualche imprefa donano , come per obligo cofr 
be llifìme , e di gran pregio : ne per altra cagione egli vuole , che fi 
moFlrino in publico alla fua preferita tutti i prefenti , che gli fono 
offeriti, che per accender con quello barbaro fallo tanto piu t fuddi- 
ti, <jr i forali ieri a donare _> . 
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SECONDA PARTE. 

Nella quale fi tratta de* penfieri , Scinterefsi de* Pren- 
cipi Ottomanni con altri Prencipije della cau fa del- 
la prelènte guerra d’Ongheria , Tua Origine , e pro- 
grefsi : doue per maggior intelligenza fi ripigliai! 
principio di detta guerra fin d’Amorato Padre de! 
viuenteMehemeto. 

- * V f A. , . . ,r ..\ 

$-*M \ *.*\ t*N* tritò 
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PARTE SECONDA. 




ORA, eh Abbiamo veduto la natura , & i cojhtmi 
di Mehemeto capo dell Impero Ottomanno,e qua 
lifien le membra , il vigor e, e le forile delfico (per 
così dire) moHruofiflìmo corpo , conut èn, che per 
intiera cognitione andiam anco inueltigando i 
penfiert , &idifegni, eh' il detto CMchemeto ha 
contea altri Prencipi , e (peti alme nte contea i Prencipi CheiHiani; 
accioches intendano meglio le vere caufe della prefente guerra, 1 <l> 
fua origine , & * progredì . Ma, perche cot al guerra principio fin 
ne' tempi di Amorato padre del viuentt Signore , è necefiario, cht-> 
per maggior intelligenza fi dica alcuna cofadilui , e fi ripigli fi/L» 
dall' bora t origine vera di e fa guerra ; con il che anco fi [copriran- 
no piu chiaramente tutti i fuoì maggior inter effi coni Prencipi 
del Mondo. 

XLIX. E per incominciare . Amorato Signor de' 7* urchi , padre 
del viuente Mehemeto ,fu Prencipe per Mahometano affai tele ru- 
bile, e difereto . Era Telante oferuatore di quella vaniflìma fuper- 
Hitione del Mushaphum , che così chiamani T urchi il libro della. 
lor legge , detto da gli i^Arabi Al-koraru , cioè T «V yp&fnr empia- 
mente per eccelenza , fi come gli He breichiaman la fàcr a Scrit- 
tura Karà , L egg e ua anco volentieri Ihtfiorie de' fuoi maggiori, 

> come 
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come Seiimo primo quelle d Ale fiàdro Magno, e dì Giulio Cefiare $ e 
per ch'era altresì riudiofio della Filofifa veniita p ludibrio chiamato 
da Turchi Bongi, come fu chiamai anco per lo fiejfo Baia zelo fecon- 
do . Non era beuitor di vino come Seiimo il Padrej > . Ne piaceri 
del [enfi così familiari, e toler abili a Turchi , piu tofio continente , 
che no-, ' ferialmente della piu abomineuole lufuria , emajjìmeper 
moli anni in anzi al fine di fua vita*. Oltre di do era amico di 
quel giuH o (fé pur amico del giuri o pub dir fi Intorno alquanto tena- 
ce, & auaro) eh' è cono fi mio da Barbari . tMolto folle cito nel voler 
faper tutte le cofe de' Prencipi , e fopra'l tutto accuratiffimo nella no- 
J ritia del fuo fiato ; onde teneua par ricolar memoria di tutti i negotij, 
delle rendite ordinarie , e fir aordinar te, e di tutte le fi e fi in vn li- 
bro a ciò da lui deftinato , che di continouo teneua [opra vn tauolint 
nella fitta riefifia camera , & è fiato hereditato dal prefinte Signore , 
come fu a punto da Tiberio quello di K^Augufto . Per colai for(L> 
tròppo diligenti occupationi , o piu torio per naturar inclinationzj , 
era per lo piu , pieno di melanconia , la quale , oltreche lo rendeua* 
taciturno, e benefiejfio rincrefieuole afe rie(fio , lofaceua anco fio (pet- 
tofiffimo di qualunque co fa ; laonde per rallegrar fi pigliaua alle vol- 
te loppio; poiché i Turchi hanno opinione, che detto femplice faccia 
buon colore, e rallegri , come anco che chi l hi mangiato vna volta a 
non pofia piu afienerft da effio . Tratteneua parimente ne fiuoi Ser- 
ragli molti nani, e molti muri , facendoli combatter tra loro, per pi* 
gltarfidi così vano trattenimento qualche trariullo , Fece guerra 
piu per religione, e per efiercitio de popoli, che per efier di naturai 
bellicofio, e fempre per miniriri ;gloriandofi di hauerefilefioi confini 
del fiuo Impero fino al mar Cafri con il proprio ingegno, e con I ope « 
ra di ejjì minifiri , quello che non potcron fare i fuot antecefiori ina 
per fona . Guerreggio quindeci in federi anni con CMehemeto Jjrit- 
dabanda Rè di Perfiia, figliuolo di T amai, che fu figlio d lfimaelzjy 
con K^lbbks, choggidi viue, (da alcuni malamente chiamato Mi- 
risa, per eriche Mirisi è proprio titolo delp T $ì9tO^C de && 
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fa, c'hoggidi fi chi ama. Sophì , e non del Rè flefio) rifiuti [fimo , di- 
ceua egli , di non far pace giamai , fin che non hauejfe occupate 
Casbìn , chora è la refiden^a regale de' Perfi, e ci 'o per due ragioni . 
Vna era per rthauer le ceneri diBaiazeto, quello che fu figliuolo di 
Sultan Solimano , e eh' effóndo ricor fi a T amàs per fuggir lira pa- 
terna, fu fatto morir da ejfo Tamàsper pacificarfiin cotalmodo con 
Solimano : l altra per ruinar tl fepolchro dt^trduellc , Padre difi 
macie autor della fetta Per (tana, che fu detto Sopiti , o dalla parola . j 
greca "t* e , qua fi eh 'egli deriuafie da gli antichi Magi, e Sapienti 
di Perfia, o perche fife filmato molto f apiente , come perciò fu così 
detto Sempronio, onero dalla voce Arabica Sophì , che fignifica La- 
na, percioche tutti i Perfiani portano il T ulpante in capo,nón d i fit- 
tili ffima tela come f anni Turchi, ma per dimostrar maggior reli- 
gione di lana Unta in rofio, onde Khifelbafsì fono per ifcherzo detti 
da Turchi, cioè , capi roffì,a differenza de T art ari del Zegataigia 
i Battriani chabitano oltre tl mar Cafiio,i quali, perche profetano 
di efiere della vera difeendenza di Mahometola portano di color 
verde, onde fono detti Iefchilbafsì . 

T ulpante, cToccaètutt'vno , e fignifica quel Map amondo, osferaj 
piena di cicli, e di epicicli per li molti riuolgimenti di quella fafeia 
di lino, ch'i Greci moderni chiamano ut , che feruea tfipra- 

dettiper beretta , e per capello , e propriamente fi dee dire turbante 
dalla figura turbinata detta da greci ftmile al pane di Zuc- 

chero, (fi al cipreffo, come i T urchi lo portauano a principio : horeu» 
lo portano piu rotondo, e forfè che per ciò vien chiamato nelle fiere 
Lettere Pomo , la dotte il Rè Dauid deplorando la prefa di Gterufi- 
lemme dice,ch è fiato pofio tlT empio del Signore in pomorum cttfio- 
diam, fecondo la tradottione vulgata, il che alcuni non fenza ragio- 
ne hanno interpretato de' T urchi . Cosi per auuentura, non di Co- 
lf ànttnopoli, ma del Regno di Perfia fi potrebbe intender quel Pomo 
rofio, che P Imperai or Ottomanno ridurrà in fuo potere, prima che 
venga efiermtnato dalla (fada de Chrifiiani,come fi legge nell Ora- 
colo 
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colo Ttirchefco(fe pur Oràcolo de' chiamar f) eh' e già noto ad ogniu 
no , e eh' è /lato interpretato da diuerfì diuer [irniente. y^Altri han- 
no voluto efiorre il Turbante per vn [imbolo di fortezza , con cui 
vengano ammoniti quelli che lo portano, eh' andando alla guerra-» 
non deono penfar al ritorno , ma di morir gloriofh mente , ricordan- 
do [i di hauer con ejjì la [ndone, con la quale fi foglion inuolger'i ca- 
da neri . 1 Gianizeri non portati il T urbante , ma la Zercola , eh' è 
di feltro bianco , e di quella forma a punto , che fi vede in diuer/L» 
pitture ; a differenza d altri , che la portano di color roffo . 
tedila fine Amorato fi pacifico con il Per fi ano , fianco infieme con i 
fuoi fudditi di cosi lunga guerra , e tanto più , ch'egli hauea acqui- 
li ato tanto paefe , e tanta gloria , che molto ben potea contentarfi. 
Oltreche shmaua egli , c hauer ebbe in quefio modo potuto tftabilirt 
più fìcur amente lo Stato, ér affteurar meglio inuoui habitatoricon 
difiribuir tutto il paefe acquisi ato in Ttmari , econilfabricardi- 
uerfì Forti fituatt in modo , che Ivn Coltro fi poteffe / occorrere. i_* 
facilmente . _> . 

L. Mentre egli godeua di cotal pace , da cui come Hudiofo , e 
melanconico , non era molto lontano , fu configliato da fuoi Vifiri 
(fono quefii i Configlieri di guerra , e di Stato , & il configlio , o ra- 
gunanta di tali huomini , fi chiama da T urchi Diuano , come fi è 
tocco di [opra, e non Capi , cioè la Porta , che è propriamente la Cor- 
tei in ci'o anco , com'in altre cofe imitando < (fi Turchi gli antichi 
Perfi » t quali per quello fi legge in Senofonte chiamauanla Corte in 
cotal modo.) fu configliato dico a rinouar la guerra con tai ragioni . 
Che gli lmpcrij grandi non fi poffono mantener fenica il mezzo det- 
tarmi. Che , finche la Republica Romana guerreggio con i C art agi - 
nefi , egli Imperatori Romani nella Lamagna , duro quell Imperio . 
Cosi hauer fatto anco per l adietro gli Imperatori Ottomanni , a qua 
li, non tome a Prencipi Chr itti ani, & a Prencipi deboli è il fin del- 
la guerra la pace, ma la fola guerra , con la quale i T tirchi , non fola- 
mente ha ne ano ampliato il loro Impero alla grandezza c bora fi tra- 
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uà, ma tenuti i fu àditi occupati , e per conferenza diuertiti dalle 
riuolutioni ciutli , le quali per lo più fogliono efer partorite , e no- 
drite dalT olio : ch'infomma ifudditi collo far in pace, altri s attui- 
liuano; alcuni fi applicauano troppo auidamente d traffichi: altri al 
depredare , onde fi perderebbe la militiamaritima già tanto tem- 
po abbandonata , e la terrestre infieme,/ egli tralafciafie più lunga- 
mente di guerreggiare-, & in confluenza mancarebborii Capita- 
ni, ér i foldati valor ofi , & arditi , poiché Ivfo filo della guerra gli 
agguerrire, e rende grandemente animofi : e certo è , che per lo più 
con quei Beffi me\zi co quai fi ac qui fi a , fi conferuano le cole ac- 
quisiate^ . J 

LI. Oltre i Bafià, che ciò perfuadeuano per loro inter e fio, e fe- 

rialmente gli emuli Sinari , e Ferat\chefenza la guerra non erano 
tenuti in molto credito, ne fi poteano arricchire conforme air ingor- 
de voglie de Barbari : v erari anco i CMiniBri di Francia , e d In- 
ghilterra, e' l Prencipe di Geilàn , che procurauano di persuader lo 
fteffo, per le ragioni, ch'io dirò a fio luogo . 

2(onfi rifoluea morato ; non già, perche non venijfe perfiafo al- 

la guerra; ma , percioche non era ben chiaro del fio vantaggio nel 
mouerla più a quefio, eh' à quell altro Prencipe : e tanto più che gli 
Beffi F ifiri lo configliauano a ciò diuerfamentzj. 

E perche le lor opinioni comprendeuano gli intere ffi più principali 
delCMondo, e ferialmente del Chrtfiianefmo, ho giudicato di non 
douerefier difearo a quelli , che volentieri leggeranno queBe frit- 
ture, di riferirle infentenza, e con quel maggior ordine, e facilita 
che comporteranno le relationi , e la pronuntia di quella barbara. 
lingua, j . Et in cotal modo io verrò anco a dar più certa notitia _> 
delle cofe Ottomanne : & ad accennar infieme a nostri Prencipii 
difegni di quel T ir anno , non folamente , perche pojfanoper tempo 
pe ufir a rimedi, ma perche tanto più preBo fi rifoluano generofa- 
mente a Jlringer fi in vno, per vincerlo , e debellarlo . 

Otto furono l opinioni . la Prima , chef rinouafie in ogni modo 4z_> 

H guerra 
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guerra, centra il rerfiano . la Seconda , che piu tojlo fi riuolge fiera 
l arme cantra il Re di Fez. , e di c Marocco . la T orza contra il Rè 
di Spagna, la Quarta contra l'ifola di ijilaltcu . la Quinta alla . _> 
Republica di Venetia . la Sella all'Italia . la Settima contra la Po- 
lonia . l Ottaua finalmente a Ceftrcj . 

L1I. Le ragioni erano quelle . Et prima , quanto al ripigliar 
tarmi contra la Per fa , Regno , che iTur chi comprendono netl\^A- 
%cmta . Che fempre , che quel Rè lo vede f e impiegato in altre tm- 
prefe gli romperebbe la pace , sì per ricuperar il paefe perduto con. * 
poco h onore , come per vendicar in vn tempo tutte l antiche offefc-a 
riceuute dagli Imperatori Ottomanni . Ch'a ci'o farebbe fltmolato , 
& aiutato da' Pr e ncipi Chrifiiani,e ferialmente dal Rè dt Spagna, 
che molto ben poteua farlo per la via dell Indie , mandandogli 
com altre volte hauea fatto ingegneri, bombardieri ,dr altri aiuti . 
Ch’il paefe non era bene It abilito, le Fortezze nuoue,e gli h abitato- 
ri in pericolo, e molto lontani dal poter effer fouuenuti . Che quan- 
do i Perfiani altro non face fero , che faccheggiar la Campagna , fa- 
rebbono neceffitatt i detti habitat or idi cedere per non perir dt fa- 
me . _> . Che non t acquili are, ma ilfcguire la vittoria è la vera glo- 
ria-» . E che guardafi è bene di non isdegnar Macometo , poiché ha- 
uendo riceuuto, contra i nemici della fua religione le maggior vit- 
torie^' bau ef ero giamai per C adietro riceuuto ifuoi antecefori ,era 
anco conueniente , & vfficio di Prencipe religtofo , c grato di non. » 
tralafciar la vendetta dell ingiurie dtuine, <jr h umane-». S'aggion- 
geua, che Vsbegh Han s offeriua dt feruirlo prontamente incotal 
guerra ( Quelli è Prencipe di que' Tartari, eh abitano nell efremo 
della Perfa, in quella parte, eh' iTur chi chiamano bora Baker , 
e già fi die e a Battra, e fono detti Ketzie bafsì , perche portano il ca- 
po coperto di feltro , e non ha molto, ch'il detto Vsbegh morì, Ufi ian 
do vn figliuolo, che dee efferhora di dodeci anni) liftefo offeriua-» 
anco il Prencipe di Geilam. ( Paefe anch'efio piu a Leuante del mar 
Cafito.) che di piu non fi potea dubitar della vittoria per li fucceffi 

pafiari. 
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f affati . 7{on d e loro archibugi , pochi in numero , e che vendono 
meglio adoperati da' Turchi . Tfon della lor caualleria , benché di 
razzai straba e Caramana , reliquie di Amorato fecondo , la quale 
per codardia sera già più zolle pofla in fuga. E eh e finalmente^ 
nonfipotea dubitar , che fi mou e fero a fauor de' Per funi i Gurggi - 
ni ( così fono chiamati da Turchi i Giorgi ani già gli lberi ) perciò - 
che parte di ejjì fono fuoi fuddtti , efottopotti alliBafsa diTijlis , & 
altri luoghi dopoi che furono fatti Bafalucchi da Muìtaphh \ par te 
fuoi feudatari e gli altri fi fapea molto bene,che fi contentauan di 
viuere fitto Simeone , & Alefftndro Signori loro, ferina tentar mi- 
glior fortuna , e di difendere quei poco paefe eh atte ano e non dif- 
ficile ad ejfer dtfefo , efiendo molto forte per ftto , e quafi impene- 
trabile per montagne , perbofehi , e per paefì fretti che lo circon- 
dano . 

UH. Per la feconda opinione, la quatera che fi faceffeLu 
guerra in africa al Sirijfo, fu detto, ch'era poco honorcuolc^ 
all Imperio Ottomano , che non haueffe ancora debellato e fo^gio^a- 
to quei Mori . Che in Africa , eh' e la terza parte del mondo , e*che 
per efier cosi vicina all Italia , trauagli'o tanto i Romani , haueffe . _> 
così poca parte . Ch Algieri, eTunifì non farebbono giamai fic ti- 
ri, ne i fuoi fuddtti & Cor fari contenti , fenza dominar quel Re- 
gno compiutamente. Ch' impadronendofi totalmente di Capo dA- 
guero , e del porto dell \Jtraza ( o Laracce,ch'e fituato fuori dell» 
fretto , e non dentro , coni hanno fritto alcuni ) molto opportuno a 
gli lnglefì per li bottini , che fanno in quei man, & ad altri amici-, 
e nemici, tanto piu afficurarebbe la nauigattone.Che quel Ri Moro , 
benché Mahometano, e feudatario dell Imperio Ottomanno haueffe 
tenuto intelligenza fecreta con il Re di Spagna vltimamente, e con 
i Caualien di CM alta etiandio , i quali perciò qtiafi forpreferoTri- 
poli ; e parimente fomentato i UMoti di Marabut, e del fuo ficee (fo- 
rcj . Che fe ben è potente d huomini e pouero di danari . E final- 
mente, che fe ben gli Spagnuoli tengono in Africa Marafchcbir, 
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Ora » , il regno n, T anger , Arzilli , Mazagan , e Centi , 0 Sepia , 0 
perciò potrebbono collegar fi con i Mona fuoi danni ; t ut lauta fi 
patri ano ritener a freno con vn armata , e pajfando anco , bifò- 
gnando , in Ifpagna . oltre che gli efiempi di Tunifi e della Go- 
letta , tenuta da loro per inefiugnabile , e che fu prefa daSinan 
con fua grandijjìma gloria , fono cosi fi efebi , che deono molto ben 
ricor darfi di efii. 

L 1 V. K-Al terzo parere , cioè che mandaffe vii armata ad e/pu- 

gnar r fola di Malta, fu detto , Che ricevendo i Mahometani dal- 
le galee di que' Cau alteri , e ne' traffichi e ne' pellegrini eh' anda- 
vano alla Mekia , noi abilitimi danni , douea commandar che v an- 
dane in ogni modo per ajjìcurar il viaggio , non folamente per re- 
ligione , ma per vendicar l offefa , b più tofio per ricuperar la gloria 
di Solimano , che inutilmente tentò d occuparla . Che tutti i fud- 
diti efclamauano p*r la liberatione chi dell amico , chi del parente, 
che fi trouaua in feruitu , dicendo , che cosi fecero i fuoi maggiori 
fogliando gli fiefii Caualieri delti fola di Rhodi, propugnacolo , de' 
Chrifiiani nell Oriente, Oltre che meritano» anco caftigo fi per 
batter fomminifirate munitioni di guerra à i ribellati nellAfiica 
contra di lui , come per hauer voluto occupar dimprouifo anco 
tJModonc-> . 

LV. Per la quarta fenteiffo, cioè , che fi mouejfero tarmi con- 

tra il Rè di Spagna , fi difje . Che volendo t Impero Ottomanno per- 
venire alla Monarchia del mondo , non era poflìbile , che ciòji fa- 
cefie ferina debilitar prima la Potenza di quello Prencipe , il qual 
fenza dubbio era il maggiore per i flato e per ricchezze , chauejfe tl 
Chriflianefmo . Che non fi potea temere , ch'il detto Rè poteffe afi 
falir A Igieri , poiché era molto meglio bora fortificato , che ne' tem- 
pi del Crai Hifpano (così i T urchi della Corte chiamano con voczj 
Schiauona Carlo V.) Che fi ben la Spagna t ejfortaua a tatimprefiu 
per lo danno , che di continouo riceve dà Corfari Africani , nondi- 
meno lo riterrebbe il timor di non chiamar in que' mari vnarma - 
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ta nemica a' propri} danni . Che le Galee Spagnuole non arrifica- 
rebbono dt venir in Letiante , per non s allontanar tanto da cafiu. 
Oltre eh e le rifolutioni di quel Rè, o per li molti negotij , o per altro, 
fono tardiffimzj . E che chiaramente fi vede , che gli Spagnuoli ri- 
cufano per lor inter e(fo di affrontarfi con tarmi Ottomani , per 
quello, che mojlrarono alla Preuefa , & a Nauarino . Che lo fitfo 
Rè di Spagna camino con molta confider ottone ; poiché njgò (fi pe- 
ro fu vero) di dar ' aiuto nell vltimo della guerra Perfiana , a quel 
Rè, benché poteffe [occorrerlo, come dianzi hauea fatto, che quan- 
do anco v ole (fé mouerft alla difefa , non potrebbe farlo da douero, 
e fendo occupato nel mantenimento della Fiandra , e nella ricupe- 
ratane de' Paeft Baffi f or tifimi per Ufluffi, e refuffi del mare , e per 
li molti fumi , e molto piu per l oBinata rifolutione channo fatto 
quei Popoli di conferuar la libertà , e la loro religione ; e parimente ' 
per l'inimicitia che tiene quello Rè con la Regina et Inghilterra, la 
quale facilita grandemente queft a guerra, turbandoli gli Stati di 
Portogallo , rnfidiandogli iThefori dell Indie , e faccheggiandoli i 
Juoi Regni, com'hà fatto in particolar della Corugna , luogo impor- 
tane iffimo per infifiar la Spagna , e per difurbare la nauigatione^ 
dell* Indie,e per tentar etiandio ditterft altri luoghi nell altra naui- 
gatione dell Oceano . Piu oltre , ch'egli era così ben inter e fato nel- 
le guerre di Francia, che non potrebbe totalmente volger fi altroue. 

Et in fomma, chefiuppofio anco, ch'egli fi pacific afe con detti Pren- 
cipij fi potrebbe, acciochefofept 'u fi curo , e facile t attender all im- 
prefa principale, danneggiarlo ne traffichi delle (petierie , e d altre 
mercatante ; e diuertirlo anco , fi fife bifogno, nel Mar rofo , nel 
fino P orfico, con la commodttà delle galee, chef tengono al Suèz, & 
occupargli qualche Fortezza, come contra Portoghefi (i tento di 
Diù, e di Ormus, e fi come per rubar lofa di CMacometo penso già 
di far Alfinfo d^Alboquerque Vice Rè di Portogallo nelllndiej , 
correndo d improuifo il paefe con Caualieri fediti fino alla Mecca , 
e fi come fu fatto altre volte regnando i S oldani, e penso di far fino 
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né [noi tempi T r ai ano Imperatore . _j . y^dpprefo, che fi potrebbono 
infettar le piazze d' africa , e ffetialmente quando fi a[aliffero /e_j 
nue di Spagna nel Mediteraneo , per compiacer i [udditt , / quali 
ciò di coni mono fuppltcano , per ficurta de loro traffichi , e de' pele - 
grtni e per liberar zn giorno i Mori dal Dominio Spagnuolo ,Jì co- 
me fu perfttajo all vlttmo Sciimo . £ tanto piu , ch i detti Mori i 
quali fono bora grandemente multiplicati benché fian oc colti per 
timore, e che per li traffichi fono fatti ricchtffimi, tanto per natura , 
quanto per religione portano a Spagnuoh gràdiffima maliuolenza * 
Dt piu , che ciò fi potrebbe anco far facilmente per lo commodo de’ 
Porti vicini , che fono tn africa , e percioche glijìeffi Prencipi di 
Francia, e d Inghilterra fi offeriuano di continouar J eco la guerra. 
Il Rè di Francia inquietandolo dalla parte della T^auarra, perita 
pretenfioni, che vt ha [opra . E la Regina d Inghilterra , come sè 
detto , non folamcnte aulendolo nell Indie Occidentali, e nell Ocea- 
no, potendolo far da Settentrione , e da Ponente j ma [ufeitando di 
n n otto t moti di Portogallo, doue non mancano mal contenti ; poiché 
J limano quei Popoli di batter perduto ogni lor bene , con la perdita . _> 
dell' vlttmo Rè loro ; fitto il cui Dominio, fi come s arricchivano per 
la pace ch'egli hauea con detti Prencipi di Fracia , e d Inghilterra, 
così bora fitto l Dominio Spagnuclo, parche prouino , per la guerra, 
di viuer in continone pencoli, e danni. Inoltre, che fi trouauano 
anco molti fuorufeiti , e mal contenti, non [olamente del Regno di 
Portogallo, ma del Regno d dragona, in Francia , in Inghilterra , 
& in Cofiantinopoli, i quali infieme con molti Mori, che pur erano 
in Cottantinopoli , offeriuano molti aiuti fecreti, e paleft ; e promet- 
ieuano facile l'imprefa , ogni volta , che foffe affatila la Spagna, e 
maffime d'improutfo, la quale manca in gran parte delCvfo milita- 
re, non attendendo molto q uè' popoli ne' lor pae[i allarmi , ne vi ef- 
fe ndo per tutto militie ordinarie , e fe non pochi cavalli . Oltreché 
quei fudditi, che trafmette fuori ned Indie, in Fiandra , dr Italia 
Cono tn tanto numero , che la debilitano in gran maniera , e tanto, 
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che forfè occorrendo non feirebbt tfrr itti aiutati filimene du 
fuoi , ma h Alierebbe bifogno anco delt aiuto degli altri Stati vicini , 
c [ottopodi alla fi e fa Coronai quali forfè, eh e rinfcirebbonanch'ef 
fi inutili, e tanto finche fidppotrebbon impedire , e dtuer tir facil- 
mente^) . 

LV1. La quinta opinione fu di romper la pace alla Repubhca 

di} enetia ì perctoche diceano quelli, i quali voleuano a ci'o mouer 
l'animo del Signore piu tojlo con ragtont apparenti , che vere (ben- 
ché credendo facilmente ciaf un quel che deftdera poteano parer 
verifmilt a T urc hi.) che ninna imprefa forfè gli rifarebbe man- 
co difficile di qttefa,ftcome fi potea auuertire per gli e f empi delle 
co fe paffute; hauendo t Turchi (penalmente da alcuni anni in qua, 
c'hanno h aulito guerra co'Venettani , occupato alcuna cofa del loro, 
e per far pace rie e liuto molte fodisfattioni . Che quella Re public a 
hauendo per fine la pace, par che fìa timida,e che gì amai per fuo an- 
tic otf liuto, fe non tratta a forza , s' apparecchia alla guerra . Che 
forfè cederebbe prima , eh' affittar di cjfer vinta, perì ef empio del 
Regno di Cipri, che volendo far refifien'fa da fi fola non ha forfè 
forze (officienti, (fr accompagnata, non lo potrebbe farfe non molto 
tardi , per le difficolta , eh apportano feco le leghe , e per li fe parati 
f enfierà , & inter effi del Rè di Spagna , per li quali fu neceffitata dt 
pacificarfivltima mente con Seiimo . Olir a, che è cofa impoffibilc_>, 
non che difficile, che quel Rè tanto in altre guerre occupato , poteffe 
bora collcgarfi con e(fa Republica , e che fenza di lui ogni altra col - 
legatione, per far guerra maritima,farebbe di ninna confideratio- 
ne; poiché il Papa, fe ben farebbe, come fi dè credere , il poffibile per 
non le lafiiar far nocumento, oltre f auuertire, e l ammonire gli al- 
tri Prencipi a foce or rer la, potea concederle folamente qualche aiuto 
o di fuoi danari , o di Ecclefia H iciemolumenti , o mandar anco ad 
vnirfi con la fua armata le file cinque galee , le quali conquelledi 
iJMa.lt a, di Sauoia , e di Eiorerffa tutte infieme pofiono efier venti 
fidarne ntzj . Oltre che detta Republica ( che cosi credono i T urchi 


parte 

malamente) non ha forfè contutti i Principi Chrifiiani quella buò- 
na intelligenza , di cui in cotal cafo hauerebbe bifogno . E ch'iru 
fomma hauendo fpefo molto oro in fodisfar'd debiti delfuo T kefir o , 
fatti nell vltima guerra, & in fabricar molte fortezze, non fi tro- 
uarebbe ver auuentura , ne anco ben proueduta di danari : e final- 
mente c hauendo tutto lo flato pieno di fortézze, farebbe imponibile 
che potejfe tenerle tutte in vn tempo ben munite, e dife/L> . 

CMa, per che, fi come la maggior parte de'Vifiri p area, che 
concorrere in quefla fentenza , cosi erano propofte diuerfimentu 
f imprefi : lo foggiongerò le lor opinioni piu particolarmente 
Stnan yyllhanefe da T opoiano villa del Sangiaccato di Preferemo , 
che morì Unno p affato di fra morte , e forfè disgufiato ìperctochzj 
la guerra dOngheria non pafiafie a fuo modo, o pur di veleno , per - 
fuadeua, che (ificeffe C imprefi di Corfu : diceua egli, per lapre- 
tenftone chauea la Camera reale di trecento Cecchini C anno dal- 
li tS37, fiopra la Baftia , per effere Hata conceffa con queft'obligo a 
Corfiotti (Ila Bajlia vn luogo deferto , fitto vna villa delT ureo 
ned Epiro, incontro a Corfu dodici miglia,vicino alle Saline pofie- 
dute da T urchi, alla bocca del fiume Calamatta ; (jr e fiala princi- 
pale delle mercantie , le quali vengono da gran parte della Grecia, 
per imbar carfi a Corfu .) 

Ma veramente Sinari tentano di perfrader quefia Imprefi ; per - 
cioche effendo filmata la fortezza di Corfu ine (pugnalile per natu 
ra, e per arte , & offendo egli ambit lofi fimo di acquiflarfi titolo di 
grand efiugnatore , ardtua , principalmente per quello, chefecc-> 
alla Goletta,di prometterai anco di quefiafactlijjìma riufcita,com a 
punto fi vanto di poter fare nel pajfarditi, ritornando vittoriofi 
da detta imprefi della Goletta _» . 

Fera? detto eh arati am, cioè , nero ferpente-, che pur morì Unno 
paffuto , fatto ftrangolar da Mehemeto ( quanto prudentemente lo 
lafiio giudicara quelli, eh* intendono meglio dime le cofe distato ) 
accufito di hauerhauuto intelligenza con ilTartaro del Crimo,ac- 

cioche 
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fioche ri cuffie di venir al Campo T urehefio, poiché efio F eraino» 
era Generale : e di hauer tentato etiandio di accommodar CMihal 
Voiuoda, e'I T rafiluano infame, dando ad intendere alla Por tacche 
quelli tali fi fojfero ribellati , non per odio , che veramente por taffe- 
ro aT tirchi, ma più tolto per isdegno, chaueano cantra Stnarì: tut- 
to ciò facendo per auuilir fidamente detto Sinan , tenuto da lui per 
capitalismo nemico, dapoi che per lo tumulto, che fuccejfe nel rita- 
glio del regnante Signore , tra Gianizeri , e Spahoglani,fiu fiatto 
Mafiul, cio 'c degradato . Configliaua , che fi conquifiajfie Catharo, 
stimando egli, che quefia Fortezza tenejfie in fieruiiu Cafielnouo , e 
chef offe la pr incip al chiane della Dalmatia , del Mar Adriatico , e 
di Veneti ^ . Oltreche efiendo egli natiuodi Andr onici C afelio 
deli Albania, hauea molto ben potuto fapere fin ne primi anni , che 
qutfia Fortezza in quella Prouintia fiamofia, fiojfe di quelt impor- 
tanza, ch'è veramente . _> . 

lo mi fon allargato alquanto ne particolari di Sinan' , e di Ferat: 
poiché mi è occorfiopin volte, e mi occorrerà, come d huomini mol- 
to principali in quell Imperio, & in quella guerra, di far m et ione . 
Stnarì Cicala nemico della Republicadi Venetia, per le ragioni, 
c h abbiamo tocche di [opra, perfiuadeua , che fi fiacefie l imprefia di 
Cerigo,per lefieffe caufe,per le quali egli la chiama Lanterna delC- 
Arctpelago, e (pia delt attioni T urchefiche ,principalmente , perche 
da quest lfola fi comprenda come poffitno i Chrifiiani tr aggettar fa- 
cilmente nella Morea . Cosi Demarato Re de' Lacedemoni fiuoru- 
ficito, annerii Serfie, cheperfignoreggiar la Grecia , douejfie prima* 
impadronirfi di efia lfiola, che all bora fi chiamaua Cythera 
(.Altri Rafia voleano , che per vendicar , e per ouuiar alle rubane 
de gli V fiocchi ( de quali io parlerò pii* a bafio ) fi occupale T^oui- 
grad, e Zara , o almeno, che neceffitafiero in cotal modo i Venetiani 
ad obligarfì di pagare tutti i danni, cb' erano, & in terra, & in ma- 
re fatti a Tur chi da detti ladri ; poiché negauarì i Venetiani di c fi- 
fi* obligati a cotal ricomp enfia, non fi trottandone libri publier* 
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Cottantinopoli di ciò conuentione , o pagamento alcuno, cóme vera* 
mente non fi troua. 

Gli tteffiBafsàvoleuan anco , che fi /fogli afiero ì Venetianì delle _* 
Pefchiere di Buthroto , choggtdt corrottamente fi dice Butintrò 
( luogo dirimpetto a Corpi ,die ci miglia pth a Ponente della Bafiia) 
a ci'o mouendofi non già perche i Turchi n' h abbiano giamai battu- 
to il p offe (fo, hauendole i V e ne tiani molto prima po(fedute,cheTur- 
chi h abbiano hauuto poffeffo in Albania ; ma [blamente, perche cor- 
ra voce tra loro , che s affittino dette Pefchiere cento mila Cecchini , 
fe ben veramente non fe ne cauan di effe piu difei mila in circuì . 
alcuni altri Bafsà erano di parere, che f armata Turchefca fi par- 
tile d improuifio con buon vento, o dalla CMorea', o dal Golfo di Le- 
panto, o dalla Preuefa , o pur dalla Velona , e feorrefie tutte le riue _> 
del Mar Adriatico, rifoluendofìpoidi occupar quello, chele fofie 
venuto più commodo : fiche tanto piu facilmente fi imauan ri tifici- 
bile , quanto che pretendeano tutti i luoghi di mare fi pot effer o in- 
fettar etiandio commodamente dalla parte di terra : che occupano 
i T urchi quafi tutto il paefi-o . fuetti tali proponeuano fopra tutto 
la facilità, e l importanza di occupar Pola , e Ragugia . j . Quella 
per effer Città , quafi del tutto disk abitata , e chà belltffimo porto , e 
pofia nell Jfiria , Proutntia non molto ben guarnita di foldati , e di 
h abitatori, e non munita di Fortezze-, e principalmente, parche la 
detta Città di Pola non fia lontana da Venetia piu di cento , e venti 
miglia . E quefla , cioè , Ragugia per effer e come la feconda portai, 
( che la prima viene fiimata Corpi ) per entrar nello ttato mariti - 
mo della Republica Venetiana nel Mar Adriatico , e per effer (ito 
opportunijjimo per preparar fi ad offender l Italia da douero : muffi- 
rne hauendo la Republica di Ragugia ficuriffimi,e capacitimi porti , 
de quali manca veramente ilT ureo in quel tratto di mare . _> . Du- 
rafzo non hà porto per quatro galee , e nel T entrata le fecche fono 
molto pericolojè-j . Di là da Durafzo dodici miglia , fiotto Capo di 
Lacchi vi è vn altro ridotto per venti galee in circa, ma mal fteuro. 
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t con cattine acquea . T^el Golfo della Ve Iona vi é vn' altro ridotto 
fìtto la T err a per altre tante galee^j . Poco piu in la da otto miglia 
vi è Porto Ragufeo, dotte pojfono Har trenta galee , ma non fìcurtz* 
élla T r amontana, al Maefiro, & al Ponente . Fuori del Golfo , pu- 
re nella C oHa et Albania,o pur dentro del Golfo (che gli antichi ter- 
minarono il Mar Adriatico co‘ monti della Cimerà ) vi è prima il 
Porto di Santi Quaranta , doue parimente fi pojfono ricourare po- 
che galee . Piu in là fi troua Nerihb , già Orico doue li Romani toc - 
cauano quando partiuan da Otranto, per nauigar poi per la cofìtu,, 
e quefioè capace di quaranta galee, ma non molto ficuro . Soli li 
Porti di Ragugia, che fono cinque , o fei fono capacitimi, in tré de 

? uali, e majfime in quello di Santa Croce potrebbono capire tutte. 
armate del mondo, non che quella delTttrco . Sarebbe anco mol- 
to opportuno a T urchi detto luogo, potendouifi c ondar facilmente 
legnami, per fabricar galee dalli monti di Ducagini in Albania : 
ilche non fi pub far cosi commodamente nef opradetti Porti, fi come 
io ho dimoftratopiu a lungo in altre fritture fatte pur in occafione 
di detta guerra ^ . 

Ma la maggior parte de * Vìpri , inclina uano alfimprefa dell folte» 
di Candia, percioche diceuari ejfi, eh' offendo necefiario di afficurar 
la nauigatione , che di continouof annoi Tur chi da Cofiantinopoli 
in ^ilefiandria per mercantie , e per dtuotione della Mecca , dalle 
galee di Spagna, di CMalta, e di Fiorenza, non fi poteua ci'o far al- 
tramente, fe non come già difievn Capo di Emiri ( queflt profejja- 
nod e (fere della dipendenza vera del legislator Mehemeto , e per- 
ciò portano il T ulbante verde ) in vno di due modi, o con lobligar'i 
V enetiani , non piamente a non dar ricetto ne' lor mari a dette ga- 
lee , ma al rifacimento de' danni, ogni volta , che non guardaranno 
bene le nani de' Turchi da cotai pericoli : o pure permettendo, ch<z» 
pofia Ilare in Candia a tal effetto vna buona banda di galee Tur- 
che fchzj . r 

\ylggiongeuano a ciò, che eletta imprefa farebbe tanto piu riufeibù 
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le, quanto che quel Regno è in fi fteffò diuifi , per la differenza del 
rito Greco , e Latino , per li disgusti , che qtunt' altri van dicendo , e 
forfè vanamente, fono tra Nobili Veneti , e Cretenfi , tra i priuile - 
giati, & obligati alT angarie i e tra Contadini, e Gentil b uomini; 
e mollo piu , percioche non à molto incommodo a poter effe r affalita 
dall'armata T urchefca , c (fendo come circondato dalla Nat olia, dal-* 
la Caramania , dalla Barbaria , di Aleffandria , dalla Morea , e dall - 
Arcipelago pacfi tutti de/r Imperio Tur chefc o ; onde fi potrebbe di 
mano in mano andar [occorrendo i primi , che tentafiero di sbar - 
carui . Oltre di ciò, che guadagnandofi quella fertiltjjìma Ifola ,fi 
haurebbe il Dominio affo luto delmare,cjfendo come centro in mez- 
zodei Mar Me diter anco, anzi del Mondo : poiché è qua fi egual- 
mente distante dall loffia. Africa, & Europa : onde fu giudicata^ 
da gli antichi opportttniffìma Sede del Mondo tutto, llche anco tan- 
to piu facilmente potrebbe riufcire,quanto che fi diminuirebbono le 
galee a Veneti ani, e fi accrefcerebbe il modo all Imperio Ottomanno 
di farne moli altre. E finalmente , perche trouandofi in Cofianti - 
napoli molti Candiotti fi potrebbe hauer'mformatione, e qualche^ 
aiuto da loro, e tanto piu, che ne fono tra effi molti banditt,ritiratifi 
in quella Città , o per viuere lauorando nell Arfinale, & in Pera. j , 
svenuti per mere antie , e Jpetialmente de lor pretiofiffimivini,i 
quali conducono per il mar maggiore, e di là alle bocche del Danu- 
bio, poi a Chilià, Galàz, Rene, fino a Floz nella Valacchia , e di là 
fopra carri in Polonia : Ch'in Germania non per quella via, cornea 
alcuni fcriuono , ma per l Oceano fi conducono ad Amburgh , & a 
Lubecca , e pochi in Danzica ; fi ben qualche parte vi fi conduce an- 
co per la via di Veneti^, 

LVll. Il fi ito parere fu, che lafciandofi a parte tutti gl altri par- 

titi ,s'inuiaJfero tutte le fei%e dt quell Imperio , così terrestri , come 
mar it ime ver fi l Italia . le ragioni di ci'o erano . Che volendofi at- 
tender da douero all’acquifio della Monarchia del Mondo , non vi 
farebbe giamai pervenuto quell Impero, fi prima non fignoreggia- 
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ita l Itali*, percì oche da quella Prouintia, come da centro dell V ni- 
uerfo, efcono tutti i configli , e gli aiuti principali , per ritardar i 
• p ro g re flì> de fi tentano altroue_>, 1 Romani efierc fiati padroni del 
Mondo , percioche la fignoreggiafièro . A queftofcopo hauer fem- 
pre dirizzato i loro penfiert , gli Vnni p affando in Italia daltOn- 
gheria per la Dalmatia , e per lo Carfio . Gli Alani con i Gothi , cosi 
quelli, chabitauano di qua , come quelli di là del Danubio, entran- 
dola dopo hauer conquijìato la Grecia , per laJirada della Bofna , e 
della Croatia . / Vandali, fioggiogata la Spagna , andandoui et Afri- 
ca, con armata . E finalmente ciò hauer fatto piu volte i Tcdefchi, 
i Francefi , egli Spagnuoli , Oltra i Saraceni (de quali era /olito 
di dirfi ne tempi de Romani, che conueniua , o non hauerli per ne- 
mici, o conferuarfrlt amici) i quali /correndola tutta la dominaro- 
no lungamente, faccheggiandout fino la Dominatrice deltVniuer- 
fo Roma : Città ( come foltamente dtcea Sultan Solimano,/ cornea 
anco ri/eri/ce il Giouio) che di ragion appartiene alT Imperio Otto- 
ni anno, per e fiere Hata alienata da Cofiantino in pr e iudic io de* /ue 
cefiori. Finalmente, che niuna impre/a fi potè a /are ne piu glorio- 
fa , ne piu vtile , poiché f Italia è Prouintia Reina di tutte [altre 
per opportunità difito,per temperie di aria, per fertilità di qualun- 
que co/a necefiaria al viuerh umano, per grandezza, e per bellezza 
di tante nobiltfitme Città, per ricchezze , per la fedia della religio- 
ne de' Chrifiiani, per l antica gloria, emaefià del fio Impero, e per 
moli altri rifiati , Che farebbe anco facile il far detta imprefiu, 
e/end' bora commandata C Italia da più Prencipì , diuifi perinte- 
refe, e per natione , e che forfè non tutti fono volontier obediti dcL» 
popoli . i quali popoli per la pace di t ani anni, che godono riufiireh- 
bono timidi , & imbelli , e per efier anco in molto numero multipli- • 
coti, quando vi fi èntrafie o da vna, o da più parti ne' tempi eh' an- 
cor le biade fi maturano in campagna/ come a T urcht non manca - 
rebbon le vettouaglie , cesi \farebboneffi nectjfitati di rinchiuder (i 
nelle loro Fortezze, e perir fi di famu . ìlche fi fi anco più chiaro, 
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confiderandofi eh or a che v tuono in pace* non hanno grano a bafiato 
i ta, per lo viuer loro , di modo che fono sforzati procurarlo difuori t 
facendolo portar dalla CMorea* da Cojìantinopoli * e fino dall'Ocea • 
no. Oltreche fon v fi gli Italiani per lo piu di procacciaci il vitto 
con f opere marnali * 0 con traffichi, in modo takahe refi andò quefti 
impediti farebbono corretti tanto piu pretto ad obedire alle condì - 
tioni del vincitore* od almeno a renderfi tributari], e riconofcere la 
Fetenza Ottomanna . Di pii* * ch'i foldati v andrebbon anco di buo- 
na voglia * non hauendo a paffar per paefi tterili* agghiacciatile di- 
sh abitati* per folti bofehi* o per montagne inaceffibtli * ma alla vìfia 
delle cafe loro, e per li propri] paefi . E che per vltimo *feiT urchi 
v'hanno penetrato altre volte * c'haueano i confini pii* i»commodi*e 
molto lontani * molto piu potranno * e doneranno tentar bora d'en* 
trami, che gli hanno con opportuni * e vicini, 

LVllL Era la fettima opinione* che prima fi guerreggiafie in» 

Polonia , e dopo in Ongheria * (Ir in Germania . _* . Le ragioni di ciò 
erano. Che non offendo dignità della Maettà Ottomanna* eh' il 
Rè di Polonia hauejfc piu volte ricufato di pagar il T ributo , conue- 
niua per hauerlo*farogni sforzo . Che per li disgufli * chepaffaua- 
no in quel Regno fi potea (forar tanto piu facilmente di ncceffitarlo 
4 ciò • Che la guerra farebbe ttata commoda a T urchi * per efjer la . j 
Polonia vicina * e confinando con la c Moldauia ,eco'T artari, con i 
Sangiaccati di Schermano, e di Benderò * e con Vofià. Di piu* che 
non fi potrebbe mantener giamai l intiero * e ficuropofieffo dettai 
Moldauia * e della Valacchia fenica raffrenar gli ardimenti Polac- 
chi i e tanto piu * ch'i Voiuoda di cotai Prouintie * quando fi erano 
molto bene arricchiti * non fi ricourauano altroue * eh' in quel Regno . 
Che fi vendicar ebbon* anco l ingiurie riceuute da Cofacchi * quando 
focheggiarono Coslou * (luogo nella T àurica dello Stato T urehefeo) 
Che fi facilitarla ancotlpajfo alle mercantie * che dai fuoi Stati 
vanno in \Mofcouia . Che fi porrebbe in timore lofieffo Mofcouito* 
e forfè con fio danno, per la vicinità del fio Paefe * poiché era Flato 

dim- 
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d impediménto alt Imperio Ottomanno, per lo total acquilo di Per - 
fia . Ch' auicinandofi anco in quejlo modo piu alla Germania , forfè , 
checonvna fol rotta fi vincer ebbe l Imperatore , douendo refar’ il 
fuo paefe piu facilmente circondato dall armi Ottomanne . CV&mj 
fomma tutto il paefe era aperto, fenza Fortezze; e che gli Beffi Po- 
lacchi non erari bora da Bimarfi molto guerrieri effondo viuuti in» 
pace lungamente ; percioche la guerra fatta con Maffimiliano ha - 
uea durato poco , e quelle guerre, che dianzi furono fatte dal Ré Ste- 
fano co’ l LMofcouito, furono fatte da lui , come Onghero ch'egli era , 
pii* con i fidati Ongheri, che co' proprij Polacchi , e piu afediando, 
che combattendo . 

L1X, L'Ottaua, & vltimafentenza fu, che fi facefe la guer- 

ra all’ Imperatore, che T urchi chiamano Ré di Betz, cioè, di Viena , 
già forfè Vindoniana. ^4 ciò fimoueano quelli, eh' erano di tal 
parere-», Percioche gli Vfcocchi fofero diuenuti tanto infoienti 
nel depredare a T urchi in terra, & in mare, che non folamente per 
lo danno, che continouamente fi riceueua da effi,ma per honor della 
Maes t a Ottomanna, non fi potè ano tolerar più lungamente, e tanto 
piu, ch i mercanti fudditi, con detrimento publico , e prillato erano 
fiati alt retti di mutar la fiala di Wjrenta a Spalato paefe de' Vene - 
tiani, per portar le loro mercantie ne paefi de Chrifiiani , e per ri- 
portarne dell’ altre in Turchia: fi ben ne anco in cotalmodo erano 
ficure, non ofiante la pace, che continouaua con t Imperatore , e con» 
Veneti ani. Oltre che fcorreuan’anco tra terra rubandogli anima- 
li , abbruggiando le ville , e leuando fino dalle Befie braccia delle . _* 
proprie madri, i figliuoli: Laonde fi potea ragioneuolmente temere , 
ch vn giorno haurieno potuto impadronirfi di qualche Fortezza.» 
a loro vicina, cofa chefarabbe riufiita di danno,e molto piu di ver- 
gogna all'Impero Ottomanno . Oltre di ciò , chauendo l Imperator 
portato poco rifletto al Gran Signore , mentre era occupato nella-» 
guerra di Perfia,tar dando, come fece , molto tepo a mandar il T rtbu 
to ( che cosi Turchi lo chiamano) hauea mostrato di hauer piu toBo 
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ànimo di romper la pace, che di mantenerla j . Che la vittoria fa- 
rebbe anco facile, e certa, poiché da vna parte fi potea afialirlo /*_, 
Creatia, e dall altra in Ongheria , & in ^/. iufirix . Ch'il paefe era 
abbondante e commodo a foldati per la vicinità , e perche [arebbon* 
venuti a pajfar qua fi fempre per le cafe loro . Che le principali For- 
te^ del Regno et Ongheria, cio'e , Belgrado, Buda,& Alba Regale , 
e l altre piu importanti , erano poffedute, e guardate molto bene da i 
Prefidi/ Tur eh efebi . E che quando anco fi f offe riceuuta vna rotta 
farebbono Hate opportuniffimi ricetti alle reliquie dell EJJèrcito , sì 
per difenderle , e conferuarle , come per rimetterle in punto con gli 
aiuti vicini . Che l Imperatore par e a piu tofio inclinato alla pace 
eh' alla guerra ; e forfè non cosi filmato , <jr obedito da tutti i Pren- 
eipi di Germania, come ricerca il fuo grado . Che tutti i Principi 
di Lamagna erano diuifiper inter efie di religione, e di Stato, e par- 
ticolarmente peri elettione del nuouo Rè de Romani, e quafi fian- 
chi, come dicono in particolare i Prencipi heretici,del dominio del- 
la C afa d A ufiria, e troppo amici de' loro T h efori . E finalmente 
che per efier moli anni , che gli Alemanni non hanno maneggiato 
ne lane ta , ne archibugio non faprebbono ripigliar tarmi , ne ado - 
prarle, e farebbono poco vbidienti a Capitani . E per vltimo, chci* 
fi come effi Alemanni farebbono fempre in rumori , e diffidenza co 
gli Ongheri , co gli Italiani , e co Spagnuoli , ogni volta, che guer- 
reggia fero infieme , come nationi per natura poco benvolute , per 
non dir odiate da loro ; così offendo i T edefehi anco nemici tra fa 
Heffi,per la varietà dellherefie , chefeguono , temerebbono fempre, 
che refi andò l Imperator vittoriofo nonvenijjero neceffitati di ab- 
bandonar la loro licenttofa libertà , e di obedtr al Papa ; onde non . j 
era dubbio niuno , che harebbono piu tofio lafciato di combatterci , 
che di aiutar illor Prencipe, efefieffi . In fomma, che ne anco fi po- 
lca temere, ch'egli fojfe aiutato da altri Prencipi . Non dal I olac - 
co, o dal Trafi lu a no, sì per la pace . ch'efio Signore hauea con effi, co- 
me anco, per che batter ebbono dubitato di non ùrarfi tutta la piena 
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della guerra ne' propri] Stati . Oltreché quegli temerebbe di notu 
ejfer neceffitato di lafciar le frontiere ,e ritir arft al mar agghiaccia- 
to: e qucHi di non e/fer prtuato di quello Stato , che poffedeua per 
concezione della Ca/à Ottomanna. Oltre di ciò, eh' il Ri di Spa gna, 
quel fol Oy che potrebbe da doueto aiutar la Cafra di^Aufrria , era al - 
ir oue impedito . Ch'il Papa non potea frupplire a tutto il bifrogno . 
Ch'i Prencipi Italiani non correrebbon a (pendere i loro Thefrori,ne 
a confummar'ifrudditi in beneficio altrui . E che per conchiufione 
la Republica diF enetia dubitando di non prouocarficontra tarmi 
Ottomanney farebbe fiata piu tofio a vedere t ejjìto della guerra, che 
fifoffepofia a certo ad almeno a dubbtofo pericolo di perder fe Beffa. 
T affi irono i pareri de Fifirifin confi derati per lo piti frenza dubbio , 
e c onfrormi alla loro barbara temerità; con cui fingono a fre fiejfi age- 
uoli quelle cofre , che coll ejperierffa poi prouano non /blamente diffi- 
cili, ma perniciofijfime ancora j . 

Ma, perche io intendo di frodUfraranco a coloro , che potefr 

fero dubitar in qualche modo della verità delle cofre dette ; io frog- 
gtongero breuemente comi T tirchi fappiano le cofre nofire , e cornea 
noi fappiamo le loro : ancorché fa co fra certa , che fieno proprie di 
tutti i Prencipi filmili confultationi , e particolarmente de’ Prencipi 
Ottantanni, per quello, che tràgli altri efiempi,frappiamo,che fece- 
ro Solimano , e l’vltimo Seiimo j quegli e/faminando pur co' fruot 
Bafrsà le fror^e di tutti i Prencipi del Mondo : e quelli con figliando 
co gli Beffi, del piu certo modo per refiar vittoriofro de' Chnfiianh 
LA . Senza dubbio il Gran T ureo , & i Grandi di quella Corte 

fon molti] ben auui fati, cosi di tutti i fatti , che auuengono giornal- 
mente , come de difegni , e piu frecreti configli de' nofiri Prencipi , 
tal bora da mercanti , che di tutte le nationi fi trottano in CoBanti- 
nopoli , e tal bora da frehiaui, i quali vanno i T urchi facendo di gior 
no in giorno, gr an parte de' quali rinega anco bene/peffo empiamen 
tela fre de di C H RI ST O, o per premi] , che fono loro propofii, o 
fer fuggir la pena , che da Ile barbare mani dianzi riceueuano cru- 
< * • K deltjfima; 
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deliffima ; o pure per altro fine ,fi come fece gli anni paffati vno de' 
Secretar^ dell' Imperatore rendente in Cojìantinopoli . Oltreché 
gli Hebreifagacsffimi indagatori , e capitalismi nemici de' Chri - 
s turni , e che fono (par fi tn molto numero per tutto il paefe T ’urche- 
fio, principalmente per occafione de' traffichi, che vanno continoua • 
mente facendo per gli Emporij Ottoni anni, e per le Gabelle , le qua- r 
li quafi tutte fono in mano loro in quello fiato, penfano co'lferuir’a 
T archi di ejploratori delle cofe nostre, non folamente di afficurar le 
lor facoltà, le proprie perfine , dr i figliuoli ; ma di acquetar anco 
vtili di momento , gratificandofi in cotal modo i grandi di quell Im 
pero . L'vlt ima guerra chebbero i Venetiani col T ureo ,fu cagio- 
nata in gr a parte da Gtouanni Mtches h ebreo, degustato da ejfi,per 
non hauer potuto trafugar le mcrcantie, ch'egli hauea fitto mentito 
nome fatto condur in Tene ti a. Di Gtouanni Lopes pur h ebreo', il cui 
ritratto fu d'ordine della Sala 1 n qui fi t ione ablr agiato in Roma gli 
anmpafiati, fi sa certo, che communicò ad dimorato molti fecreti 
di Papa Sifio V, i quali egli (pio, mentre dimoro in Roma. Per viti- 
mo non fi de dubitare, eh' anco T tirchi non tengano (pie pagate pref- 
fi a tutti i Prencipi , e fino (cofa grande, ma vera) trà Sui&zeri , e 
Grigioni , per fiper le leuate, che fi fanno di loro . 

LXI. guanto poi a 'Prencipi Chrtfiiani fino notiffime le Jpefi , 

che fanno, non folamente per fiper l vno i configli dell'altro , e be- 
nefpeffi con vergogna, e danno di quelli , che feruono loro in tal at- 
tuine ; LMa principalmente per fiper i configli delTurco commu- 
ne nemico . Perciò que' Prencipi, che maggiormente fono inter ejfit* 
ti con ejfo tengono fin dentro a Cojìantinopoli molte (pie pagate , Iti- 
pendi andò etiandio Hebrei, e Turchi de' piu confidenti , & intimi 
de' primieri Bafsà , dr ad altri donando largarne ut e quando vietL» 
loro communicata alcuna cofa di momento . Oltre di ciò i Bafsà He fi- 
fi partici pano alle volte a glt Amba fiat ori le cofe, che fono propofie 
nel Con figlio fecretoinanzi al Signore, con tutto che e glt fa folito 
di ridurlo bcnejpefio in Campagna pigliando occafione di andar a 
• i caccia , 
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cacciai accioche fia tanto piu malageuole a' particolari il penetrar le 
fuc deliberationi . Ma a rio fi mouono i Bafsà per piu ragioni , alle 
volte per affezione , come faceuanogià CMehemeto Socoleuich pri- 
mo V tfir di Seiimo , e'I Muphtt di quel tempo a i Baili della Signo- 
ria di V enetia . ( Muphtt è il primo preffo a’Turchi nelle loro fù- 
perflitioni (pirituali , (fi il primo interprete della legge di iMaco- 
metto,(fi e di tanta autorità apparentemente , ch'ai fuo parer in j 
Confìglto non fi contradice giamai ; ho detto apparentemente , per- 
che he quando il Gran Signor vuol vna co fa da douero , oper adula - 
rione, o ver timore egli è il primo a lodarla. ) Altre volte rio fanno , 
percioche gareggiando tra loro penfkno di Flurbare tanto più facil- 
mente in cotal modo i difegni de gli emuli , come forfè faceuano i 
fopr adetti Bafsà, e foleanofarvltimamente Sinàn , e Ferat'. Opur 
finalmente a ciò fi mouono benefpeffo ; percioche fieno tutti i Turchi 
fopr amodo auidt de' doni ; come a punto tra Bafsa dimofirò d’edere 
queir A(fan V enetiano de' CileFlri,che fu prima del Cicala General 
di mare: conctofiacofache effendofivno de' Bafsa Vifìri offerto irta 
Configlio al Gran T ureo diforprendere la Città di Vene ria , e nona 
effondo Flato afcoltato, ma più tofloriprefo di tal ridicola vanità, 
andò dal Bailo V enetiano a dirgli , ch'efiendo ciò Fiato propoFio da _» 
altri, egli l batte a impugnato , per la natural'afetrione che portaua 
a quella Republica ; del che ne riportò vn ricchijjìmo pr e finte . Fi- 
nalmente è anco vero, che gli Fi e fi Confi gl ieri Ottantanni rimune- 
ra an0 i loro firuitoriyC gli arricchifcono co il participar loro i ficreti} 
accioche li communichino poi a quelli, eh e figlton effere più liberali ' 
con ejjì ; cosi fanno anco benefpeffo con le donne loro j e quindi auuie- 
ne, che le Sultane ( qneFte fino o le parenti , o le fluorite del Gran* 
Turco ) h abitando di continouo ne’ Serragli , doue fi maneggiano 
tutti i negotij principali, fino confapeuoli de' ficreti, i quali poi, con 
occ afone de' doni ricchi! fimi, che vengono mandati ad effe Sultane 
da minifi r i de' Brencipi , per gli Eunuchi > che le firuono , e cullo - 
dife ono, facilmente fino riuelari da effigi. Oltreche s' ingegnati an- 
a K 2 codi 


Digitized by Coogle 


6 S P A lì T T E' 

co di far alle volte tndujlriofamente qualche feruigio notabile d 
frena fi , pur per riportarne piu frequenti , e ricchi donattui . 
madre del pre/ènte Signote pretende di honorar la Republicadi 
Veneti a, ricercandola benejpefi odi alcuna cofaindono. T{on hk 
molto , che tutte le Sultane chiefero alla fi e fa Republtca , che proht- 
bifidi portar fuori di Venetia certe penne finte di vetro , che fi fan 
no in CM tir ano, le quali vnite inferno , riefcono molto fimili allzj 
penacchtere d aleroni ; il che fecero , perche le dette penne finte fi 
vende nano in Cofiantinopoh a così buon mercato , e Jòdisfaceuano 
tanto , che dette Sultane non potè ano pii: vendere a così gran pres> 
z,o, come faceuano auanti i loro belli fimi mazzi di penne di diuer- 
fivcceth, che vengono lor mandati in dono da diuerfe parti , i>u 
molta quantità : poiché non fol amente gli huomtm , ma le donnea 
ancora co/l umano di portar filmili penne in capo ; fegtiendo il coti li- 
me de Tartari , che pafso a ’ Turchi , dapoiche Z ingt Han , che no», 
bene e chiamato d alcuni Cangio , fu J erbato in vita da vn gufo, 
per ci oche e fendo quello ve celio volato (opra alcuni arborfcelli , (ot- 
to d quali fiaua nafeofio Z ingt per timor de nemici , che lo figui un- 
no, f u creduto da loro , ch'tui non vi potefie efier alcuno , poiché vi 
liana come fteuro : onde iT art ari, dice Haytone , tengono detto ve- 
ce Ilo in tanta r inerenza, che chi potè hauer all' bora delle fue penne 
fi tenne felice , e gli altri tutti poi di mano in mano ne fono andati 
portando di filmili ( opra la tefia in memoria di cotal fatto , e per ri- 
uerenzn-ì . Ma ritornando a ripigliar il filo tralafciato . 

LXJl. morato dopo hauer fluttuato alcuni giorni tra le con- 

trarietà de’ parer t de fuoi Vifiri , fece rifolutione di mouer guerra 
a Cefarefierando di fuper aranco in quefia parte del Mondo la me- 
moria de (noi antec efori, coni ègliftimana d hauer fatto in Perfìa , 
t. tanto piu, che fi hauea a guerreggiare in paefe cogionto con il fino, 
e per confiquen\a commodo alle vettouaghe , e di poco incomtnodo 
a'fudditi . Veniua anco a ciò fomentato da Sina»', dopoi ch'egli co- 
nobbe di non hauer perjuafo t tmprefa di C orfu,fier andò di ottener 
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il Generalato, e di poter in cotal modo abbajfar tfuoi emuli, e di ac- 
qui far grandi fumé ricchezze , e fpetialmente ottenendo autorità 
com'egli ottenne per feti' anni, di far tutto ciò , che potrebbe far lo 
ftejfo Signore , quando ft trouafe nel Campo . Oltre di ci'o fytfiàn 
Bafsà dt Bofna huomo piti tofto temer ario, eh e valor offe fi confide- 
rà quello, ch'egli ha fatto in Croatia , teniua follecitato dimorato 
dello fiefio, e per lo medefmo fine , chi è commune àT tirchi di arric- 
chire co' l mc%zo della guerra , e percioche egli credeua di donerai 
( teuro perttenire in cotal modo a que' fupremi honori,i quali gli era- 
no flati predetti da fuperflitiofifstmi auguri ; Ch'effendo egli ftr oz- 
ifero dello fi e (fi Signore fu vani fimo oferuatore di firmli aufpt- 
cj : Laonde per fodisfar a Sinan', & afe fteflb ragguagliaua con - 
tmouamente il Signore de danni , che faceuanogli V fiocchi , egli 
'altri fuddtti Arciducali, d incendi], e di ruberie , correndo tutto il 
paefe; e lo faceua infieme certo, ch'il meglio che fi poteffe fare era _» 
dar principio alla guerra in que fi a parte , per fegu ir la poi 0 contrae 
Ce far e , 0 contra Venetiani, 0 p a (fin do dim proni fi in Italia , come 
fu fatto ne' tempi di Uvlehemeto, di Baiazeto, e di Solimano, porre 
in grandijfimo (pauento tutti t Prencipi di quefia Proni mia, e ripor- 
tarne opulentiffime Jpoglizj . T ante folle cito, che finalmente otten- 
ne licenza dal Signore d'incominciar la guerra col far fi fentire ne' 
confini Imperiali; ma ci'o con fecreta commiffione di non dire, chzj 
lo facejfe dt fiuo commandamento . Fece il Forte di Petrina fiopra j 
la Cupa , il qual denomino da fi fieffi o dfiàn Gr'ad j luogo di donerà 
fi potea facilmente correrli paefe, e tener in freno Carlifiod, Zaga- 
bria, CMetlica , e tutti quei circonuicini paeft, e depredando t vil- 
lagi d ogni intorno , il tutto riempiua di terrore , di lagrime , e dt 
querele 's . 

Jo notar'o incidentemente vna cofa notabile ,&à , eh' anco il primo 
che correfje ne' confini del Perfiano il paefe ned vltima guerra per 
fegno, ch'il T ureo hauefie rotto la pace fico fi chiamaua come que iti 
a punto u dffan Bafsà diVVàn , Città 0 della CMedia , bora dettai 

Siruà/i j, 
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Srruan , e Vaffracan , o nè confini di lèi già t vltimo luogo de * 
Tur chi ver fola. Perfine , e fu non altrimenti rotto daPerftani di 
ciò y che dopo a quefi altro auuenijfie combattendo con gli ^Arci- 
ducali . 

Ma , perche io ho fatto piu volte mentione degli V fioc- 
chi, non farà fuor di propofito , che prima , ch'io pajji ad altro dica _» 
breuemente chi fi fieno , e tanto pii * , che fono fiati cagione di tan- 
ta guerra ^ . 

LXI1I. 2{on è veroy che quelli i quali noi chiamiamo V fiocchi 
che fignifica con voce Schiauona Scoc),fialtatori , percioche Saltino , 
come Caprioli con le fcarpe di corda, per le balfie de' monti, fieno de 
gli h abitatori della Chimera , comhan creduto il Giouio , & altri t 
è hanno feguito tl parer di lui, conciofiacofachegli V fiocchi habita- 
no intorno a cinquecento miglia difcofto dai Chimeriottiy che fono 
tuttauia popoli neW Albania, nè monti , che fi chiamauano Acro - 
cer annuncila bocca del Golfo incontro a Capo Santa Maria vltimo 
promontorio dell Italia . Gli Vficocchi parlano Schiauone y i Chime- 
rici ti ^ytlbanefi-i : Quelli viuono alla Romana , qucHi alla Greca. 
Quelli fono colletti tij , e pochi , e quelli naturali, e molti . Trà gli 
Vficocchi vi fono molti Mur lacchi , che non pofiono filar fiotto il T ur- 
eo y molti banditi dello Stato circonuictno de' Venetiani , e d altri 
Prcncipi vicini , o banditi , o ricor fi a loro per pouertà. V anno anco 
trà loro molti Marteloffiy che fono (fie, e ladri di què contorni , che 
cosi a punto fignifica la parola Màrtelos , e perciò è nome di profiefi 
filone , e non di nationCy com'hà creduto alcuno . 

Ma, perche io ho fatto mentione di c JMurlacchi , non voglio reflar 
di dir anco, cht quelli filano . Mur lacchi fi chiamano in quelle par- 
ti tutti i Chrittiani h abitatori di montagne,ma Jpetialmente quel- 
li, eh abitano la montagna della Lica , eh' è trà T{onigrad, e Segna, 
tìebbe origine la voce Schiauona c . Moralacchia nel principio , elèi 
Barbari vennero in Italia , percioche pafiata chebbero la V alac - 
chia , chiamarono i popoli al Mar (^Adriatico con cotal voce , quafi 

dir vo- 
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dir v oleìfero h abitatori al marcai Che conia parola Vulachi , 0 
VVlofchi , come i T tirchi con quella di Franchi da' Frane e fi, nomi- 
nammo tutti gli Italiani : 

tìabitano gli V [cocchi al mare in Segna , e Bue cari, e trà terra in* 
QtboTfiz, , e per lo V inodolpaefe del Conte di Sdrìm : E fe ben van- 
no rubando per que contorni tutto ci 'o che poffono , non altrimentiy 
che già facefero i T ur cornami co» tra Greci , vengono fole rati da-» 
minijlri Imperiali per non perder la diuotione di quella gente , che 
fenza Jpefa di quei flati, e con molta brauura difendono quelle fion 
fiere j non altrimentiy che facciano i Co ficchi in Polonia , de' quali 
io parlerò piu a baffo . Ma, perche vengono tolerati , dr anco pro- 
tetti cantra le conuentioni , c'hanno gli Arciducali co' Turchi , e 
quanto al mare co' Venetiani etiandio , hanno piu volte dato occa- 
sione a'T archi di por mano all armi , per difender i loro fudditi -, e 
le mercantie , che portano in Ancona , dr a Venetia ; dr a gli flejfi 
Venetiani di far il mede fino, sì per mantener la giurisdittiont-», 
che pretendono nel Oliar Adriatico , come per leuar l occ afone a' 
T archi di non venir con armata a vendicar l ingiurie, dr i danni, 
che riceuono da ejfi Vfcocchi ; e finalmente per non efier anco mole- 
fiati dal Gran T ureo, come fa fempre , eh' i fuoi fudditi vengono de- 
predati, dimandando il rifacimento . Oltreche hanno anco da-» 
certo tempo in qua pofio mano a rubare le mercantie de' Chrifiiani , 
e particolarmente de Venetiani , non già come dice ano i loro Voi - 
nodi, dr Arambafsì, per li danni, che riceuerono gli anni pafiati, 
mentre furo» ajfediati in Segna, ma veramente per arricchire con 
ingiufiijfimi modi -, al che attendono tanto piu volentieri, quanto , 
che conofcono molto bene, che non poffono effer impediti, 0 malame- 
te almeno da ejfi Venetiani, mentre vengano (palleggiati dagli Im 
periali, e che poffano ricourarfi ne' luoghi loro, come fanno Sicura- 
mente, e fempre, che vogliono . 

Pofiono gli Vfcocchi vfeir per quatro sìrade in mar a depredare, j, 
cioè , tra Fiume , Veghia , e Cherfo -, tra quelle fole , dr Arbe ; tri 

Arbc-j,- 
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xytrbe, & Vago ; e tra Vago, «UT erra ferma di Z ara . Jgueff vi- 
tina ha il canale piu Ft retto , e può efiere da cento pajfu . 

Tengono i Ve nettuni galee , e barche amiate , che vanno fornendo 
per effi canali per impedirli ; ma per li molti difordini t chefono Fla- 
ti fin hora, fono le galee fole,o con poche barche di poco gtouamento. 
Sarebbe necef ario principalmente multiplicar le barche , le quali 
venendo poi galleggiate dalle galee afediarebbono facilmente gli 
V fiocchi , efarebbono fenz^. dubbio più [curo il pafio à mercanti • e 
tanto p tu fi fi facejfero le guardie ne' luoghi a punto più opportuni a 
tal effetto . E fi bene per far ciò, la Jpe fa farebbe di qualche momen- 
to^ farebbe però comportabile , douendofi farjier poco tempo, perciò - 
che sbandatt gliV fiocchi vna volta, non cosi facilmente fi potreb - 
bon rimetter infieme: e gli ftefjì mercanti contribuirebbono alla Jpe- 
fa volentieri, ir attandoft del loro intere (fo primieramente . Si po- 
trebbe anco rimediar a loro rubamenti in vn altra maniera, ciò? , 
co l contribuire a capi di effi Vfcocchi certa fomma di danari conue - 
niente, ac ci oc he fi ritenejfiro di far danno in mare, cofia Turchi s 
coma * ChriHiani,poiche [impedir il rubar à ladri, & a quefii fpe- 
tialmente, che fono molto animofi, & arditi è quafi tmpoflìbtle,men 
tre, che non fi voglia far da donerò con guerra aperta-» . E fi pa- 
refie ad alcuni,che ciò potefie dijpiaceraì T urco,potendo eglij'ojpet • 
tar , che non fofiero i Venetiani per adoprarfi efficacemente contro . _> 
effi Vfcocchi, ogni volta , che i loro mercanti foffero ficun ; e poiché 
non fi potrebbe anco tener cosi fecreta quefia deliberatione, & accor 
do, che non peruenifie alla notitia de' T urchi, crederei, che vifipo - 
tejfi proti edere in vno di due modi, o con il dirlo allofiejfo Gran Si- 
gnore, della cnifodisfattione principalmente fi tratta ,o con il [ap- 
plicar il Sommo Pontefice , che per U quiete publica s interponete a 
far [disfar i detti capi co* danari della Republica di V enetia, o de' 
mercanti , fomminiFlrati a Sua Santità Jècretamente . _? . oltre di 
ciò fi potrebbe trattar anco con l’Imperatore di pagar a S.C.Maeftx 
vn preffidto conueniente per cufiodia di Segna , e di quei confini . 
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O pure , e farebbe il vero rimedio fi potrebbon cacciar Raccordo di 
que' paefi, poiché fono publici ladri, & autori di grandmimi tratta 
gli nel Chrifiianefmo ; e tanto piu , che altrimenti non fi potrai* 
giamai diminuire , non che ejlirpare totalmente, s) perche non è lor 
vietato il multiplicar,e'l riceuer nuouifogetti nella militia loro ; co- 
me principalmete, perche hàno vna legge, che morendo il marito la 
moglie reità h erede del tutto , e chi dopo la piglia per moglie diuien 
padron di quanto poffedes . Fin qua fia eletto degli V fiocchi, e de' 
modi di proueder alle loro infoiente i rimettendomi in ciò , cornea 
anco nell' altre cofi , ch'io ho dette , e fon per dire a miglior giudicio 
del mio, & a per fin a piti informata di wo. 

LXIV. Mofia dunque d dimorato la guerra a Cefare fi dichia- 

rò Sigifinondo Battori Prencipe di T rafiluania contra UT urco,cofa 
inajpettata da lui , e poco Jperata anco da quelli, che ciò effaminaua - 
nofolamente per ragione di Stato ,percioche fu opra della fola Pro- 
utdcnTg di Dio: poiché da cotal dichiaratone è nata, fenica dubbio , 
la fìcurta della Germania, e dell Italia , con la piu notabile diuer filo- 
ne, che fia fiata fatta fin bora contri progredì de' Turchi da quei 
Prencipi Chriltiant, c hanno combattuto con ejfi . Quindi offcrtofi 
Sin ad, per la morte di i^dffàd, di andar in perfona a ricuperar il 
perduto, per rafienar la Itngua di quelli , che lo mordeuano preffo al 
Signore, comi autor di tal configlio , & vfiito con fuprema autorità , 
fuccejfero tra Ivna, e l altra parte tutti quei fatti , i quali faranno 
fritti particolarmente dagli kilt orici. 

Et ecco, che mentre efioSinad fi trouaua in Belgrado mori l Impe- 
rato/ Amorato a* fi. di Gcnaro Panno t s PS • venendo fipelito in Co- 
lt antinop oli nella Mefihtta,o Mefzàta, ch'egli hauea fatto, viuen- 
do,a Banalzebuf, cioè, all idolo delle mofche, che per cio\ forfè colai 
fabrichc vengono corrottamente ,o perfcherTg, chiamate da no- 
stri Mofihee-3 . Ricondotto dopo la morte del Padre il Prencipe _> 
LMehemeto in Cofianttnopoli , per folledt udtne di Ferat, che fubi- 
to gli (pedi vna galea incontro intronato fecondo le confue- 
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te cerimonie Ottomanne , fi r inoliarono i penfieri della guerra-*. 
Parca da principio, che Mebemeto foffe più tojìo inclinato alla pa- 
ce, che no, battendo ritr ouato ( come fi accenno fin da principio) la-» 
Citta piena di carefiia ; 1 fu d diti mal fodi sfatti di quella guerra^; 
1 Bafsà difuniti tra loro , e (petialmete i due primi , Sinan\ e Ferali 
poiché quegli pretendeuail primo luogo , perefièrgh fempreliato 
amoreuoliffimo , e per hauer difuafo il padre da qualche penfiero, 
eh' alle •volte hauea di farlo morire pergelofia di Stato , (fi auutfato- 
lo fempre di tutto ciò , che fuccedeua nell Imperio : quefii fitmaua-» 
di h auer fi ac quifiato gran di fimo merito , per batterlo in breuiffimo 
tempo oondotto in pofieffo del fuo defideratiffimo Impero , (fi in tepo 
tanto importante allo Stato delle cofe fue. Dimodoché vr landò fi tra 
loro grandemente per quefie ragioni , e per quelle , eh' io ho narrate 
di fopra,fi fon condotti finalmente a morte . _> . 
nondimeno Mebemeto dopo batter dato qualche affettamento alle 
cofe domeniche fu ne ceffitato ad vfeir alla guerra in ferfontu, , e 
principalmente oltra le ragioni dette , perciochei foldati filafcia- 
uan intender all aperta di non voler più andar al Campo fenza la-» 
prefenza del loro Signore ; poiché erano molto mal fodisf atti di due 
Generali paffuti Sinan\ e Ferat'y i quali gli haueano malamente . j 
trattati . Oltreche viueano tuttauia i femi delle difeordie ciuili ne 
gli ajfettionati chi all vno, e chi all altro di ej[Ji : e che finalmente^ 
»l Cicalagli hauea promefio, cosi facendo y ficura vittoria. 

LXV. In quell annoy eh’ è Italo il primo della fua vfeita , ha oc- 

cupato Agria, luogo, che fe ben non è molto forte , per lo monte , chc> 
lo domina fi pero di molta importanza per lo fifa, venendo ad effer 
bora maggiormente difficoltata Ivnione del Tra filiti ano coll Impe- 
ratore, per poter’ efieradeffo di continouo battuta dal urchi la fra - 
da, che va da T occai a C afonia : che t altra fuperiore di Sacmar è 
più lunga . E tanto più, che rifatte le mura d Agria , vi potrebbe. _> 
mantener il Turco vn effer cito potente tri. Ivn , e l'altro nemico,. 
LXV1. £* anco fucceduta la battaglia , di cui fenza dubbio fi può 
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dirti che o tutti ditegli eserciti fieno recati vittoriofi, t Imperiate 
d principio, e l Ottomanno nel fine: o che niuno di efiì fio. refiato vin- 
to dall'altro, poiché amendue fi ritirarono incerti delle cofe loro. 
Cosi fi legge , eh' a punto auuenifie del fatto d arme di Ludouico XI. 
Jtè di Francia , e di Carlo Duca di Borgogna , per lafciar gli esem- 
pi piu antichi de' Greci , e de' Romani . E quindi è, eh ambi gli ef- 
ferati , fegnendo il conftglio di Leone Imperatore hanno più lofio 
fatto animo a' popoli confegni di apparente allegr<%gpa> che confef- 
fata la perdita . É ben vero , che Mehemeto vide co' gli occhi pro- 
pri) a principio il fuo efiercito così rotto , e confu fio , che temendo 
grandemente della fuafalute , fuggi fopra vn colle alla vijla d^yf- 
gria , feguito d alcuni pochi i^Agalari , afciugandofigli occhi con* 
vn pezzo della vefie di Macometo, eh' egli por tana fico per riue- 
renzeu » . £' anco vero, eh' i nojlri hanno dimoHrato grandijfimo ar- 
dimento > poiché manco di cinquantamila foldati , quanti a punto 
ne richiedeua Fxancefco Maria Duca dVrbino , per eflirpar quel- 
la T irannide , erano andati a ritrouar il nemico , combattutolo , e 
rotto vn' esercito di trecento mila perfine , allaprefenza del loro 
Ffencipe ì e confi ipato da quafi tutte le forze del fuo Impero : di mo- 
do che non fi può punto dubitare , che fe i nofiri fofiero fiati manco 
auidi , piu vniti , meglio auuertiti , e fopra tutto amici del Signor 
degli Ejferciti , non hauejfero ottenuto vna delle piu (ingoiar vit- 
torie , che forfè mai piu fta Hata ottenuta da' Chrifiiani , cche~> 
non hauejjèro fatto prigione Mehemeto y come fu fatto Baiazeto il 
primo al monte Stella dal Gran Tamur Han , cioè , Signor di 
ferro , che corrottamente è chiamato d alcuni 7 amerlano , e Tam- 
burlano . In fiomma per conchiuder quefia parte , hauendo i Capi- 
tani de' Turchi dimofirato poca cognmone, e poco ardimento > e 
perciò efiendo flati molti di ejfi degradatile fatti morir e i e quafi 
tutti i foldati viltà , e confi ernatione grandiffima , è credibile . , 
eh il lor Prencipe p enfierà meglio alle cofe fue per f anno venturo , 
o per far la pace , o per continouar con manco pericolo la guerra * , 
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il che mentre Attende U Chrijl tanti* perplejfa ne'fuot dubbiofipen 
fieri , non farà forfè infruttuoso, ch'io vada , per quanto fi può, inue - 
fiigando anco piu oltre i p enfierà de' nemica & esaminando quello , 
che fi pofia,e debba far da' Prencipi Chrifiiantper auuantaggiar ti 
tofe loro con glori a diuina, & human * -j ♦ 


11 fine della Seconda Parte. 


.t 


[ 


i 

.r 

ir 


f ^ 
) V * 




PARTE TERZA. 

Nella quale fi tratta , fé luppofto , ch’il T ureo voglia^ 
pacificarfi, fiabene, che Celare, e’1 T rafiluano fac- 
ciano Ceco pace : e fi dilcorre di quelle colè , cho 
continouandofi la guerra polfonelTer fatte contra^ 
di lui da'detti Prencipi, e che fi potrebbon far da gli 
altri Prencipi Chriftiani, per occorrer’in ogni tem- 
po a que’ pericoli , che poteflèro fopraftar’al Chri- 
ftianelmo, per l’armi Ottomannc/ . 
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0 dimofirerò dunque in quell' vltima parte , pri- 
ma, fe fuppoHo , che cM eh aneto Signor de' T ur - 
chi h abbia dejidertodi pacificar/! con Cefare^> t 
e con tl Trafiluano ,fia bene , che quejìi Prencìpi 
facciano feco pace , e dopo io difeorrerò di quelle 
cofe le quali teme il Gran 7 * ureo , che continouan - 
doft la guerra pofiano farcontra di lui tanto ì detti Prencipi,quan- 
togli altri PrencipiChriftiani. Con il che mi sforzerò di dar 
co tal cognitione de popoli, e de' luoghi , che forfè ; 
giudicata inutile quella fatica. 

LXVll. Fino a principio di cotal guerra ricusò 

lamento di pace , a cui egli era grandemente follecitato da gli 
tori di Francia,e d Inghilterra \ conciofiacofache procurafero, 
gli mouefe per mare , come toccai di /òpra , l armi contra il 
Spagna , per diuertirlo dalla guerra , che quel Rè continouaua con 
tra i Prencipi loro . Rinforzarono C iflanze dopo le due rotte rice- 
unte da’ due ^yifiàni, vna /acceduta in Croatia, e t altra in Onghe 
riai dopo i moti di qua/i aperta ribellione , che fi videro incollar 
tìnopolii e molto piu le rinouarono dopo la morte di dimorato 
iJMehemcto; ponendogli inanzi a gli occhi piu apertamente le dif- 
ficoltà della prefente guerra , e ponendogli in confideratione quanto 
più facilmente gli riufeirebbe quell' tètra. Di più confiderauanan- 
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co la dichiar attorte fatta dal Prencipe diTrafiluaniaper cui ferina 
dubbio fiaccrefceuanoa'Turchi maggiormente le difficolti delùu» 
guerra, pere foche offendo quello Prencipe giouane, & ardito , & 
hauendo acqui flato grand/ff ma riputai ione preffo a' popoli amici, e 
nemici, non fi farebbe in altro modo r turato gtamai, che per ne c en- 
fiti : e tanto piu che il ridurlo a quefio farebbe malageuoliffmo,men 
tre non fi facejfe la pace con Ce far e, la qual pace non era veri filmile, 
che fi poteffe fierar per all' bora , per gli intereff communi di detti 
Prencipi, per la nuoua confederatione fatta tri eff , per lo nuouo pa- 
rentado, per la folleuatione de' Rafciani ( de' quali io parlerò a fuo 
luogo ) per le ribellioni de' Voiuodt dt CM.old.tuta, e dtV dlacchias, 
e finalmente per lo timore, chaueano tutti i Turchi, ch'ilTrafilua - 
no foffe per abbajfare, o per aunentura mandar per terra t immenfe 
grandezze dell ImperioTurchefco ; di maniera che dando orecchio 
Mehemeto a dette ragioni, e temendo fopra il tutto dt non fi conci- 
tar contra vna Lega de Prencipi Chrifiiani , cofa grandemente . _> 
temuta da tutti t Prencipi Ottomanni , parca sì per quello , che fia- 
cca rifonder a’ detti Minifiri , come per quello , ch'andana operan- 
do , ch'egli non haueffe l animo del tutto alieno dalla pace , e tanto 
piu, che permetteua , ch'il Bellerbeio della Grecia la negotiajfe co * i 
Minifiri dell Imperatore , del T rafiluano, e del V alacco , 

LXV III. li ientedimeno la più vera opinione era , che Mehemeto 
fojje animato alla guerra , e niente meno di ci'o che foffe c. Imorato , 
e filialmente dopo la rotta, ch'eglt hebbe in Croatia , per ricuperar 
la riputatione perduta, co~te fu parere dell Arciduca Ferdinando 
il vecchio, che fofie per riufeire: ma che piu tolto negotiajfe la pace, 
oltre le ragioni , che fi fono tocche di fopra, sì per feguir t vfa di tut- 
te le guerre, c (penalmente Ottomanne , come per renderci in cotal 
modo negligenti , e trafeurati nelle' rtfolutioni , e negli apparati : 
fiorando fopra tutto , che noi, mentre fi trattaua la pace, per non ir- 
ritarlo maggiormente andaffmo piu timidi,e ritenuti nel danneg- 
giarlo : fi come a punto auuenne all'lmperator Maffmiliano Secon - 
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do , il quale non per altro retto di pigliar , e ridurre alln fua diuo- 
tione CAlbaregale , che per non isdegnar Solimano , con cui tratta - 
ua la pace , A* fuconchiufa , e poi rotta congrandtjfimo danna 

del detto Imperatore ^ . 

Ma fttpponcndo noi y che Mehemeto o dejìderajfe alt bora 
di far pace da douero , oche almeno lo de fi deri adefio ; conuien» 
che fi confideri molto heue , fe per lo fato delle coje prefenti fi debba-» 
far dal nofiro canto, lo riferirò i punti principali, da' quali (al cre- 
der mio ) dipende negotio, e rifolutionc tanto importante . Be' qua- 
li punti : Alcuni appartengono a Cefare , &alT rafiluano . K-Altri 
all' h onore, & all' inter cflc di tutto il Chrtfiianefmo : Lafciando pe- 
ro ad altri il giudiiio . 

LXJX, La prima co fa da confiderai è , che probabilmente potia- 

mo credere , eh’ ilT ureo non farà pace gì amai ,feda vna parte da i» 
Cefare, e dal T rafiluano non li vien fatta reflitutione di tutti i fuoi 
luoghi occupati : e dall altra non vien egli dichiarato libero , e difo- 
bltgato da ogni rettitutione, maffìme di cofa di momento: peni oche 
hanno i T urchi per legge inuiolabile , ch'il terreno calcato da’ piedi 
de loro caualli , non fi debba occupato vna volta, più restituire , e 
(penalmente fe v'hanno fabricate Mefchite,o pur quando gli ac qui- 
tti fono vantaggioft, & opportuni . Efeben leggiamo, che ^mo- 
rato Secondo dopo battere fogliato della Seruia il Defoto Giorgio 
VVocouichio lo rettitu) nelfuo fiato perdutolo auucnne principal- 
mente, percioche egli volea far la pace con gli Ongheri, il valor de' 
quali grandemevte t emetta : Oltreche egli era anco fito fuocero , per 
hauervna fua figlia per moglie, fe ben di rito Greco: vnodi quei 
peccati , per li quali è pi accinto a Dio di fogliar di liberta molti re- 
goli di quei paeft: e come a punto auuenne allo ttefifo Giorgio dopo 
Cvltima rotta di Ladistao : onde nelle cannoni fchiauone vien chta 
mato Heuiernich, cioè , Infedele. 

£' vero anco , che la Cef aionia fola già del T ureo è bora pojfeduta l» 
dalla Republica di Venetia,dapoiche la conquitto con l aiuto di Con 
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fatuo di Cordona detto il Gran Capitano , percioche o egli Jì ima, che 
non fia co fa di momento , o ch'il ribatterla non fra facile ^ . 

Cosi Seltmo nel T ultima pace, ch'egli fece con ejja Republica fi con- 
tento, che fi re Hituìfiero a Giacomo Sor anzo fno Commifiario , da* 
F crai Bei ( quello , che gli anni adietro mori Bafsà di Buda ) tre de- 
ci v Magi da T urchi confinanti occupati in quella gucrra,nel terri- 
torio di Zara -> . guatordici in quello di Sehenico , e qualche cofit* 
in quello di Spalato : percioche pensò in cotal modo di ajjìcurar me- 
glio il difcioglimento di quella Lega , ch'egli fernetta ne IL vii imo 
grandemente . * . 

La reìlitutione, chepotiam temere , che Mehemeto fia per voler da 
Cefare,far'a, in Croatia del contentiofo Forte di Petrina , e di quel- 
lo , ch'egli ha occupato su la via di Canifa di li dalla Draua , arri- 
vando fino a Babòz, eh' è vicino a Zighet fita frontiera _> . Nell On- 
ghena inferiore , di Strigonia, e di Vice grado ; e nella fiuperiore di 
V accia, Fil'cc ,e7Lpuigr ad. Oltreche potrebbe pretender anco il 
rifacimento delle mura abbrufeiate di \^Attu 'an , o qualche accre- 
feimento di tributo, com'egli lo chiama , per le fiefe fatte nella * 
guerra * . 

Dal Prencipe T rafìluano pretenderò , che gli rettituifea la Valac - 
chia,e che fi fpogli di tutte le pretenfioni, che dice di hauerui fopra: 
Che di piu refiituifca Lippa , che è di tanta importanza alla T rafìl- 
nania per efiere ne' fuoi confini nel Ba (fanato di T emefuàr fopra il 
fiume CMarififo -, e che finalmente gli frano anco ri fiorati , o ben pa- 
gati lanoua, e Bezchcrech , Sangìaccati , che fono fiati abbrugiati 
da lui, con altri luoghi di manco nome s oltre i doni , egli accrefci- 
menti annuali . 

II' incontro fi può qua fi tener per ficttro , che non fi ribàtterà da* 
Mehemeto il paefe di T ureuopolie, eh' è tr/Pla Saua, e la Cupa , già 
fottopoito al Bano (Bani fi chiamano iGouernator ideile Prouintie, 
e fono di manco autorità, chi Bellerbei, come altramente ha fritto 
alcuno ) non fi r ih attera ne anco Biz , o Bicagi , luogo di qualche. * 
' tmpor - 
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importanza per efer piti verfo la marina vicino al pae fede Vene- 
tiani per venir a T^ouigrad . 7 {e nell' Onghcria di qua dal Danu- 
bio Veflr ino , eGiattarinoconli cajlclli circonuicini. E di la dal 
Danubio K^Agria, l vltimo luogo , ch'egli ha occupato . 
io ho voluto porre nominatamente i detti luoghi , accioche fapendofi 
anco quello , che di piu confideratione è flato occupato dall'vna,e l al 
tra parte , la mia narrationeriefca pili chiara . _» . 

LXX. La feconda cofa confi derubile e, fi il T ureo ricufando di 

far la pace vnitamente con Cefare,e con ilTraflluano, debbano que 
/li Prencipi acconfentir di farla Ivno fenica l'altro . Certo e , ch'il 
farla difgiunti farebbe con maggior pericolo del piu debole , o di 
quello di ejjì, che re fi afe efclufo,e con tra la confedcrationc, e le con - 
ditioni giurate, e le promi foni fatte al Sommo Pontefice. Oltreché , 
chi può dubitar e, eh' anco ci'o non foffè contra ogni debito di grati- 
tudine quanto all Imperatore , per lo /ingoiar beneficio, chi egli hà 
riceuuto dalla dichiarattone fatta dalTrafilitano cantra' l Turco ? 
e quanto al T rafiluano contra C oferuanza della fina parola , ch'egli 
profejfa intiiolabile , e tutto contrario a quello , c'ha ricufito di far 
fin bora, benché ricercato dal pafato , e dal prefente Signor de'T ur- 
chi , con condii ioni amplifiìn^dtvtile, e di titoli honoreuoli , e di 
perpetua protettione : il che fe hattefe confi derato l Imperator Fer- 
dinando certo è, che lOngheria non farebbe bora poco meno, chzj 
tutta pofeduta da' nofln nemici. 

Di piu, chi potrebbe prometter fi gi am a'i della fede et vn infedele^, 
fenza temere , ch'egli non fofie per romper t legami d’ ogni giu II d» 
pace a fuo piacere ? poiché non mancano giamat a' Prencipi , e fle- 
ti alm ente barbari , apparenti prete (li : e lo fanno molto bene i Vene- 
ti ani per fede rotta loro da Se limo f anno 1170. Oltre gli altri eflem- ' 
fi, qttafi infiniti, che di ciò fi potrebbon addurre ; delche invero fe 
niun Prencipe può temer ragioneuolmcnte , certo è, ch'il Prencipc _> 
Trafiluano hà grandiffima ragion di temere ; firn andò lacafa Ot- 
tomanna di hauer riceuuto da lui filo tutte C ingiurie, e tutti i dan- 
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ni della prefente guerra, e che dalla fra fola ribellione , come Tur- 
chi chiamano quel giufto defìderio , ch'egli ha hauuto di fitraerfi 
dalla fopranità del T ureo, fieno flati interrotti i fuoi difegni , e ri- 
tardato il cor fi delle fue fperate vittorie: e tanto piu , che fe tutta la 
piena della guerra andaffe [opra di lui , potrebbe malageuolmente . _» 
difender fi da cosi potente nemico , quando non foffe aiutato ne dal 
Polacco , ne dall Imperatore , offendo Prencipe per fi folo afai poue- 
roy e debole, e che fe ben par c'habbia lo Stato fortificato dalla natu- 
ra, e che perciò forfè farebbe difenfibile qualche tempo, far ebbe alla 
fne necejjìtato di cedere o per voluntà , o per forzai a quella potenza 
fatta già a tutto il mondo formidabile, per numero di gente , e per 
theforiy e per ogni altro apparato di guerra quafi inaine tbilc-j. 

Non farebbe anco fenza timor l Imperatore , quando l Trafiluano fi 
pactficajfe con il Turco ; poiché bafiarebbe all Ottomanno di hauer 
di far mali per bora quefti Prencipi , fa pendo molto bene di quanta _> 
difficoltà fa il riunir i foldati fiotto l infegne dopoi eh' vn a volta fi- 
no ritornati a cafi„ e maffime all Imperatore , eh' è necejjìtato di far 
la guerra piu coniarmi auffiliarie , che con le proprie , e che notu 
pofono ficco/ rer lo fenza tempo e ragunanze di circoli e di Diete . 
Per le cofe dette dunque fi può conchifere affai rifolutamenteych' il 
far la pace 'in cotai modi , non folamente non farebbe gioueuole a' 
Prencipi , ma molto piu perniciofi alle cofe loro potendo l inimico 
poco dopo ripigliar l armi, e rinouar la guerra con maggior van- 
t aggio ydoue gli foffe piu cómmodo & opportuno. 

LXXI. La terza & vlttma confiderai ione , eh' appartiene non 

tanto à i detti Prencipi , ma à tutto il Chrijlianefino infieme è , che 
fupponendofi, ch'il T ureo f ac effe la pace,e che la mantenefie qualche 
tempo , doue potiamo noi credere ragioneuolmente , ch'egli foffe per 
dirizzare le fue frette nell auuenire; poiché h abbiamo già Tt abilito 
per t copi certa , che l Imperio Ottomanno tiene fempre impiegata 
fiiot frdditi in nuoue guerre , come quello chà hauuto la fra origi- 
ne , dr hà tifilo mantenimento dall armi ? 
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Di vero , che non fidè credere , eh egli rinouarebbe la guerra al Ri 
di Perfia , almen per borace fe non prouocato ; poiché ifldati d Eu- 
ropa^ he fono il neruo de fuot ejferciti , abhorrifcono d andar ut per 
la lontananza, per lo mancamento delle vettouaglie , per l'afre^za 
del viaggio , e per la brauura de' Perfiani . E tanto piu , che poco i 
ch'egli ha fatto la pace con quel Rè, e che non ancora ha ben Riabili- 
to i fondamenti delle mioue fortezze. Oltre che in fomma noru 
mancano foldati al Perftano ; poiché tre forti di fidati militano 
fotto di lui . 1 T urcomani , che fono come prefio a noi i feudatari}, 
1 Corizzi, o Coridfchi fipendiati , egli auffiltarij , che fono Ar- 
meni, Georgiani^ altri : e tutti molto valor ofi,& arditi, e (pe tal- 
mente quelli t che militano a cattallo , che fono quafi tutti : tlche i 
la maggior imper fattone degli ejferciti P orfani. 

LXXII. Ne meno è da credere , che moueffe l'armi in r^Africiu» 

a Mule ì Lsfmeth ' Re di Fèz , e di c Marocco chiamato da CMori il 
Sirijfo,ch'è tanto come preffo a' T urchi il titolo di Sultano,cioe , Rè, e 
Signore j peni oche potrebbe auan%ar poco, e perder molto, e s allon- 
tanar ebbe troppo . Olir ache Mulei Ameth , che fu fratello di t^yfb- 
dala, e di Mehemeto, è huomo ardito molto, e bellico fo , onde J'e be- 
ne per diuertir la fojpitione , che o Abdala batte uà di lui , mentre . _> 
egli regnau a , fi moftrajfe , come a punto fece l'Ottornanno c Mehe- 
meto per diuertir l ira del padre, tutto dedito a i piaceri, nondime- 
no ha poi conqui flato il Regno del Gagoverfo la Gh iena, dtdouefi 
porta /’ oro finijjìmo di ventiquatro carati , e pojjìede quel tratto di 
paefe, eh' è più di cento giornate dalmar'Oceano fino fpra Tripoli. 
LXXI1I. Non centra l'I fola di CMalta , perc'toche come fu confi- 

gliato ^ morato da Sinarì Cicala , mentre egli era General di ma- 
re , tornar ebbe a poca riputatione dell'Impero Ottomanno occupar 
le fitte grandtjjìme forze in vn'Ifla cosi piccola ; e tanto più che for- 
fè non riunirebbe l impadronirfene,od almeno farebbe ciò difììcilifr 
fimo, sì per ejferhora molto meglio fortificata , e munita di quello, 
ch'era ne tempi di Solimano , cerne, perche farebbe arditamente . j 
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dì fi e fa coir antica br anitra da' [noi valor off mi Cattai ieri, e più per 
lem po foccorja da' ir encipi chrifiani, ammaestrati dalla (perten- 

%a paffuta .» . 

LXXÌV. Non contra la Spagna , (per andò di filettar* in lei vana - 

mente t ’JUorcfcht; perctoche non è vero , come credono alcuni , che 
Jicnocoù pronti per efequtre , cerne vni ti nel dejìderare nouitk , 
K-yin%p tanto meno potrebbe ilT ureo fperare tal (elle u attori e , quan- 
to, che detti M or efebi fon ditiifi in piti luoghi, e luoghi poi per lo piu 
aperti : fono di far muti , e fon h uomini di dubbia fede ; onde in ciò . 
fi moflrarebbeno molto lenti , e majftme per timor di non perder lc-t 
lor ricchezze-r . 1 Por toghe fi poi , egli ^ylragonefi, de' quali anco 
fecondo il parer de' Bufa, parea ch’il Rè Catolico potefie temer qual 
che poco, non folamcnte fono flati hnmiliati da vna ragionenolc-} 
f ir za, ma da lor fleffi fi fono accommodati f animo ad vna honefìa _» 
necejffuà . Oltreche fanno molto bene gl' intelligenti di cofe di Stato , 
ch'il preSlar l'orecchio a' configli , & eccita menti de' fuorufeiti , e 
malcontenti è co fa vana , e bcnefpefffo molto dannofa . Di più è an- 
co credibile , ch'il T ureo pen farà molto bene, prima che corra a con- 
citarli contra il maggior Rè del Mondo, non ofi ante , che egli fia-> 
grandemente occupato in altre guerre , sì perche venendo molesta- 
to dall' armi Ottomanne potrebbe facilmente conchiuder' o pace , o 
fofpenfton et arme co fuoi nemici, come anco,percioche egli è cosi po- 
tente , che molto ben potrebbe rifonder anco a' Turchi, e feti ai- 
mente colla fua armata, la quale fenza accrefcimento di fé fa , può 
far ch'ogn'anno forra per tempo ne' mari dell’Oìtomanno , acuì 
fenza dubbio egli non cede ne di forze, ne di grandezza et Impero . 
Fofciache è bc f Imperio T ur chefc o (fe però Imperio è lecito di chi a, 
mar quello Stato, eh’ è Stato vfurpato indebitamente a' le gitimi Im- 
peratori ) grandijfmo, pofedendo nelt Afa ciò , eh' è dal mar mag- 
giore alt Oceano Arabico, & Per fico, e dal mar Cafpio, e dal fiume-} 
graffe, altri confini più Orientali del Regno di Perfìa , fino al- 

le marine mediteranec dell'Hclefonto fino al Nilo . E nelt A fica.» 
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tutta la riuiera del Nilo fino di là et Algicri,& anco vnagran par* 
te fi a terra di quejla Proutntia , dotte confina coll Egitto , e co’l mar 
rcjjo . Et in Europa tutto ciò, eh' è da Buda fino a Cofiantinopoli , e 
trai fumé Njefiro , & il Datiubio,& il mar Egeo , e l'Adriatico con 
tutta la riuiera del mar maggiore fino alla T ana . Oltre tutte t fia- 
le dell Afa , e la maggior parte di quelle di Grecia . Tuttauia nonj» 
è inferiore t Impero del Potentijfi.mo Rè dt Spagna ; poiché egli fen- 
de la fua potenza nelt Occidente , allarga i confini del fuo grandi fi- 
fimo fiato nell Oriente , e trap affando tl Mondo nuotto , dr arr iu an- 
dò fino all' fiale Molttcche , vlttma parte dell ifole Orientali , fi di- 
stende come vero Monarca per tutte quelle parti maritime fino allo 
fretto di Gibilterra^. 

Non certo ,, come credon altri, centra Polacchi , 0 contrae 
Tartari , 0 contra CMofcouiti . 

LXXV. Non contra i primi , che fono , per cosi dire , nelle vi fiere 

dello Stato T ur che fico . C he fono molto ben armati d h uomini , e di 
cattalli . e che facilmente occupando la Moldauia, e la Valacchia 
e dopo p afflando il Danubio in Bulgaria, polrebbonoffortificar come 
fecero 1 Romani le ritte di ejfo Danubio , e penetrar’ arditamente 
con l'armi loro fino a CoHantinopolt, eh' è il cuore del fuo Imperio , e 
rottinargli tutto il paefe , con l'ilteffsa bruttura , channo dimostrato 
i Polacchi altre volte, c hanno guerreggiato co' T tirchi. 

LXXV 1 . Non contra i fecondi , che fièno della Steffla religione , e 
fuoi confederati , e co' quali guerreggiando 0 niente, 0 poco potreb- 
be acqutStare,efiendo potteri, e che per la maggior parte viuendo in 
campagna, fentendo la venuta dell inimico potrebbono facilmente 
ritirar fi, e pofeia , ch'egli fi fefife partito , ricuperar il perduto . 
E finalmente , perche mantenendofeli amici , può riceuer da ejji 
molti fierutttj , e per lo contrarto riceuer molti danni , battendoli 
per inimici. 

LXXV 11 . Tpgtn finalmente contra gli vltìmi , eh abitano tra i 
ghiacci , e le paludi , in paefe infecondo , lontano , e diuiffo da 1 fuoi 
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fiati , ér il cui Prencipe è circondilo continouamente da molto nu- 
meri di Caualieri , c di pedoni , t quali maneggiano anco affai be- 
ne gli Archibugi . 

Se dunque non fi può temer ragion enolmente , eh' egli pa- 
cificato, eh' ci fojfe , moueffe l armi contra qucHi tali , certo , che po- 
tiamo temere , ch'egli non fi rifiluejfea mouerle o contra la Republi - 

ca diVenetia , 0 contra tutta l'Italia. 

» 

LXXV11I, Se contra la Republica di V enetia ; Intiero , ch'i frana- 
gli del chriftianefmo farebbono alt bora maggiori , r A* /w# fono al 
prefente: impcroche quanto piu il pericolo fojfe vicino alt Italia, & 
alla Sedia della Religione, tanto piu farebbe confderabile , e tr ana- 
glifo . I Prencipi della Grecia,per non J occorrer i Prencipi piu vi- 
cini, & e (polii alle forze Ottomanne , tutti infìeme hanno perduto 
lo Stato, permettendo Dio , non fola mente per il loro lujfo , e per Izj 
lor difeordte ciuili, ma molto più per lo feifma, chaueano fattoi 
Greci in Santa Chiefa, che prima da' Gothi, e dà Bulgari , e poi dà 
Saraceni, e dà 7 tirchi fieno flati ridotti nella mtferia lagrimabile , 
c'hora fi trouano : fi come a punto predi (fé Papa Nicolo IV. frinen- 
do alt Imperai or Coli amino il Dragaffe,comhà offeritalo Gennadio 
Patriarca Cofiantinopolitano , (fio ho toccato altroue più a lungo . 
Dice il Cardinal Befiarione frinendo a Prencipi Italiani, che notu 
hauendo effì voluto foccorrer in tempo Coflantinopoli,con cinquan- 
ta mila feudi filamenti, fino fiati cagione, ch'il T ureo dapoi , chtLj 
fi nè impadronito con vn perpetuo corfo di vittorie , h abbia fioggto- 
gato T rabifonda. Sinope, [fola di òde telino , la Morea , la Cara- 
mania, e le contrade vicine, la Bojfina , la Bulgaria , e la bafia On- 
gheria, l Epiro, e gran parte della Dalmatia, dcll\^Albania,c della 
Schiauonia, e finalmente t fola di Tfegroponte^. 

Ma, perche rifuonano ancora le parole di quel gran Pontefice Turba- 
no, eli in Chiaramonte et Aluernta , eccito i Prencipi Chrifiiani al- 
la glorio fa conqttifia di Gierufalcmmc, CtdfzJmu barec, cioè, luogo 
inclito , e finto chiamato fino dà T ùrchi, per la r inerenza , che por- 
tano 
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tano al Sepolchro del Signor noftro, che perciò come anco Betheleme 
vien vi filata da’ lor ChaTfiarij, cioè. Peregrini , che tornano dalla 
Mecca ; e di piu anco , perche è molto ben noto ad ogniuno il pio , e 
mar aitigli 0 J 0 inulto fattoa'Prencipi Chrifiiani da Pietro Heremi- 
ta , e le Prediche del Beato Frate Giouanni Capefirano, che già mi- 
fi infume da quaranta mila Crocifegnate,per andar contra il Tur- 
co, ne paefi a punto dotte bora fi guerreggia . E finalmente , perche 
oltre le pie , e zelantiffime ejfortationi di molti Sommi Pontefici , & 
altri Santi , de quali fono pieni i Concili /, e l'hifiorie Eccleftafiiche , 
rifuona anco ne' nofiri tempi per tutto il Ckriltianefmo la voce vi- 
ua del viuente Bea tifi. & a D 1 0 gratifiìmo Papa CLEMENTE, 
eh a gufa d vn altro Giacobbe fenza giamai fiancarfi giorno, enot 
te vigilando per firuitio , e mantenimento delle pecore di Labaru, 
cioè, de Fedeli di 1 E SV CHRISTOy grida ad alta voce coyls 
le fue fante or at toni, e diuote lagrime al Signore mifericordia per 
la nofira fa lue zza ; ci bafi era di rammemorarhora fidamente nis 
riti retto la fidanza di quelle cofe,che Papa Pio II. quegli, che feri fi- 
fe vna lunga Epifiola a Mchemeto 1 1. Signor de Turchi , per con- 
uertirlo alla Fede Catolica,dtfie, pieno di Spirito fanto nel Concilio 
di CMantoa , alla prefin%a de Prencipi Chrifiiani , dopolhauer 
pianto la ruina dell'Impero Grcco,c d altri Regni del Chrifiianefmo 
venuti in poter de T urchi , cioè 

Sarebbe pur cofa molto giuHa , e religiofi -> , generofiffi - 
mi Prencipi Chrifiiani , che vi rifuegltafie vn giorno , e ch<Lj 
p enfili e da douero di non lafiiar perir compiutamente quelle po- 
uere , e sbigottite reliquie , che fono auan\ate alla crudelijjtmtz» 
rabbia de Barbari . Chi di vot in gratia chiaramente non ve- 
de il commune , e fopr affante pericolo? x^dndrinopoli ,e Nicopo- 
li (per non commemorar bora tanti altri bedtffimi , e ricc biffimi 
paefi , ch’occupa ingiù fi infimamente quefio immaniffmo Tiranno ) 
erano pur poco dianzi Citta piti lontane molto , che non erano què 
Chr isti ani, che vltimamentc fono itati prefi , & bora vengono fie- 
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rumente tormentati da' nojlri nemici . Deh mouauì , Prencipi re- 
Itgiof , e pi) ,1 oh Ugo incomparabile , chauete a CHR 1 ST O Si- 
gnor nojlro , il quale non folamente v'hà liberati dalle fauci dell an- 
tico Serpente, ma v'hà cottituitt Prencipi del fuo popolo , accioche 
a giti fa di vigilanti , e c barilai mi Pajlori h abbiate a c ufo dir lo daj 
Lupi intrepidamente . _> . Iddio benedetto v'hà pofo in mano lo [ce- 
tre, e la fa da, accio voHra cura fa, facendo giuUitia, e mifericor - 
•dia di mantener i popoli in pace , e di liberargli op prefi indebita- 
mente nella guerra _> . Ce fino i particolarinterejfi, doue concorre ^ 
l in ter effe di Dio . Cedano i difcorf humani alla ragion diuina.3. 
jìnzi e gl inter ejft propri) , e gli humani rifeti ci perfuadano an- 
eli t fi a pigliar lami t in mano per reprimer l orgoglio di quefeu» 
crii deli fima fera, la quale a punto a guifa di Leone fi và continoua- 
mente r agir andò per lo bellijfimo Campo del Chriftianefno, per di- 
tiorar a indamente alcuna parte de' noli ri paef, o de vicini . Deh 
impariamo alt altrui fefe . Ammorziamo il fuoco de' nofri fa- 
ttili , per non abbrugtar anco noi infeme con effi . Occorriamo per 
tempo a cosi gran piena , che a guifa di precipitofo torrente è per 
inondar ben pretto tutte le noftre Campagne . S 'u,generof Cam- 
pioni di C H R 1 ST 0 , rifolueteui arditamente d'imitar in qual- 
che parte , accio eh' il n olirò fecolo non fa men glori ofo de p afati, 
Confedi, Balda: no, Boemondo, e quegli altri famof slrgcnauttci, 
i quali per ripigliar dalle mani profane de' nemici della Santa Fe- 
de il Sacro finto S epolchro del R E D E NT OR nofro , venderono 
i propri) beni, s allontanar on tanto dalle lor cafe , p affarono il mare, 
e tolleraron lungamente grandi fimi trauaglt ; filmando non poter 
meglio impiegar t lor T he fon, l armi, et valore, che in cosi (anta, e 
lodami imprefe Chi dunque farà il primo a pigliar la C R OC E 
per dar effempro a gli altri ? Chi farà colui , che vorrà ejfer Capi- 
tano, tguidiz . » ? Doue fono i Soldati di CHR / ST O , che voglio- 
no (e gttir qnefò glorio fo Stendardo ? Chi finalmente farà cosi em- 
pio, che non taf ci tintigli odi) frittati per la comm un e falutzj ? 
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Ma di ciò tanto mi bafti hauer detto , portato fuori della mia nar- 
rai ione da vn giu fio zelo, ch'io ho dell honor di Dio , e della fa luterà 
di tante anime redente nel fangtie di C HR 1 ST O , eh oggi di vi* 
nono nella miferabihffima fchiauitù delt Imperio Ottomanno . 
c Mouendo dunque il Gran T ureo la guerra alla Republica di V ine- 
tta ( il che Dio non voglia , meritando si per confolatione de' fuddi ti, 
per ornamento del mondo , e per di f e fa del Chriflianefmo , come an- 
co per la pietà , e per t ottima maniera digouerno conferuarfiV ergi 
ne tutti ifecoli ) e perciò douendo efferii pericolo molto importante , 
farebbe neceffirio (fe t amor della Patria non m inganna ) che tut- 
t'i Prencipi Chrifiani penfafero molto bene a mantenerla in flato , 
e finza , che le potefle effer fatto alcun notabile nocumento ; e tanto 
piti , che godendo dellafua giusta, & antica neutralità, con le fue~> 
public he deliberationi, non offende giamai Prencipe alcuno. Sopra 
tutti conuerrebbe , che ci'o f ac effe il Rè Catoltco , 0 collegandofi coi 1» 
ejfa , 0 fi Accorrendola altramente , si perche è credibile , ch'il T ureo 
non impiegarebbe le fue forile per abbafar filamento la Republica •-> 
Venetiana, ma per hauer modo tanto più facile di tentar t Italia 
nella quale la Corona di Spagna poffiede le più belle parti ; come an- 
co, perche qttefti Prencipi per fefili non fino forfè del tutto fijficien 
ti per vincer in mare Jìcur amente l inimico, non (i aiutando Ivn 
t altro di danari, di vettouaglie, di foldati , e fopr atutto di ciurme , 
0 galeotti . llche certo è cofa molto conjìderabile , poiché finza dub- 
bio il vero modo et c (terminar l inimico, farebbe di vincerlo in ma- 
re, e majfime in questi tempi, ch'egli non hà armata di conto, man * 
cando molto di galeotti, e et huomtni da commando, che fieno intel- 
ligenti , e valorofi in quefta profejfionc. u . Oltreche i T urchi abho - 
rif cono grandemente le battaglie nauali , e perche fono più crudeli , 
e pericolofe,e perche anco combattendo in coiai modo refìano fimpre 
rotti , e perditori ; e conofcono molto bene , che fartbbon anco dopo 
molto più facilmente vinti , e dijfipati in terra .» . Così Ettagone.» 
Ciprio , e Canone ^Athentefe configliaronoaiRèdiPcrfia, chef 
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douca far contro. Lacedemoni). Così Augufiovinto^Marc ^Anto- 
nio tn mare foggiogò anco in terra il fuo e (s eretto veterano , e vitto - 
riofo di ottanta mila fanti, e venti due mila cattalli ,fenza combat - 
tcre_3 . Lofilefo fece Ruggiero Calabre [è Ammiraglio del Re et A- 
ragona , il quale non ostante , ch'il [ito Re fojse slato rotto in terra. l» 
dal Rè di Francia , affa tendo t o Armata F rane e [è , la ruppe , ricu- 
però il perduto, e riportò il frutto delf vna , e l'altra vittoria . E chi 
non sa quello , che fi farebbe potuto fare rotta , f/xr shebbe f armata j 
7 " urehefea l anno del 7\, e quando del 72 fuggì da fe li e fifa, fe nella 
prima occafione fi fofie fatta vna fcielta delle miglior galee , & an- 
dato a ritr ouar fubito l’ inimico nell Arcipelago ,c nella More a, e fino 
tn Cipri: e nella feconda sera feguito il felice, e giu dittofo ardimen- 
to del Sor an%o Prouedttor Generale de' V enttiani ? 

Egli è ben vero , che la Republica di Venetia è fatta a defilo così po- 
tente , non folamente per lo molto oro raccolto in vna lunga pace. 
e per li debiti c'ha pagati, i quali furon fatti da lei nell'vltima guer 
ra, e piu anticamente \ ma anco per molte galee, munttioni , & al- 
tri prefilamenti di guerra preparati in quefilo tempo , eh e'po trebbi 
per auuentura, venendo l'oc cafone, difender fi per fe fola, e (f>et tal- 
mente quando fi rifoluefe alC bora , che pur poco temejfe dell mimi- 
co, d efjer la prima ( comera fililo di dir Alcibiade a gli Atheniefi ) 
a ferir lo , & a far da douero , mandando fuori vna potente armata 
a danneggiarlo , & ad occupargli tmprouifamente alcuno di- que’ 
luoghi, 1 h'io nominerò nel fine di que fa parici . Oltre di ciò , ha 
così ben bora fortificato il fuo Stato , che poco può dubitar ragione- 
uolmentc de capricci, e dtfegni Ottomanni. Corft, Catharo,e Za- 
ra fono fi imat e tra t altre Fortezze tnefpugnabtli, e tanto piu, chzj 
per la lor moderata di fan za da Venetia , potrebboneficr facilmen- 
te foccorfiè, e come chiaui del mar ^Adriatico impedir l mgr e (fio al- 
ti inimico, 0 necefiì tarlo a ritornàrfene ben presto, per non reftar col- 
to nella rete. L'ifola di Candii e poi così ben polla in difefa, e vien 
tenuta così ben presidiata, e munita , che fenza correr grandijfimo 
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rifchio, non pub e(fer tentata dal T ureo : e tanto piu , che volendone 
sbarcar le genti nemiche , vna gran parte dell 1 fola e (fendo impor- 
tilo fa vien di f e fa dalla natura ; e f altra farebbe così ben culi odila 
dal valore de foldati forati ieri, e dalla bruttura de' paefani , notu 
meno amici del ben proprio , che fedeli allor Prencipe , quando fof- 
fero con gititi a ditirtbutione compartiti alla dtfefa de' porli , e del- 
la (piaggia, che 0 non potrebbono sbarcami giamai , 0 con molto lor 
danno : nel qual cafo farebbe factl co fa il dtjfipar le reliquie dell' e f 
Jèrcito nemico , e tanto piu , che difficilmente potrebbon efer anco 
foccorfe dalT ureo, per la lontananza de fuoi Stati ; e perche la fua^ 
armata non fi potrebbe trattener in que' mari , fenza pericolo di 
romper fi, efiacaffiarfi , 0 di combatter con f armata Fenetiamu » . 

Finalmente là Forti ^54 di Palma , che ft fabnea tuttauia dalla Re- 
pitblicà con non mcn pio , che giudi tiofo anucdtmento , non piamen- 
te fruirà ( piacendo al Signore) in ogni tempo di ficura di f e fa con- 
tra t inimico , quando egli ardsjfe di trauagliar tlttria , e di paffar 
nel F rioli, ma farà anco fetnpre opportuntffimo propugnacolo conira 
tutti i Barbari , che tent afferò di venir a danneggiar l'Italia . Ciò 
fa detto quanto alla Repubhca di Fcnciia lj . 

guanto all'Italia poi , poiché fono state addotte dame di 
fopra le ragioni , che poirebbono mttouer t Ottomanno vn giorno a 
penfàrtti , io foggiongero in quello luogo le fi rade piu pr incip ali,per 
le quali potrebbe venir ui, e ciò per rifonder a quelli, che ciò finta- 
no non (ol amente difficile, ma qua fi del tutto impoffibtlc^} , 

LXX1X. Ha il T ureo due Firade per pafar da i fuoi Stati per ter- 
ra in Italia : vna ,(&ela migliore per commodo della canali cria ) 
partendof da Belgrado per la via alla , eh' è tra la Braua, e la Saua: 

L'altra e di qua. dalla Saua : t vna , e ( altra di quefe FI rade capita . ,> 
in Lubiana, chef chiama daTedefchi Lubacco, cr anticamente^ 

Nauporto-, paefe abbondante , & attiffimo ad efferela fedi a della _» 
guerra j . La Città fejft è molto facile ad occuparfi. Di qua fi può 
andar a G ori tra, ouero per la Finca vfeir per il Carfo fopra Lftlon- 
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falcone : cosi parimente t una , e l Altra Strada capita nel Lifonzo, 
ch’i Turchi chiamano l tacque bianche, fiume memorabile , per lo 
fatto (Tarme di T heodorico Rè de' Cothi,e dt Odeacre Rè degli He- 
tuli, e per Pvlttma venuta de'T urchi, quando arriuarono fino a San 
Caffano del Me fico fopra il Campar da, abbrugiando , e depredando 
il tutto con barbara crudeltà . Quella, che conduce a Goritia per lo 
viuere,e per li caualli è piu commoda di quefìa del Carfo: laquatan 
co,fie ben’ è molto fiajfiofia , e chefitrouino nella Pitica alcuni bofchi , e 
Strettezze non così facili ad efier pafiate , vicino a Sceleficnytabor , 
eh' è vna rocca custodita da pochi villani, con tutto ci'o detta fi rada 
non è inacerbite alla caualleria , e fu fatta da Attila venendo a 
Triefie, e paffiando in ^Aquile ia->. 

LXXX. É di qua è, che T heodorico dopoi , che fu Padrone eT Ita- 

lia fimofie a fortificare in quefia firada il luogo di Monfalcone -, fi 
come Gradifica poco prima era fiata fabricata tn auella da Odoacre , 
mentre egli fignoreggio in Italia . Fortezza , che ftt poi occupata j 
dallo Stefio T heodorico, e fendo mandato conira Odoacre da Zeno- 
ne Imperatore : e che fu fabricata anch'efia con lo Stefio fine , c han- 
no bora i Signor i Veneti ani fabricato Palma con tra T urchi. 

Pojfono anco gli efiercitiTurchcfihi , partendo da Cofiàtinopolifen 
za venir’ a Tgandor Alba, o Alba Greca, che fi chiami Belgrado già, 
Taurono, entrar tn vna di efie Strade. paffiando per le ville di N'ts, e 
di Precùp , doue fi trouano alcune firetteZze di qua da Sophìa , la- 
feiando Belgrado a mano dritta , ouero fenica toccar Sophìa capitar 
in ogni modo a Noutbazàr , e di là per lo Ducato di Herzcgouina . » 
nella Bofina a Bagnaluca riufeir finalmente su la SI rada, poco piu di 
due giornate lontana dal Paefi Venetiano , e vicino a quei luoghi , 
doue altre volte i Turchi hanno fatto la mafia , quando fono venuti 
in Italia ', & è firada piana , e commoda anco per carriaggi , per 
condur bagagli e, & artiglierie ; onde dice Ammiano Marcellino , 
che fu condotto per effe in caro\za da Petouia a Pola, Gallo fatti- 
lo di Giuliano . 
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LXXXJ. Oltre di ci'o , potrebbe il T ureo , per infettar maggior- 
mente r Italia , mandar in vn medefimo tempo in vna parte l ejfer- 
(ito di terra, e nell altra l armata di marej . Così pensò di far l al- 
tro Mehemeto , e fu quello Signor perfuafo a ciò tanno pajfato deu» - 
Sinàn , per diuertirin cotal modo tanto piu il Rè di Spagna , e Ar_> 
Repub Ite a di Venetiay quefa battagliandola, & infoiandola nell- 
dri ittico, nel modo a punto, chef è tocco difopra : quello afialen- 
do le riue di Sicilia, e di Napoli', o di Calauria , e di Puglia , riem- 
pendo il tutto di timor , e di danno : onde è ancor frefea la memoria 
deir ocupattone d’ Otranto fatta da' T urchi ne tempi delti altro Me- 
hemeto, e lo Jpauento , che la Corte Romana ha hauuto altre volici 
per la venuta dell'armata Ottomanna nel Tirreno ; poiché conteg- 
giando l Italia co' venti da terra , con Leuante , con Sirocco , e coru 
Ojlro , e venendo dalla Barberia con Lebe echio, e Ponente può feor- 
rer fina Ciuità vecchia faciltffimamente-j . oltreché è notijjìmo 
quello, c'hanno fatto iT urchi altre volte ad Sgotta , a Cotrone, a 
Reggio ; e piu anticamente i Saraceni nel monte Gargano, hoggidi 
Sant' Angelo. 

So ben io , che fono molto difficili a por in atto i difegni de' 
T urchi , toccati da me in cotal propofito nella Seconda Parte j poiché 
in fomrha quefa nobili ffima Prouintia dell Italia , giardino , e de li- 
ne del CMondo, è fenica dubbio così ben fortificata dalla natura , e 
dall arte', così piena et oro, e di gente, e di vettouaglie ancora,quan- 
do maffime o per calligo di Dio, o per altro accidente i raccolti no>u 
fieno così fi er ili, come fono Bali gli anni p affati ; e finalmente così 
ben cufiodita,e gouernata da' Prenctpi Catolici,e valorofì-, che fi può 
conchiuder rifolutamente, che venendoui il T ureo , afe ne ritorna - 
rebbe, com'hanno fatto altre volte ifuoi antenati , e maggiori, o che 
l Italia gli farebbe fepolchro, fi come a punto è fempre Hata a tutti i 
Barbari. LMa perche è vffitio di vera prudenza politica di temer i 
nemici, non già per auttilirfi, come dicea Thucidide , ma per pro- 
curar con maggior diligenza ,e circofiettione i rimedi/, per vincer- 
li, e de- 
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//, e debellar li-, lo fioggtonger'o breuemente come fi pojfa occorrer /tu 
pih medi a cotai, & altri pericola che potejferofoprallar per l armi 
Ottomanne all Italia, e che potrebbon ejfer maggiormente vtiliy & 
efficaci anco nella prefente guerra, e che perciò vengono grandemen 
te temuti da' 7 archi . 

LXXXll. 7 ra gli altri rimedi , che furono propofii, quando lMc- 

h aneto Secondo occupo, com/o ho detto, Otranto, per diuertirlodal - 
l Italia , fu propofio da c _ Martino de Segoni Vefcouo di Dulcigno , 
come fi leg?e in vn trattato, ch'egli di ciò fcrtffe a Papa Siilo 1 F, il 
prefente rimedio , che a me gioua riferirlo con le fue si effe parole. 
Pannonum Rex (dice egli) cum fuo excrcitu confederatis- 
quepopulis preferita fc ad Danubiumfama precedente, 
qnod in Rafciam /ìt traiedurus ; fururuin inde, vt omnium 
Turcorum multicudinc fibi obuiam ad Iftri traiedum pro- 
grediente gcntcs nupcr Valonam , & ad alia Epiri mariti- 
ma loca miti? ad Iraliam trasfrctaadx Ihtim obmetum 
Pannonum ad caftraTurci reuocentur. 

Hauendo noi bora in vece del Re d Onghcria l'Imperatore, e l Prin- 
cipe di Traftluania,io difcorrcro nello sleffo propofito dellvn',e del- 
l altro, quanto pofia bafiare per farci conofcer tanto pth chiaramen 
te di quanto detrimento farebbe al ChriUianefino fe quefti Prencipi 
facefiero almeno cosi prefio , come fi dubita, pace con il 7 ureo ; e poi- 
ché tra tutti t modi per afficurar lo Stato da' piu potenti nemici,niu- 
no ve liba che fu pi ti di quello fìcuro, cr aprobato da gran Capita- 
ni, come ira gli altri difiero ^Annibale ad (^Antioco configliandolo 
ad a f aitar la Macedonia,accioche Filippo non potejfe mandar aiu- 
to d Romani ; & Hierone Rè di Siragofa configliando t Romani ad 
affaltar f <_ Africa , accioche da' Carthaginefi non potefie ejfer man- 
dato foccorfo ad / Inntbale in ltaltiu. 

LXXXlll. L'Imperator'hàgià l armi in mano , rfe benha perda • 
to de luoghi, ne ha pero anco conquifiati, La guerra non è del t at- 
to incommoda per la vicinità , / foLdati hanno già incominciato ad 

agguer- 


TERZA. pj 

àgguerrirfi , & a far cuore con tra gli h orribili gridi de nemici , e 
già fi fono affttef atti al freddo , (fi al ghiaccio . 1 Capitani hanno 
apprefo la difciplina, e l modo di guerreggiar co T tirchi . V fendo 
i nofri prima de gli nemici in Campagna potrebbono telar di rac - 
quiflar per afedio, o per forprefa alcuno de luoghi perduti , e tanto 
piu, che farebbe difficile a 7 tirchi (occorrerlo , per c fioche quei, chcs 
fono andati alle cafe loro non poffono ritornar per tempo in grojfo 
numero , per mancamento d herba , e di ve t ioti agli a , e quelli , chc_a 
fono reHati alle frontiere non ballano a difenderle , (fi offenderei t 
Oltreche non pochi di quelli i quali hanno ricufato di refiar'm On •» 
gheria , per non hauer con che viuere , e per fuggir f inclemenza di 
quel freddo Cielo v far anno ognarte , per refar a cafrtj. 

Aggiongafr, e bora fi può fiera r folamente , eh' i Prencipi Viaggio- 
ri, e Minori d ailernagna fi detteranno da dotterò, poiché non tan 
to fi tratta di difendergli Ongheri naturalmete odiati da Tedefchi , 
come s odiano moli’ altre nationi irà loro , quanto di difendere /c_> 
freffì , le mogli , i figliuoli , e le proprie ricchezze -} . Nel che fe effi 
credefero per auuentura di poter conferuar le già dette co fe più fiat 
re fiotto il Dominio del T ureo , potrebbono ageuol mente certificar fi 
del vero, mirando i tragici fiett acoli della Grecia , la quale dapoi 
che refi'o vinta da' T urchi , rifilò anco a gufa degli Hebrei fenzzs 
Rèyfènzafcetro, fen%a libertà, fenza t itoli, fenza ricchezze, e fino 
fenica ( coffa horribile a dire) la confolatione de' teneri abbraccia- 
menti de' propri) figliuoli . 

In oltre, continuandoli la guerra, chi pub dubitar ragioneuolmente, 
eh’ t Prencipi deli Imperio non fieno per efifer neceffìtati di aiutar da 
vero l Imperatore , fife freffì ? potendo fi temer verifimilmente, chzj 
CMehemeio non fàccia (finger il fitto efferato, overfo Toccai, per 
diffìcultar totalmente l’vnione a Cefare, & al T raffinano, o a Vten- 
na, fi come fu perfu’afo, che facefe,non ha molto da Sihàn,mofiran- 
dogli la facilità dì efiugnarla , la gloria, che gliene rifnltercbbe, e 
l importanza dell'imprefa ; e poiché dalla languidezza del capo, ne' 
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nafce la debolezza delle membra-». E forfè , ch’egli ordino , chef 
ritir afe il fuo esercito di Croatia, non folamente , perche conofceffe 
Ugclofìa, eh aucd»o i Prencipì Italiani delle cofe proprie ^(penal- 
mente i V enctianiyche per ci'o fi pone ano in difefa con la nuoua for- 
tezza di Palma-, ma, perche vnendo tutte le fue forile veniua a ren 
derfi piu forte per detta imprefa . Ma communque ciò fa , certo è t 
che non fi è ritirato per doni , ch'egli h abbia h aulito da' Venetiani , 
come falfamente hanno creduto alcuni . Di più , è anco confiderà- 
bile per penfar bene a quefio pericolo, che Mehemeto fofe inclinato 
a far detta imprefa fino da giouanetto , e eh' egli fin all bora fuppli- 
caffè il padre , eh' à lui riferbafie quella gloria , la quale fenza dub- 
bio quando ciò (ilebe non piaccia a Dio ) gli ritifciffe t non folamen- 
te farebbe di notabiliffimo danno al T Imperio , ma in p articolar alt - 
Italia-, poiché impadronendofidi quella chiaue importantiffima per 
aprir fi la via all'tngreffo di tutti quei paefi, tanto più facile haureb 
be anco il camino a quefia più bella parte del Mondo , eh' è t vltimo 
feopo di tutti i penfieri Ottomanni : imperoche , fi come egli hà la i» 
Strada libera per venir a Vienna paffando tra il Danubio,e la Dra- 
ua nell Or.ghena inferiore , e venendo fenza ostacolo a Giauarino 
( Forte , che di con figlio d'^Alfonfo Duca di Ferrara fu fatto far 
all bora, che Solimano vi capitò per la Fteffa fi rada, e di doue bora 
che Stato occupato da' T urchi nel modo , eh’ è fiato fritto da Filippo 
Pigafetta , pofiono facilmente infettar l Aulir ia , e la StiriaJ così 
quando fi fofe impadronito di Vienna potria fenza dubbio ajfalir 
tanto più facilmente l Italia da dot altre firade , che non fono Statzj 
da me difopra nominate . Cvna è per la via del T ir olo, calando per 
l K^ilpi di T rento nelle campagne di Verona , per doue vi penetrò 
Kyilarico j o pure per quelle di Buffano , firada fatta più volte da-» 
Tedefchi. l altra è quella di V iliaco , che vien dritto da Vienna-» 
a riferir nel Frioli, o a Vendono , o a Ciuidalzj . Harebbon anco i 
Turchi in cotal cafo vrì altra firada, laqualè Stata fatta da' Barba- 
ri altre volte , cioè quella di Tolmezo nella Canna , che può anco 
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riferir a Cadore-» ; ma non farebbe per loro molto a proposto. 
Ma , perche tra le cofe , che ritardano ad Imperatore que 
aiuti t ch'egli deftdera , e che farebbono fnza dubbio opportuni al 
prefente bi fogno, tre ne fono di confideratione grandijjìma ; farà be- 
ne il toccarle-». 

LXXX1V. La prima co fa } , la voce , che corre tra i molti h eretici 

dell Jmperioy che fe Sua Madia Cefarea r di ara vittoriofa delT ur- 
eo, gli necefiìterà poi ad obedire al Papa (eh' efii chiamano di Roma ) 
eofàyche da' plebei, ma molto più da' Grandi vieti aborrita: da Gran 
di, principalmente per Ivfurpato dominio , channo fatto digran- 
dijjìme entrate EccleftaHiche ; da' popoli ; per le diaboliche perfua - 
foni de minifn her etici, e fetalmente de' Luterani , e de Calui - 
niHi , i quali con figliano rifolutamente , che piti tofio fi obedtfca al 
T ureo, che al Papa : che perciò il Caltiinifmo è vna difofitione al 
t^Iahometifmo, com'hanno fritto huomini dottifjìmi . Oltreché. 

& i Signori, & ifudditi fi fono la fiati facilmente perfuader que- 
fia impietà, per lafenfualijjìmay e licentiofijjìma vita, eh' è permejjo 
lor di tenere 

La feconda coft è, che fi ragiona tanto ficur amente da molti , che-» 
Cefare fa per far pace con il T ureo , che l'Imperio fi dimostra lan- 
guidi ffimo nel foc correr lo: sì perche teme di non ifender fuori di 
propofito, come, perche efiendo da fe flefio inclinato alla pace volen- 
tieri fi ferite di quella occ afone: ile he anco dà materia a molti Pren 
dpi C brilli ani , majjìme al Polacco, (fr a ’ Vcnctiani di non fi moue- 
re ne poco, ne molto con tra il T ureo filettando di non efjer abban- 
donati nel meglio, e di non fender aneti effi inutilmente . _> . Pare-» 
anco, che ciò fi faccia pih credibile , per quello, che vanno maligna- 
mente dittulgando quegli Imperiali , channo poca tnclinatione alla^ 
religio fijjìma Cafa d Auttria ; cioè, che Cefare fia poco inclinato al- 
la guerra . Che f ia fempre ritirato in Bohemia, in Praga , in Pa- 
lazzo, temendo di morte violenta , e ci'o o per quella congiura , che 
fu feoperta non ha molto, o per quello , che di lui hà predetto vn'In - 

O glefe-» 


9 8 PARTE 

glefe, chiamato il Ve (co fa non meno fupersiitiofa , che indegna di 
effer creduta di Prenctpe tanto fauio, e ttmorofo di Dio ) Lfrla certo , 
e fendo vero, che Ccfare , o per qticfte ragioni , o per altre , bora in* 
din afe alla pace, ch'era molto piu ficuro conftglio , che egli a ciò fi 
fofe rifiuto fin da principio , che rifoluerfi adefo , per le ragioni 
tocche da me di [opra, e pili a lungo in vn Dtfcorfo , ch'io feci [opra 
quello punto finali bora . Cosi con figlio anco all c . Arciduca Ferdi- 
nando, quel Pietro Voiuoda di iMoldauia , il quale fe non moriuaj 
l anno is pi, nelle montagne di Bolzano, h atte a rifiuto , benché^ 
di rito Greco, dt venir a baciar i piedi a "Nostro Signore, coni io 
trattai d'ordine fuo . 

La terza, & vi tèma cofa è, che non volendo da vna parte l Imperio 
contribuire afpefe grandi, fe gli acqui (li, che fi potè fiero fare non., 
vinifero anco ad vnirfi allo fiefo Imperio : e l Imperatore dall al- 
tra non confentendo a ci'o per le pretenfìoni , ch'egli ha fopra l On- 
gheria fuo Stato ;pare che e lvna,e l'altra parte proponga poi cofc . _> 
difficili per non effettuarne alcuna, j . il ben vero , che più toflo fi 
dì credere, che Cefare conofca mollo bene, che quando egli fi dichia 
rafife di contentar fi di quanto ricercano i Prencipi Imperiali, che fi 
farebbe pregiudicato a fe fieffo ,fenza che poi ejji Prencipi facefero 
in fatti, quello eh' off erifeono con parole^ . T anto bafti hauer detto 
dell Imperatore 

LXXXV. guanto poi al Prenctpe di T rafiluania , ch'ì il fecondo 

Campione, che può feruir'hora per il gt a Red Ongheria , non fi può 
dubitare , ch'egli non fìa e per religione , e per gran cuore acerrimo 
nemico de' T urchi . Quello , c'hà fatto fin bora ( che che ne dicano 
alcuni o poco informati,o troppo appaffionati ) non folarnente rende 
al mondo tutto chiariffimo teflimonio, eh' egli fìa non men brano nel 
menar le mani, e rifiuto ne’ partiti, che fortunato ne' fatti , coma 
punto ricercauano gli antichi , che fofe il Capitano j e ciò non per 
lo fauore della fauolofa fortuna, ma veramente per grafia di quel 
Signore , che nelle Sacre lettere fi chiama il Signor degli ejferciti. 
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da cut qua fi noti elio Daitid , o Giuda Mac abeo vien benignamele di- 
fcfi.Egli è anco molto temuto ddT urcht per certe lor predizioni po 
poiaride qualtfienche leggieri, fanno pero molta impresone negli 
animi barbarie uili,e majjìme de' MahometaniJ quali credono affò 
lut amente il Fato.Stimano grandeméte tra co tal lor mdoutnamen - 
ti quello che dice , che da dirupi de' monti della T rafiluania vfcirt 
vn giorno un Prencipe , il quale vincerà , e ndurà in niente t Impe- 
rio Ottomano : così dice Flauio Vopifco nella vita dell'Jmperator Fio 
riano, che ne fiuoi giorni fi fofie vaticinato d vn Prencipe Onghero, 
che fottoporrebbe con il tepo tutti i Barbari al fio comando ; com an- 
co a punto fi legge in Suetonio T ranquillo (poiché non mancano gia- 
tnai adulatori à Precipi) dell lmperator Galba. Oltre di ciò, credon 
anco i T urchi cof antemente, che la fetta Mahometana non h abbia 
à durar piu di mille anni, il che non farebbe fecondo il nofro copulo 
molto lontano: echenonfienoperhaueriMufiulmani ( cof i Ma - 
hometani chiamano fe fteflì , cioè, religiof che credono rettamente) 
più di qnatordicioquindeci Imperatori : ond' errano grandemente 
quelli, che ne contano dicifette fin bora. Il viuente Mehemeto fi può 
contar per quartodecimo e per qutntodecimo, che Mosè,o Musa che 
fi chiami , chi l annouera , e chi nò . Finalmente è anco verijfimo 
che i T urchi , temono grandemente ilTrafluano , e che perciò pro- 
curano in molti modi , no fidamente di debilitargli diabolicamente 
quel generofo vigore , che dimofira verfo di loro, ma di leuarlo anco 
di vita , credendo al feltro , oltre quello che fi è tocco difopra,ch'egli 
babbi a fecrete intelligenze fin dentro a Cofianttnopoli,per riuoltar 
qnello fiato, e che ciò po(fa,accrefcendo la fiua gloria , rtufcirgh facil- 
mente, poich'egli è feguito cofi volentieri dagltfiejfi Trafiluani, & 
obedito prontamente e de fiderato per lor Signore da 'V alacchi , Fa - 
fi i ani, Bulgari, Siculi, (fi altri popoli tutti bellico fi (fi arditi-, e che 
ciò fa vero , lo dimofirerò breuemente, poiché io fimo , che la co - 
gnitione di detti popoli fia necefiaria per fiaper ben lofiato della pre 
fente guerra . 
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LX X XV J. Sono fenza dubbio i T rajìluani /limati de piu belli - 
cofi popoli d'Europa-) , guefti, infteme con i Moldaui,dr con i Va- 
lacchi fono gli antichi D ac t , tanto temuti da' Romani , c battendo 
•vinto gli ejfeeciti di D emulano, furono sformati ejfi Romani di pa- 
gar loro tributo / otto lo Hefifio Domitiano, fitto Nenia , e nel princi- 
pio dell Imperio di T raiano , accioche a' lor danni non pa/fafifiero il 
Danubio: lo fanno molto beni Turchi per le rotte , channo pii* volte 
battute dal Coruino , da due Bathort , e finalmente da qtiefto terzo , 
eh oggidì guerreggia con ejfi . 

LXXXVll. In olire Mthal Voiuoda di Valacchia , fi ben'hebbu 

già quel gouer no dal T ureo , e bora alt obedienT^a delTrafiluano , e 
Jenza dubbio, eh e mette conto a detto Mihal di continouar in quefia 
protettane, non fi potendo più fidar de T urchi , dtfgufiati pii* volte 
da lui, e (penalmente per lvcctfione,che fece di quellij quali furon 
mandati da \^ifiàn in Valacchia , con fitta promc/fa di pace . Se tuo- 
no per fot dati al detto Voiuoda , oltre iV alacchi , il valor de' quali 
molto ben conobbero i T urchi fiotto il Dr acola lor Capitano valor o- 
fijfimo, molti OnghertyC T rajìluani , alcuni pochi \fiAlbane fi, Gre- 
ci, Eulgheri, e Rafciani . Ha pochi archibugieri , com'etiandio non 
ne ha molti lo Hejfo Trafiluano . Che detti popoli, e majfime gli On- 
gheri combattono volontiert da prefifio , dr a cauallo con le lande > e 
mirabilmente mofiran la faccia a' nemici, 

LXXXVlll, J Rafciani , che nel Concilio Coftantienfe fono detti 
Sir fi y fono popoli c hanno origine dalla Mifia fiuperiore , eh or a fi 
chiama Seruia e Rafcia , i quali per le guerre de T urchi già fi riti- 
rarono di là del Danubio , e non di quà,com hanno fritto alcuni, & 
h abitano al pr e finte prefio a T emejitar , Lippa e quelle parti. Ribel- 
larono già al T ureo, dr bora feruono al T rafiluano. 

LXXX1X. De Bulgari alcuni h abitano tutto quel paefiychefi chia- 

maua Mi fa inferiore final Danubio , incontro alla V alacchia : al- 
cuni la T racta infteme co' Greci , dr altri nella Macedonia , bora-» 
paranco h abitata da' Greci > dà Serutani , e d i^Albanefi . Sono i 
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Bulgari brauì,& valor oft . Alcuni di effi, che fono fuggiti dal pro- 
prio paefe ftrtiono al T rafiluano , e moli altri fenza dubbio vi con- 
correr ebbono s egli hauefie modo di trattenerli . Sono molto atti a 
far qualche moto nel proprio paejè , e circonuicino , quando foffero 
fomentati , e Jpetialmente dallo He fio T rafiluano , il quale ejjì non. » 
ammirano meno , che queir <^4le(fandro il grande , che fu me%zo 
lor compatì iotta, cioè di Fella luogo della Macedonia ; & a cui egli 
è fiato giudiciofamente afiomigliato da Girolamo Frachetta, in j 
quelle Or at ioni , ch’egli ha fcritto a quello Prencipe valor ofo . 

XC. ISiculipoiy c h abitano li monti ver fo la Polonia , eMol- 
dauia, e quella parte della Prouintia, eh' è piu collino fa, fino villani 
fieri, e rafiomiglianti a T art ari , più de gli altri Chrtfiiani di qui 
paefi, che perciò dotte riano nominar f Sythuli. Sono piu pedoni, che 
cattali eri, & hanno archibugi . Seguirono il Prencipe di T rafilua- 
nia l anno iSS>S, quando pafi'o tn Valacchia con tra Sinan , all h or 
che detto Sinan fi mife tn fuga vituperofamente ; efiendo fiato lor 
promejfo /' effentione de' nobili, per l'offerta , che fecero di acquifiar 
altretanto paefe, quanto era quello , eh atte ano . Ma non offendo lo • 
rollata mantenuta l intent ione, o la promeffa , mentre era il Pren- 
cipe a Praga, tumultuarono: e dapot con la pena d alcuni principa- 
li ,e d altri ducente, furori acquetati. 

XC1. Non riceue il Prencipe Trafiluano fitto le fue infegnes 
tutti que' popoli, che l ammirano, e lo defider ano grandemente per 
lor Capitano, e Signore ; per et oche non ha commodità di danari per 
trattenerli . Che fen\a Itipendij non è pojjìbile , che fi poffano fodis- 
far',e mantenevi foldati , ne ballano per alimentarli , e per tratte- 
nerli contenti le prede, ne fiupplifcono le rie colte al molto numero , e 
majfime ne' tempi di guerra , ne' quali il tutto va alla peggio . Dì 
maniera, ch'io conchiudo , che non hauendo i nofiri Prencipi il più 
bel modo per mantener la guerra al T ureo, e lontana da i loro Stati, 
ne modo più facile , e fteuro per vincerlo, che di obedir'a punto allo 
fieffo configlto > che diede Demolì ene a gli K^dtheniefi, quando quel * 
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li di Olinto Città dt Tracia , douendo efier affatoti da Filippo padre 
di i^dleffandro Rè de' Macedoni , eh tiferò loro foccorfo -, ardirò an- 
eti io, fi: ben non eloquente come quel famoftffimo Oratore di dir lo- 
ro, che fenza dubbio farebbe oppor/uniffimo configtoo al ben comma - 
ne, che foccorrefero prontamente quello giouane animofo (come itu 
parte hanno fatto il Sommo Pontefice , e'I retogiofjjimo Re di Spa- 
gna) con qualche parte dt quei thefori , c'hanno hauuto da Dio , per 
tjp enderto in feruigio di fua Diuina Madia, e per la propria falute-, 
poiché niuna cofa piu gli rende difficile il propagare la Fede di 
1 E SV' CHR1ST 0,e'l far progreffo contra il commune nimico , 
che non haueroro ballante a i fuoi bi fogni , non che per far prepa- 
rai ioni maggiori a tanta imprefi _» . E tanto piu , eh 'è neceffitato di 
fender buona parte di quel poco, ch'egli ha in mantener le fue for- 
ze dtuife, parte in Valacchia, per ritenerla a freno per li rifletti de • 
Turchi, e parte a i paffi della Trafiluania ver fi la Moldauia,per ti- 
mor de' Moldaui , de' T art ari, e datori fuoi nemici : Oltreche fi pub 
anco temere ragionenolmcnte , che mancando a quefro Prenc/pcj 
il modo di poterfì mantener armato in Campagna contra l inimico, 
non fa piu tolto che cedere fottoporfi di nuouo ad vn Prencipe infe- 
dele , per rifoluerfi a qualche partito , ch’egli fimi o piu pio, o per fi 
llefro piu ficuro, ma che potrebbe forfè riufeir di danno al Chrifiia- 
nefrno , per la perdita , che fi f aria in quelle parti di Signor così va - 
lorofo , come di già par che fe ne fenta qualche odorzj > . 

tìora, ctio dimostrato , che non fia bene, che Cefare , & il 
Trafilo ano facciano pace con il T ureo , io fi aprirò per vltimo quelle 
cofe delle quali teme maggiormente il nemico y e che potrebbono far fi 
a fuo danno dal canto mitro . 

XCll. T eme primieramente il T ureo , ch i Prencipi d Italia non 

fi rifoluano da doucro difioccorrer l'Imperatore, el T rafiluano,o con 
gente, o con danari . Vede, ch’il Gran Duca diTofiana ha manda 
to il fratello , rfr i nipoti a quello : Capitani , e doni a queflo . Ctiil 
Sommo Pontefice mando l'anno pafiato il HJpote con vn buon corpo 
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di effercito in Ongberia , onde tanto piu pretto ft refe il presìdio di 
S trigoni a, e Vtcegrado , e di piu , che dà danari all vn' , & all altro , 
e eh' è veriffimile, ch'egli fia per far lo ttefo, potendo, fri a guerra^ 
fnita . Olir a di ci'o , che l’andata del Duca di Mantoa in Ongheria 
fece creder d fuoi faldati , che f hauef ero a muouer anco gli altri 
Prencipi Italiani . Dubita parimente , che i Venetiani non feno per 
ejfer jinalmcnte neceffitatt a pigliar l armi contra di lui, 0 per pro- 
prio intere/fa, 0 per le continoue ifanze del Papa, fi come fecero ne* 
tempi di Leone IX. di Incoio II. di Gelafio 11. di \_Ale(fandro II. di 
Califto 1 1. di Clemente III. di Honorio 1 II. dt Nicolo IV. e d altri 
Sommi Pontefici: onde meritarono perii [ingoiar benefici) fatti al 
Chrittianefano,non folamente dagli Imperatori , e da’ Pontefici pri- 
vilegi , e preminenze grandijfime , ma per la lor pietà , & obedtcn- 
za alla Sede K^dpofoltca d efere chiamati di commun confenfo 
DIFENSORI , dr PRO PV G TfA COLO delta Religione. 
Chrifiana . E di qua avutene , ch'il T ureo non folamente non ar- 
dile bora di dar loro pur vn minimo disgujlp , ma che gli compiace 
prontamente di qualunque cofa , che ejjì da lui ricerchino . 

XC1JI. Oltre di ci 'o dubita , eh ' anco la Polonia non fi muoua con- 

tra di lui j fipendo , ch'il Papa ojferifce difoccorrerla con molti da- 
nari, de' quali Jpetialmcnte gli huomini mediocri , & i piu poveri 
di quel Regno fono cupidijjtmi; poiché /limano di non poter ’ in niun 
modo meglio acquiflarfi merito co' l loro Prencipe, per chieder poi 
mercede a ftto tempo , che con fruirlo in guerra . Gli accrefce il fo- 
retto, ilfapere , ch'il Rè di Spagna non babbi a rijpotto alle lettere _> 
di quel Rè ,fe non vltimamentc per lo difgufo riceuuto della pace^> 
fatta da Mafsimiliano con quel Regno . 

Di piu conofae il T ureo molto bene , che fa la Polonia a ciò fi rifolue fi- 
fe vn giorno da douero, farebbe necefsitato di far la guerra difensi- 
va piu to/lo, ch'ojfcnfua, e con fuo grandtfsimo difuantaggio , e ciò 
per tre ragioni. 
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XC1V. La prima, perci oc he perderebbe per necefsìtà la Molda- 

via , effondo stato pròpojlo dal Polacco per Voiuoda di quella Prouin 
tia G ter ernia, hit omo, che fi dimolfra non del tutto alieno dalle cofi 
mitre-, e che potendo faper per tempo i mouimenti del T urco,e firn- 
min Ut rar molte vettouaglie al Campo , vien ad efferin quefiaguer 
ra di non poca confideratione . Ondi to non debbo r citar di dire iru 
cotal proposto, che farà fimpre bene , che Noliro Signore , & * fitoi 
Minijlri mantengano buona intelligeza con detto Gier ernia ; e che 
fieno molto oculati in veder, che forte di perfine fi mandino a trat- 
tar fico, e come fi gli fcriua, efiendo que popoli , che fono iveri Da- 
ui, e GetiTerenttani , di natura fofpettofifsimi : farà ben anco di ho- 
n orar lo molto, e molirar di veder volentieri quelli , che f offro 
mandati da lui a Roma, o a trattar con i Tfunci) K^dpofiolict ; poi- 
ché procurando il T ureo con diuerfì modi di obligarfelo , o per alie- 
narlo del tutto da noi, o per ingannarlo ( artifici) molto vfati dagli 
Ottomanni) non pub e fiere fi non gioueuole molto il man tener fi lo 
quanto fi a pofiibile beneuolo, (fi amico. 

XCV. La feconda ragione è , percioche il T ureo hauerebbe piu 

apertamente contrari) i Cofacchi, si perche fono fidditi del Rè di 
Polonia , come gli V fiocchi dell'Imperatore , e che riceuon da lui il 
Generale , a cui per ordinario obedtfcono i fidati -, come anco , per- 
che pot riano a piacer loro abbrugiar , e ruinar Volta , fortezza del 
T ureo alla bocca del fiume Borifiene , chiamata da Polacchi Occhia - 
conia , e da Moldavi Dafioua^. Si come abbrugiar ono [anno tsSj 
Benderò , effondo Generale Ian^o Onghero dato loro dal Rè Stefano ; 
e far moli altri danni, come fecero fitto Suita Ruffo, e'I Conte Ianus 
figliuolo di Bafilio Duca d Ofiroua, (fi altri lor Capi pur riceuuti dà 
Polacchi. Habitano i Cofacchi in vnifila del Borifiene quatro gior- 
nate qua fi fopra Volta . L'ifola fi chiama Cirches , (fi il Borifiene. 
è detto da loro 7fts, eh' è il Niepro . Sono archibugieri , (fi arcieri 
ecc olenti, e per natura, e per profefstone nemici gràdifi imi de' T ur 
chi. onde molti di efiiferuon bora il T rafiluano,Gieremia,e Mthàh 
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lyilcuni vanno col Cancelliero dì Polonia : x^iltiifono anco (par fi 
per la Podolia ; e mojìran tutti la faccia arditamente a' Tartari } (jr 
a'T tirchi . 

XCVJ. L'vltima ragioni, ch'il Polacco folo , od almeno piu (Fo- 
gni altro Prencipe,pu'o render facile a' nojlri il viaggio a Cofianti - 
nopoli , dotte e necefiario , che.finalmente fi vada mentre fi voglia . _> 
far alcuna cofa dt buono . E tanto piu , che dichiarandoft il Polacco 
nemico del T ureo, il T rafduano non harebbe a temere del po (faggio, 
che conuerrebbe far il fuo ejfercito per la V alacri) io-, ; poiché quello 
della CMoldauia fenza toccar la Valacchia faria molto incommodo, 
sì perche ha la firada troppo vicina al mare , come perche volendofi 
pafiar' in Bulgaria , bi fognar ebbe ritornar adietro , per entrari ? l» 
paefe, che poiejfe mantener i caualli , e per fuggir l'infausto luogo 
di Varna -> . 

lo non voglio refar d auuertir incidentemente vrì errore di notu 
poco momento , fi come io mi fon ingegnato di far anco opportuna- 
mente in quefia narratione d altri,i quali forfè non riufeiranno del 
tutto inutili a coloro , che fi dilettano di cotai fiudij . L'error è, ch'il 
Giouio deferiuendo dette Prouintie di Valacchia, e dnJMoldauìa-,, 
ingannato dalla parola ambigua de' Polacchi , confufe £ vna coll al - 
tra -» . Cosi altri fi fon ingannati, chiamando la Valacchia , che gli 
Ongheri chiamano Trafalpina minore , eh' in paragone della Mol- 
dauia fi de dir maggiore ; e credendo , che la Valacchia, da' T urchi 
detta ifiakia, cosi denominandola da gli antichi Fiacri Romani, fia 
anco detta da loro Bogdania , e Carabogdania > perciochecon tal no- 
me chiamano la CMoldauia , 0 perche è copiofijfima di quella forteti 
di grano, che noi chiamiamo far arino , e formentone ; 0 perche vno 
di que' Prencipi di Moldauia, con cui efiì T urchi lungamente guer- 
reggi arono fi chiamo Bogdano,cioè Deodato , aggiongendoui il pre- 
nome di Cara, eh e fignifica nero,& è detta Moldauia da' Daui pri- 
mi h abitatori di lei, e più tofio dalla molitie,e gra(fe%za del terreno 
che dalla negrezza, come ha pefato chi £ha chiamata Mori Dauia . 
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Càia ritornando alla Polonia . Iofiggiongerò anco la rifiofia, chz* 
fece il Cancelliere di quel Regno a S/nàn all bora , che lo ricercò del 
tributo prete/ò indebitamente, per il fuo Signor e, accioche tanto piu 
fi conofca l vttle,che fi potrebbe pretender ragioneuolmente da cotal 
c oli egat ione . Fece dir Sinan al Cancelhero , che fenza di lai ione.* 
pagajfe detto tributo,altrimentt che Ip sforzerebbe a lafciar le fron - 
fiere, e ri tirar fi al mar giacciale ^ . Fecegli rifonder il Cancellie- 
re , che non l a (pel farebbe nel proprio paefe , ma ch'entrando nel pae - 
fe Ottomanno giongerebbe ben prefto alle riue del Danubio , e forti - 
f condole amen due fi facilitar ebbe il pafio per paffar'anco più oltre • 
Jguejla c la Doccia ripenfe , la quale , come fi legge in Procopio, fu 
fortificata da' Romani . Z ofìmo biafimt gr andemente Cojl amino , 
per ctoche abbandonafe le fortezze del Danubio , le reliquie delizi 
quali fi veggono tu t tatù a in Rofcìc, Vidim , Hjcopoli , Silijìria , & 
altri luoghi pofeduti dà T urchi. 

XCFJI. Di più , ftima l Ottomanno il Papa non folamente capo 

de' Prencipi ChriHiani , onde pofia colla fua autorità facilmente _> 
hor que(h, hor quelli vnir contro di e fio , ma come Prencipe tempo- 
rale et iòdio per quello, che pofìede in Italia, onde lo chiama Frane - 
beg, cioè, Prencipe Italiano, o et Italiani, e Rum beg Prencipe di Ro- 
ma, eh i Per (ioni dicono Rum fcah . Halife, e ChalifaT urchi chia- 
mano il Ficario di Dio , titolo, eh empiamente cominciarono ad ap- 
propriarli gli ^yìgareni antichi . 

Oltre di ciò teme grandemente UT ureo, ch'il Papa non mandi per- 
fino di credito in CMofcouia a follecitar l vnione di quel Prencipe 
coll Imperatore a danno di lui : od almeno, che lo perfuada ad impe- 
dire, o ritardare l'vfcita de' T artari . Come poffa farlo fi è dimor- 
fi rato di fopra * . 

Egli anco teme l armi del C%ar, o Zar di CMofcouia* , che cosi 
chiamano il lor Prencipe t CMofioutti . Oltre le ragioni altroues 
dette , si perche commandando affilatamente a f riddili gli par che 
filo tra Prencipi del mondo pofia paragonarfi con ejfi , come, perche 
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molto bene fi r Accordo, le rotte (eh' anco ùPrericipi T archi fanno fieri 
uer lattioni de' lor maggiori) eh’ i Moficouiti hanno date a’T archi* 
(jr in p articolar quando per voler tirar vltimamente la Tana nella 
Volga furono da gli He fi vnitt co' Tartari Prec open fi difjìpati, e po- 
Hitnruinaj , . • 

Di piu lo teme etiandio , percioche dubita , che con quella occ afone 
non fi tratti l vnione di quel Prencipe alla Chiefia Romana , comzj 
fu fatto ne' tempi di o ddriano VI. di Leone X. e di Clemente VII. 
Sommi Pontefici , nel modo , eh’ è fiato fritto d Alberto Camp enfi, 
0 come piu a lungo vien raccordato nella fina Mofcouia dal P. sinto- 
mo Pofieuinogran minifiro del firuitio di Dio , e già mandato a Gio 
uanni di B afillo da Greg.XIlI. a quefio effetto, co occafione della guer 
ranchi il detto Giouanni hauea con Stefano Re di Polonia ; 0 pur, per- 
che fofietta,che facendolo capo di tutti i Greci, tanto piu fi ve nife a 
dar a quella natione ardimento di filettar f nello Fiato Ottomanno : 
cofe che forfè farebbono riufcibilifc tra Moficouiti ui foffe muco igno 
rarila delle cofe di Dio, eh e fi potefie conuerfar liberamente tra loro, 
e predicar la parola di C H RI ST 0 ,e che in fomma non negotiafi 
fero volentieri cotai vnioni, per ampliar piu facilmente con queHe 
arti l Imperio, e lo feifina , f come il T ureo con lamicitia ricercata , 
0 0 feritagli da molti Prencipi è penetrato nelle vifiere dell' Europi. 
Ma di ciò non temendo noi tanto per bora , voglio che feriamo nel 
Signore , che fia per leuar vn giorno da gli occhi loro quel velo d'o- 
li in ottone, che gl impedì fie il veder e la bellifiìma luce dell Euange- 
lica verità ; e che r inouar à nel viuente Gran Duca , 0 ne' fuoi fic- 
ee fiori li f ir iti di quel B afillo , che con il mezzodì Giouanni Re di 
Dania ricercò Papa Giulio IL di poter mandare fuoi Amb afe latori 
al Concilio , non più per ambitione, per oHentatione,o per int enfiò; 
ma per humiliarf da vero fitto la potente mano di Dio , baciando i 
San tifimi piedi del Vicario di C H R I ST O . t_slccrefce cotai fio- 
fi etto alT ureo l h umili at ione , c hanno fatto pur alla Chiefà Roma- 
na i Maroniti , c'h abitano, come fcriue ^sfytone, intorno al Monte 
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Libano nella Sorta , procurata dà Padri del Gl ESV* vtiltffimi 
operar ij nella Vigna del Signore, e dal Vecchietti,co'l patrocinio di 
Gregorio XI il. e di Ferdinando Gran "Duca di T ofcana : Ma molto 
ptìt lo fgomenta C obedienz a , c'hanno preftato quei Vefcoui di Ruf- 
Jia, i quali per nome loro , e di que Puffi, che fono a loro fogetti , per 
zelo di Sigifmondo Re di Polonia fi fono humiltati à fanti piedi di 
Papa Clemente Vili, com'ha di ci'o particolarmente fritto il Cardi 
nal Baronio ne fu oi crudi tiffimi , & gioueuohffimi ninnali Eccle- 
f attici : ilche è anco tanto piu confiderai le, quanto che a punto col 
minitterio de Buffi fi potrebbe ageuolar grandemente la con uer [io- 
ne, e Ivntone de' Mofcouiti j e che con min or (pefa , e pericolo fi può 
paffarper la CMofcouia nell 4fia,chc per tutte l altre parti del mon- 
do, per feminar la Fede di GIESV'CHRIST O, 

Per vìtimo teme il Turco del Mofcouito fofiettando,ch'eglifi di (por 
rebbe a muouer gli guerra ogni volta, che vede [s e , che l Imperato / , 
e l Imperio facejfero da dotterò : nel che confijie il tutto , come di [fero 
a Sua Maetta Cefar cagli Ambafciatori t Mofcouiti , che le furon 
mandati da quel Prenctpe vlt imamente , con ricchiffimi doni , per 
offor taf ione di Ale f andrò Cumuli minittro del Papa 
XCVlll. Teme parimente l’Ottomanno , che Sua Santità non* 
mandi miniftri , mafsime d'autorità e giuditiofì à T art ari , così a 
quelli , che fono liberi, come a quelli, chefoggiacciono al T art aro del 
Crimo, accioche offerendo , e dando danari a certi capi piu riputati 
tra loro, come fi (uol far anco tra Sut^zeri, procurino, che non fi 
mouano del proprio paefe ; publicando etiandio alla f aperta il no- 
me del Papa, come stato fatto altre volte ; percioche hauendo opi- 
nione tutti i T artari, ch'egli h abbia gran diffimi T hefori , e grande 
autorità, tanto piu prontamente fi rifoluerebbono a compiacerlo . 

E fi tienper certo dà T ur chi, che ciò habbiano fatto quefl'anni l lm 
perator , e'I T raftluano: poiché i T artari fono venuti in poco nume- 
ro, e non in quella quantità , ch'era procurata da loro , e che fai fa- 
mente e Hata creduta d alcuni de' noti ri : e tanto piu , che fi pipetta 
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public amento , eh' A tip Hàn trattando col Nuntio Vifconte def 
fer aiutato a conferttarf in iftato contra Hirach fuo fratello, non po- 
tea trafmetter fuori del proprio paefe molti de’fùoi . So bene , eh' al- 
cuni hanno ciò riferito a' di fgufli , c'hanno i T art ari riceuuto d A- 
morato,per la p acereti egli fece con il Perfìano: percioche (diconejfi) 
penfaffero d occupar al Perfìano , prima , che fuccedefje tal pace, tan- 
ta ftrada ficura per andar alla Mecca , chefenza pajfar per lo paefe 
T urehefeo vipoteffero andar liberamente . CMa so anco, che quefli 
tali fi fono grandemente ingannati . Percioche non quefli T artari 
del Crimo ; ma quelli , ch'obediuano ad Vsbèg Hàn , di cui ho detto 
qualche co fa di fopra, fimo refiati difguftatijfimi del T ureo , e notL» 
già per la detta ragione , perche s io non erro , quand anco gttada- 
gnafìero tutto lo fiato Perfìano farebbono in ogni modo neceffitati di 
pafiar per lo paefe T urcbefco,volendo andar alla Mecca ; ma si bene , 
perche \^A morato fi pacifica (fe fenza lor participatione, e con detri- 
mento grandifiimo delle cofe loro. 

Non fu manco vero , chi fieno re flati i Tartari di venire per ejfere 
flati ritenuti dal Mòfcoutto , benché gl ifiejjì Tartari fi fieno feruiti 
di quello pretefio . Ma , percioche effondo diuenuti nemici i due~> 
fratelliT artari , ^yflipe Hàn per mantener fi in iHato , & tìiràch 
per cacciamelo , teneuano tutto il paefe in fattione ,(jr occupato nella 
difefa delle priuate contefe , come lo tengono tuttauia ; percioche 
fytìipe fe bene il Rè regnante non è obedito da tutti i T artari , & 
Hirach è folamente riconofciuto per Rè da quelli , che l hanno fer ta- 
to come G onerai in questa guerra : il quale , fe ben pare , che fia per 
refi ar alla fine vittonofo,hauendo l'Jmperator Mehemeto comman- 
dato a tutti , che lobe di fcano, e riconofcano per Rè loro,e feguendolo 
la maggior parte de' foldati ; con tutto ciò vten tenuto da i piu intelli 
genti delle cofe de' Tartari il contrario, non folamente, perche anca 
tra Barbari gioua il diritto della natura, ma, per che quefli è manco 
amalo, piu auaro,e tenuto da loro p huomo di poco ceruello,e valore. 
Finalmente teme il T ureo, eh' il Papa , e'I Rè di Spagna penfino a fiol- 
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leu ar gli lo Stato, dr * n terra, dr in mare, per diuertìrlo in coiai mo- 
do da i fitoi principiati difegni . Ma, perche ciò fi potrebbe farina 
piu modi t non farà male , ch'io ne dica didimamente quel , che^a 
ne fento . 

XCIX. Potrebbon'i Prencipi Chrìjliani , e maflìme il Papa man- 

dar diuerfì minifri nelpaefeT urchefco , i quali accioche hauejfero 
piu credtto vorebbon'ejfere de gli Flejjì paefi , ne' quali fi haueffe a. 
tentare cotalfolleuatione: conuerrebbe ancora, chaueffèro la lingua 
per intender , dr effe/ intef, e finalmente maniera, e giudit io: ma 
Copra tutto, c'hauefiero commodttà di danari per ifpenderli ne' Capi 
di maggior credito tra popoli ; dr anco autorità di prometter a’ pih 
potenti , che ne farebbon molto ben rimunerati . Finalmente fareb- 
be anco di mefiero , che per efier pii * facilmente ammejfi nel paefè 9 
e non cosi fubito cacciati, coprijfero tutti i loro trattati con la coper- 
ta della religione, non per nafconder la ferpe trà I herba, come fan- 
no i mali Politici, ma per feminare,piacendo al Signore, trà i mol- 
ti fini de' lor errori, il feme della parola di Dio , mostrando perfo- 
ra di voler fare, o rifiorare le Chiefe inTartaria , Circaffia , Bulga- 
ria, Valacchia, Moldauia, e Grecia 

In oltre offendo il paefe T urchefco , e maffime quella parte 9 
che pojfiede quell Imperio in Europa habitat a da' Turchi naturali \ 
e da' rinegati, e da' chri piani , può ragioneuolmente temer C Otto - 
manno, che o riceuendo ifuoi efier citi vna rotta, o venendo corrot- 
ti alcuni de' principali , fi fiolleuaffero i popoli con fio grandijfimo 
danno, e forfè ruina, fi come a punto procurò Cefare con tra Giuba j. 
Ma , percioche la cogmtione di quefii popoli è molto neceffaria , per 
intender ben quello punto delle folleuationi , in ciò io mi fenderò 
alquanto . ' 

C. I Turchi naturali , cioè di antica origine , fe ben fono na- 

turalmente di manco mala inclinatione degli altri T urchi rinega- 
ti, fono però cosi difgufiati, e mal contenti, che non farebbe gran co- 
fa, eh' vn giorno p fiolleuaffero, e fpetialmente quando hauejfero Ca - 
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po a proposto . La cagione de' lor dijguìti nafce dal vedere , rhcj 
tutti t carichi militari , dà quali foli dipende in quel T Imperio f v- 
tilc, e f h onore, come fi è anco toccìt difopra ,ftdno dati à T urchi ri - 
negati , da quei pochi in fuori, che vengono conceffi ad alcnni di ejjì 
naturali per grandifiìma grattalo à figliuoli delle Sultane. Quindi 
amitene, che prejjo a tutti t Mufulmani,niuna voce è piti b onore ito- 
le, e de fiderata , che di fchi atto del Gran Signore , ne ni una piu in- 
fame , dr aborrita , che la parola Turco : ftgnifcando nella lor lin- 
gua la voce T urko , Villano ; come prejfo à Greci 2V omade fignifex 
non folamente huomo di Numi dia, ma pafore , onde Str abone chia- 
ma i Sci t hi Nomadi . E di qua è ,fi come ha anco offeritalo vn mo- 
derno Scrittore , che nella fiefa maniera , che gt Italiani introduco- 
no nelle lor Comedie il Zani , il quale vn Bergamafco villano , cosi i 
T urchi introducono nelle lor fattole vn T ureo , cioè , vn huomo r oli- 
sco, e contadino » coltri deriuandola detta voce Turco dall’He- 
breoy vogliono , cheftgnifichi effule , per le fleffe ragioni per le quali 
h abbiamo detto di /opra, che i T art ari fi dicono reliquie. 

CI. I T urchi rinegati , certo è, che quando riconofceffero per 

grati a di Dio il bene, c 'hanno perduto ', riuoltarebbono facilmente 
quello stato , col total sterminio di quell impero : hauendo quefi 
tali in mano , come s'è detto, la riputatione, e le ricchezze , cofe al- 
le quali confeguitano necefariamentc il credito , e l obedtenza. j . 
Ma , perche fono di vitiofiffima natura , eperch'èlortoleratoogni 
beiti al infolenza, onde hanno ardimento di far quello , che voglio- 
no, volentieri fi contentano di viuerin quella infame libertà, Jenzx 
machinar cofe nuotici. 

CII. 1 Chrifiani,che fono detti dà T urchi Ghiauri, cioè, gen- 

tili , dr infedeli , e ciò per li ritti , che molti , e varij fono tra loro, 
majfime nel paefe Turche fio, non fàpendo gl'infelici , ch'vna fola è 
la vera Chiefa , vnil Batcfimo , df vna la vera Fede : fimo o di rito 
Greco, o di rito Latino . lo non intendo di di /correr' bora partico- 
larmente di tutti quelli , c'hanno de it iato dalla purità del rito Gre- 
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te, teme Cene Ciergiani, Armeni, Ethiefi, Gùcetili,ó‘ aliti mi- 
ti, eh abitano, conili)) detto, ncllojlato Ottomanno. , cosi in Europa* 
coni in Afra, & in Africa ; si perche ci'o è Flato fatto accuratamente 
da altri , come perche anco è cofa malageuoltjjìma , che per queFta-» 
lor difjonanza, e per la lontananza de pAcfi,c per molt altri riflet- 
ti pofrano cofptrar'vnitamete ( fen%a miracolo di Dio ) per la Jotter- 
frone, e mina di quell impero . Tralafcio anco gli benefici , per eti- 
che fe ben ne fono per lo flato Ottomanno , ocome reliquie de lor 
antichi Padri, o pure di nuouo ritir atifi in diuerfe parti di quelle 
Flato, per viuer più licentiofamente, o per flarger, come figliuoli di 
Satana ffo, ilfuo veneno anco tra T un chi \ tuttania venendo gran- 
demente aborriti da loro , come turbatori della publica tranquilli- 
tà, fl come fcrifle Sultan Solimano alla Regina vedoua di T rafilua - 
nia, non e permefro loro di far tra popoli feguito , e notata alcuna 
DirbfcUmente di que' Greci, che più feruono al noflropropofito,non 
confederandoli per bora quanto alla Religione, ma quanto a ci'o, che 
politicamente fi pub (per are da efsi in qucFlo particolar delle filleua- 
tioni . Sono fenica dubbio i Greci per vn certo /limolo , c hanno ha- 
uuto dalla natura al dominare, defiderofifsimi di nouita,e perche^ 
vengono grandemente tiranneggiati da' Turchi, abbracciano pron 
tornente le folleuationì frenando in queFlo filo modo di poter fiuoter 
il duro giogo dt quella miferabiltfsima feruitu , e ma f sime ciò bra- 
mano quelli della Morea, e della T heffaglia, e pia quelli , c h abita - 
no ver fi tl mare-, perciochc a queFii fi poffino piu facilmente, chea 
gli altri di terra fomminiFlrar aiuti for alt ieri . Sopra tutti dejt- 
derano ciò i Seruiani . fattone, c'h abita dalli monti dell’Albania 
fino al Danubio, de * quali quelli, che fono nella Dardanu, e piu vi- 
cini a' detti monti pofiono far molti moti : gueFh fino li l’iperi. 
Cucci, Clementi , Bellopauligi , cr altri nel paefe della Plaua : trà 
quali vi fono molti ^Albanefì , che vittono alla Romana l> ; hquefri 
fono quelli, che per batter fitto forte, & ejfir di natura ferocijsirni, 
non ancora fi fin lafciatt ben Aggiogare dall ' armi del Turco . Che 
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perciò a punto ultimamente tentarono difotrarfi dalla Tirannide. 
Ottomanna: percioche hauendo tntefo , che CMehemeto era Hata 
rotto , dr ammazzato nella battaglia ad ^dgria,fi folleuarono tutti , 
fitto' l commando di Gardan Voiuoda,e fatta grande jìrage de'T ar- 
chi, eh' erano nel lorpaefe, e volendo paffar piu oltre , intefi il con- 
trarto, fi ritirarono mal contenti alle lor montagne . 

CUI. E perche hanno i mifert di ciò riceuuto da' minifiri Tur- 

che [chi così feuero gafttgo, che non folamente fino refi att fiauenta- 
tiffimi , ma maggiormente opprefi , efiendo Fiati crudelmente fatti 
morir i Capi, leuatià padrii figliuoli, con efier altri ammazzati, e 
fogliati qua fi tutti di quel poco , c'haueano , e ridotti in gran mife- 
ria,fi può conofcer ajfai chiaramente efier vero quello, c hanno frit- 
to Giouanni Boterò nelT africa, & \_Antonìo Bruni piu a lungo nel 
fuo Trattato del Bellerbegato di Grecia: cioè, che non pa bene di ten- 
tar cotaCimprefe, e foUcuationi,fi non con rifluitone , e con forila 
fi fidenti per condurle a fine: perche altrimenti fuegliano,& arma- 
no il nemico , e di altro non feruono che di danno a gli autori di effe, 
(fi a quelli che p filettano: e tanto piu , che per la maggior parte non 
fino ben confiderate , ne configliate , ne fatte a tempo opportuno . 
E che ciò pa vero, fi può riconofcer anco da quello , che fece il T ureo 
quando intefi, che f armate de' Portoghefi entrauano fejfe volte nel 
mar rojfi, & v erano ricettate dà mtnifin del Prefie Giani, e chzj 
quefii dattan anco aiuto à detti Portoghefi contra di lui : percioche 
leuò al detto Prefie Giani quafi tutta la Proutntia del Bernagafio, 
con far che gli Carabi fortificajfero i lor porti , i quali fempr e per 
auanti folcano effer aperti, e communi . 

Oltre di ciò i Chimeriotti , de' quali io ho parlato di fopra , effondo 
Flati vltimamente folleuati aperfuafione d alcuni, e Jpetialmentc^ 
per opra di i^dthanapo Vefcouo d Ocrida, facendo lor credere di ha- 
uer intelligenza con l Imperatore, e di affettar aiuti dal Rè di Spa- 
gna fino Itati sforzati di riconciliarfi co' T urchifi com'hanno anco 
fatto altre volte , con condii ioni di molto di fu ant aggio . 
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Ilche parimente, per lafc'tar bora gli e fiempi piu vecchi , è interne - 
nulo a’ nollri giorni a Ducati loro vicini, i cju/tlt dopo efiere fiati 
mal trattati da Firn Bafsà all bora Sangiacco di Deluino , e ridotti 
a poco piu di ducento cafe , fono flati trafiortati a 'Lferib'o. 
Finalmente l occupatione di Cliffa ( per lafctar quelle di Corone , di 
Cajìel nono , fatte ne' tempi di Carlo V. <jr altre ) fuccefa vi urna* 
mente , non hi cagionato alle cofe nojlre quell vttle , ch'era fomma - 
mente defiderato dalla pia mente del Sommo Pontefice: e ci'o princi- 
palmente percioche i 'JM urtacchi , da’ quali credeano gl imperiali 
di douer e fier aiutati contro T urchi , battendo veduto il poco nume- 
ro di ejjì contro quello , che jferauano per non peggiorar con maggior 
pena la lor c ondi t ione difeefero dalle montagne a fati or degli slejjt 
T urchi aiutandoli a romper il Lencouich,e dicendo apertamente ai 
voler e fer fedeli al GranT ureo . 

C1V. Ma, ritornando a' popoli, c'h abitano nel paefeT ur che fio, 

ci refia a dire de ' Latini . alcuni habitano detto paefe come fora- 
Jlieri: altri vi Hanno di continouo . / Forali ieri attendono a' traffi- 
chi o per fe fteffi, o per altri, e poco danno potrebbono far e, non hauen 
do ne Capo, ne armi bajleuoli , & efiendo pochtfJìmi,eJparfi per quel- 
lo Stato . alcuni confondendo i Latini con gli altri Chriftiani di 
rito diuerfo hanno opinione , che quelli chabitano in Coliantinopoli 
potrebbono c off ir andò vnit amente in oc cafone di notabile folleua- 
mento cagionato dagl ifiejji Turchi ,far qualche motiuo di confide* 
ratione ; percioche Filmano, che effendo più numerofi in Co fi untino - 
polla punto, che nell altre Città più popolate di quell'impero , che^a 
fono il Cairo, leppo, eTauris, comprefaui Pera , doue dimorano 
quaft tutti i Latini, da que* pochi Cajfaluchi in fuori , che fanno in 
Cofìantinopoli , dopoiche furon da fjMehemeto trafiortati di Caffè, 
tanto più facilmente potrebbono vnirfi , e prouederfi d'arme , delle _> 
quali fogliono i Turchi (fogliari chriftiani artatamente per ajficn- 
rar le cofe loro. Onde Ivltimo timorato incolpati i Chriftiani , 
c'haueffero pofto fuoco in alcune ftrade di Coliantinopoli nella guifa 
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g punto, che Terrone incolpo di tal misfatto i chrìHianì del fuotem 
po in Roma , e perciò ordinato , che fofiero tagliati in perfida Gian 
nizeriy riuoc 'o l'ordine, auuertito dad’y_Aga, che per la lor moltitu- 
dine non fi farebbe potuto ciò effequir e fenza pericolo grande : oltre 
il faranco notabiliffimo danno alle Gabelle , e Hurbar il commercia 
con tra la ragion delle genti ; e fece anco morire alcune dine hebree, 
eh' a ciò r haueano configliato . 

filtri fono di parere , chepotendofi fenza dare fofietto a Turchi 
trattener mintflri, e quefii con occafione de' traffichi, nel paefe Otta- 
ntanno, e Rettalmente in CoHanttnopoli fi potrebbe anco o con do- 
nar largamente,o con fomentar lambii ione, o i difgufìi de' Grandi , 
riuoltar quell'imperio con vna guerra ciuile, e majjìme quando tl 
Prencipefojfe trafeurato, e da poco : come forfè farebbe riufetto 
fofiero già fiati fomentati da' noltri i difgulii , e le gelofie di Pera/, 
e dtìibrdtm, di Pini , e di Muli afa , e di Mehemeto , e l vltime di 
Sinàn, e di Feràt , e quelle , che tuttauia vittono del Cicala , e d Hi- 
hraimo . Ma b fognar ebbe , che ciò fi facefie da Prenctpe molto po- 
tente, e liberale , e col mezzo di miniftri molto gindittofi , fagaci, e 
prudenti . 

Ciò anco riufeìrebbe piu ficuramente, fa cendofi in occafìone, che s‘in 
contrafiero piu fratelli a pretender l Imperio,come auuenne a i figli- 
uoli di Menemeto, di Baiacelo, e di Solimano, o pure , che quell' Im- 
perio mane affé di naturai facce fioroni . 

E perche fi può vincer , o inclinar in due modi l h umana volimi à , 
cioè , o con la forza , o con la ragione : altri fiimano , che fi po- 
trebbe riuoltar lo Stato T urehefeo non folamente ne* fop radetti mo- 
di , ma con lo fcoprir'a' T urchi , e particolarmente al G laniferi per 
vna parte il nafeimento loro, e'I batte fino, c'hanno hauuto,eper C al- 
tra le fauole, e le pazzie dell Alcorano dimofirate molto dottamen- 
te dal Cardinal C affano, e da altri Scrittori . Ma piti gioueuole fa- 
rebbe il compor di ciò libri facili , & ingenio fi in lingua Schiauona , 
& in y^A rabica , comi in p articolar ha fatto Giouanni y^Andreagia 
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moro, & <^Alf acqui della Città di Sciati uà, quelli per efier domi- 
nati in Europa, e quefii in Afia, facendoli penetrar dall Indie a Mo- 
%ambiqua in Africa, e di qua a Z ofalà, & J^utloe, che fono in Afra: 
o alle CMolucche,a Couten, Goa, Diù,Ormùz»,{fr altri luoghi ne' qua 
li frequentano i mercanti T urchi: o pure ad Oràn, ad Arzàla,& ad 
altri luoghi fottopofri alla Corona di Spagna : o finalmente per lo pae 
fe de' Gentili amici,e confederati de' chriHiani,come Cali cut, Zei- 
tàm, Cambaia, & altri, (jr in tutte le parti d'Europa , che confinano 
con il T ureo . Jl che fe ben, per mio credere , non cagionerebbe for- 
fè quello , che filmili libri dtjfeminati per lo piti da' huomini cupidi 
dicofenuoue fogliono cagionar tra noi , e quello per efier Turchi 
altretanto alieni dagli ftudij, quanto noi fi mostriamo m quelli in- 
chinati, e curiofi ; potrebbe nondimeno vn giorno cagionar qualche 
gran bene, quando alcuno de' Grandi diuenifie Capo di noua fetta: 
potendo auuenirfacilmente,ch'et fofiefegutto da molti, corn i occor- 
ro in Germania, in Inghilterra, & tn Francia , e più volte tra gli 
freffi T urchi in Africa, doue vn gran tempo fono fiorite le lettere, & 
in Perfia ne' Sophilarif feguaci della fetta di Alt , il quarto de Com- 
pagni del feduttor Mahometo , la quale fu poi più tofto rtnouata^,, 
che ritrouata da Erdeuil , ch'il Gtouio chiama Cdrduele Padre d'I- 
fmael detto Sophì . 

Jo non voglio reffar di r amemorar con quefla occ afone vn fatto di- 
gniffimo et hifioria, che fuccefie , viuendo l vltimo Amorato , in Co • 
frantinopoli ,dr è, chauendo hauuto commodttà vno di que' gioua- 
ni, che fi allenano ne' Serragli regq, di legger la Sacra Bibia, e per- 
ciò riconofciuto, mediante la grafia di Dio , f error'in cui viuea fat- 
to fi con dur alla prefetto* del Gran Turco, gli dtjfe con Chrifiiano ar 
dimento, che fe volta ferbar dal fuoco eterno C anima fua, lafeiaffi. l» 
di feguir l empia fuperHitionc di Mchemeto , e shumiliaffe ad obe- 
dire alla vera legge di G ÌESV' CHRISTO Saluator del mon- 
do ; per lo che condannato ad ejfere , come s'hauefie commefio gru - 
uijfimo misfatto , pubicamente inchiodato viuo , replicò lo fiejfo a 
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tutto il popolo con p troie così piene di foco dittino, che molti fenten- 
dofi accender interiormente , prorumpeuano , per la fua morte , iru 
parole di sdegno contro. Amorato , e fé non era ben pretto fedatoil 
primo moto dalle bande pretoriane flavamente fuccedcua in quello 
Città vna pericolofifima fedttiont _s. 

Laonde in vero merita lode gran diurna il Gran Duca di T ofcamL» 
facendo jlampar moli' opere buone , e pie, in carathere Arabo , per 
d/Jfi minarle poi come fa in Africa, & altroue ^ . N egotio , chefir 
ben fu già tturbato d Antonio di Flores Napoletano , con il Sirrffo , 
potrà forfè vn giorno efrer promojfo cosi bene y c he produrrà quel frut 
lo, che fu defideratOy e procurato da Gregorio XII 1 . Papa veramente 
degno di eterna memoria ; e che vieti ance grandemente de fi derato 
dal vàie nte Sommo Pontefice lj. 

.CV, CWa, perche la maggior parte dì quei chrifiianiy eh abi- 
tano continouamente il paefe T urchejco è dAlbanefiy io mi fermar b 
alquanto in dire alcuna co fa di ejji . 

Ale un t Alban e fi viueno alla Latina: altri alla Greca, h abitano pero 
tutti non filarne nte in quella parte, che fi chiama Albania, ch'inco- 
minciando da Ponente , da Dulcigno , e dal Lago di Scutari fintfee 
in Leuante alla Battta , la quale io ho detto effer incontro all fola di 
Cor fu j ma etiandio in altri luoghi della CMorea , e della Grecia l», 
deue 0 fi fono ritirati da fe Jhffi , per oc cafone di guerra , ouero fono 
Stati tra fior tati da gl Imperatoti d Oriente , per rimediar in cotal 
modo alle loro frequenti filleuationi . 

De gli Albantfi Latini ferine lo ttefro Bruni lor capa ir iota nel Trat- 
tato allegato dt Joprai che fi come fono li meglio armati , così anco fi- 
no li piu fedeli chrtttiani dell'Imperio Ottomanno, tenuti li più va 
loro fi, e temuti per le continoue J 0 Ile uat ioni , tumultuando per ogni _ 
minima cagione non meno quelli del piano , che li montanari : ma l» 
che poi malgrado loro fono attrettiad humiliarfi , non potendo foli 
repttere a' T urehi, e molto meno a' vicini Chrtfiiani , da' quali tut- 
ti fono molte volte piu trauagltati per le rapine di ejji Chrtfiiani ,cht 
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per ■ fimulat ione di fedeltà verfo il T ureo. Oltreche benefpeffo li Satù 
giacchi danno lor caufk di ribellione , o per depredarli , o per vendi- 
car fene , o per hauer fi uffa dt non andar a guerra lontana , che per 
tale effetto quello di Ducagtni non parte mai , come fi. anco il San - 
gtacco d’ Angelo CaHro , il quale fatto prefetto di difender il paefLt 
dall armate Chrijliane , tti fempre a cafà->. 

Li Ducagini h abitano il monte Scardo a' confini di Preferemo Par - 
recopoli , o Per enopoli gii chiamato , eh' è nella Dardania a' confini 
et Albania, & h abitato piii et Albaneft , che Seruiani : ne è lofieffo % 
che Giuttendil , come credono alcuni ; poiché tvna Città i diftantt 
dall' altra tre giornate, fe ben \mendue nella tteffa Prouintia . s in- 
gannano anco , per mio parere, quelli , che vogliono, che Giujìendil 
fu la prima, e non la feconda Giuttiniana , e che Preferemo , o Gin - 
ttendtl foffe patria di Giuttiniano,e no Ocrida ch’è veramente Giti - 
fintava prima dettaanticamente Lichnido. 
filetti poi, che fono lontani dalla firada non pagano tributo , offen- 
do di f e fi dell' afireTga del / ito montuofò. Il monte fi chiama Itero , e 
di cotal nome fi contano molti monti in T urchiaj. 

L'Albania al mar Adriatico è circondata et al tifimi monti, pianai, 
(fi- irrigata da fpejji, cgrofji fiumi , eh' a' pedoni prohibifeono la con- 
giontione tri di loro: (fi- i Chrifiiani , eh abitano il paefe: non hanno 
caualleria , ne modo di far ponti . 1 luoghi ferrati fono in potere de' 
Turchi , ancorché non presfidtati , ne cult oditi tutti , li principali 
almeno fteuri, che dà Chrifiiani occultamente non poffono effer ru- 
bati . Ilche (dice egli ) ho voluto accennare , per t opinion, che fi hi 
di quefii popoli , che da fe pofiano far cofa buona fenza gente fora- 
fliera,e cne la fama fola degli aiuti et Italia, o Spagna con il mofirar 
loro qualche bandiera (come a punto diffè t Ambafciator di Ludo - 
uico Duca di Milano a Carlo Vili. Ri dt Francia ) bafii a fol leu ar- 
ti. Voleffelo Dio . purché non pericolino gl infelici , e che con que- 
lli tratti tanto palefi non fi perda affatto l opportunità di qualche. 
bene per t auuenirzj . Tanto fin detto dà Turchi naturali , e de' 
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rinegati, e de' Greci , e de' Latini , c h abitano nel paefe Turchefco %. 
CV1. Per vltimo , confiderà il T ureo , eh e congiungendof /<e_» 

• * galee del Rè di Spagna, cioè , le guardie di Tfapoli , di Sicilia , e di 

Genoa , con le galee del Papa , di Malta , di Fiorenza , e di Sauoiei*, 
farebbono cosi buon corpo d'armata , che facilmente potrebbe affali» 
re d improuifo , aiutata dà venti f auor euoli, oC afte In ouo , o la Ve - 
Iona , & altri luoghi d'Albania , o pure quando reftaffe di farlo per 
rijpetto della Republica di Venetia , che pretende la GiurisdittioneJ> 
t nel Mar Adriatico, per le ragioni, che fono fate fiegate da Gir ola» 

mo Bardi, afalir la Morea , e forfè anco i Dardanelli , o qualche al- 
tro luogo notabile del fuo Imperio con fio gran di fimo danno . 
llche offendo molto confderabtle , farà bene , per inforrnatione di 
quelli, che benignamente leggeranno quefi Difcorfi ; e che non fa-, 
pefero cosi bene i particolari di que' luoghi del Turco, i quali po- 
trebbon'effer felicemente a (fallii dà nofri , ch'io ne dica qualche Lt 
cofa particolarmente, e filialmente intorno a ifitiloro , & *1 modo 
riuf cibile, e non riufcibile per occuparli . 

CVII. Cafel nouo è dentro del Canal di Catharo , già t antico 

Afcriuio . Rendono l ingreffo difficile l'iftefe f rotture della bocca, 
doue fu già da Giacomo Soranzo Prouedttor General dell ' armata* 
Venetiana , fianato il Forte di Varbagno , fabricato dà T urchi. 
Per e f ugnar detto luogo fi potrebbe adoprar la T^appa . Può pero ef 
fer foce or fo facilmente da terra* . F'ugfà occupato dà Spagnuoli , i 
quali fe ben non lo mantennero contra Bar bar offa per le ragioni,che 
fono notiffime , vengono pero molto commendati dà T urchi ne gli 
Annali loro . 

CVI II. La Velona già Aulon è posta nell ’ Albania alla bocca del 

Golfo del Mar Adriatico , rincontro al promontorio Santa Maria* 
già Iapigia, nella Puglia non piu lontano da Otranto difefanta mi- 
glia . 7{onhà doue le galee pofano far porto,fe non tre miglia lon~ 
tane, efendol entrata munita, & impedita da palude, fi agni, efa- 
lincj . il luogo non è molto forte , con tutto ciò per occuparlo bife- 
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farebbe combatter prima due Cafiella , l’vno, eh' è in piano, e qua- 
fi congionto con il Borgo , e già fabricato con il difigno del Pignatel- 
lofuorufcito di Napoli -, e l altro, eh' è nell alto , e meno etvn miglia 
lontano dalla Città , e chiama/i Canina , bora habitat o da' T urchi , 
dopoi c'hanno cacciato i chrifiiani per foretto prefo dt loro nelli prt 
fenti trattati di riuolutioni . 

C1X. Tiel retto dell'Albania, o Arbania i luoghi, che fi potreb • 

bori occupare fono a dentro, e quelli , che fono alle marine non hanno 
Porti . Oltreché ipopoli per lo piu fino molto auuiliti , E feben fk 
tempo , che gli Albaneft fi mofirarono valor ofijfimi contro T urchi , e 
filialmente ne' tempi di Giorgio Cafiriotta,hora non pojfono demo* 
firarft tali, percioche hanno il nemico non folamente in cafa afioluto 
padrone, ma l’ hanno anco alle fialle , ilche non haueuano in quel te - 
po, hauendo il T ureo occupalo il loro paefe ,.dr il vicino . Oltreche 
gli Albaneft fono molto diminuiti , e mancano d vn Capitano ani- 
mofo, corriera quello, intelligente delle cofe de* T archi , pr attico del 
paefe , e ben voluto, (jr ammirato da' pae fimi, e foldati. 

CX, Dulcigno già detto Olcinio , o Colchinio ,ft potrebbe affa - 

lir con armata ; percioche fi ben manca di Porto , fi può ni buoni 
tempi sbarcar' alla fiiaggis . E' forte di fito, ma è fiato in gran par- 
te ruinato dal terremoto ; onde occupato, che fi fofie farebbe necefia- 
rio per mantenerlo, che fi fortificale dinouo. 

Occupato Dulcigno, fi occupar ebbe forfè Scutari già Scodra ; percio- 
che fi ben è fortificato in fito fortijfimo per natura , e però cosi mal 
guardato da’ Turchi , che vi fi potrebbe entrar facilmente di notte 
tempo d improuifo , 

CXl, Durafco già Dirracchium è in piano e non forte , e di 

vero farebbe il piii atto et ogni altro luogo per far progreffo nel pae fi 
nemico , effindoui potto nel megzo, e vicino all Italia,ancorche fot • 
topo fio ad affrettargli affedq de’ nemici , 

CX1I. Si potrebbe danneggiar' anco grandemente il T ureo, pe- 

nc tran do fi nel Peloponefo, h oggidì detto Marea , * dai molti arbori 
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che vi fono, o perche h abbia, la forma ctvna foglia di CMoro : per - 
ci oc he e fendo quella Prouintia nel mezzo de'fuoi Stati d Europa (i 
verrebbe a far la guerra in cafa ftta , eh' è il vero modo di guerreg- 
giare , come faceua Ciro , Cefare, Annibaie , & hanno con figliato i 
piu famofì Capitani antichi,che che ne dican in contrario altri mo- 
derni. Oltreche in cotal modo fi diuertirebbe da donerò , e molto 
facilmente da noi , e rejlarcbbc impedita la fua armata per venir 
più inan^i , \ . v 

CXI1I. Finalmente fe fi occupale Salonicchi già T beffa Ionica 

è cofa certijjìma, che ciò farebbe molto gioueuole alle co/è noftre ; im- 
peroche sbarcando/i in tal luogo le genti , fi potriano poi farpaffar 
commodamente né luoghi , eh e fono su la firada, la qual va a Cofian- 
tinopoli, e tagliar la via alla Grecia , come fecero i Romani , & Ala- 
rico Rè de' Gothi , che con trenta mila h uomini foli s impadroni poi 
di ejffi Romani : E tanto più, che nello tteffo tempo fi potrebbe /finger 
in anzi il Polacco , élTrafluano, e tragettando il Danubio , e p affan- 
do perla Bulgaria danneggiar l inimico da dotterò, t fino in Co- 
Rantinopoli. , ■ ■ \a 

CX1V . Ma è ben vero,che farebbe neceffario per effettuar ficura- 

mente cotai, o fimili rifolutioni, quando fi rifolueffero i noli ri Pren 
dpi di porle in atto da douero, divfar grandiffima fiere te%za ^ . 

Vna co/à ( dice Frat'cydtone o Armeno , fcriuendo fopra il Pa/s ag- 
gio per T erra fanta ) tra t altre ardifeo di ricordare , che per ogni _ _ 

modo i Chr Ut iani tengano fecreta accortamente l'intention , él lor 
configlioyfubito , che fi faran rifoluti di far qualche bene , acciò ch'ì 
nemici non filano punto informati del proponimento delf animo lo- 
ro : percioche non battendo i Chriftiani voluto d tempi andati na - 
fonder i lor configli , trouafi, che molti difagi n'hanno patito, & al- 
r incontro i nemici molti pericoli hanno fuggito , leuando tl commo - * 

do a' Chnfiiani di mandar ad effetto i lor tanto bramati defideri . 

Quando ludit ( per lafciargli efiempt de Gentili ) fi rifofe genero- 
fame nte di andar ad vccider Holoferne , pet liberar la Citta di Be- 
vA R tulio. 
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taira , fi legge nelle Sacre Lettere , ch'ella non volfie communìcar il 
fitto pen fiero ad alcuno , ma che drfifie a due foli , e Sacerdoti poi . Vos 
nolo , vt fcrutemini a&um meum , & vfque dum rcnuntiem 
vobis nihil aliud fiat, nifi orario prò me ad Dominimi Deu 
noftrum , Jlche fie fi faceffene nofiri tempi con vera deuotione. 
e fede, non occorrerebbe al file uro , ch'i nofiri Prencipi temefiero pun 
to della buona r infici ta de' lor configli , e ch'andajfiero mollo curtofia • 
niente inueftigando per fiaperi difiegni de' nemici ; percioche file orni 
Dio non abbandona giamat quelli, che con puro zelo combattono per 
il fino fianttfjìmo nome,così sa trouar beri egli modo per ificoprir tutti i 
fiere ti de fiuot nemici a i veri miniftri della fina (anta voluntà ; fi co - 
me fece ad Elifieo quelli del Rè di Siria,benche con molto Hudio fiofi 
fiero tenuti occulti da lui . 

Sarebbe oltre di ciò necefiario hauer nell armata perfine peritiamo 
de luoghi,accioche non auuenifile,com auuennc dC ah alteri di Mal - 
ia, che refi arono di fiorprender CModone , per non hauer fiaputo ben 
prima , che vi fioffie vn ponte pafisato il primo ingreffò. 

Conuerrebbe anco, che dette per fine, come fi è tocco di J opra , hauefise • 
ro lingua, giuditto,credito,drintelhgeza, e j opra tutto voglia di far 
bene alla ChriHianità . Condì noni , che pienamente fi trouano in. » 
alcuni , ch'hoggidi viuono , e che (arebbono atttjfimi per condura 
buon fine grandi imprefie , quando i Prencipi fi rifioluefiero , fieruen - 
dofi di ejjì, di far da douero , come fece Papa Giulio 1 1, adoprando 
Coft amino C omini ano, e Pio V. che chiamò da Dulcigno Ftà Gaffa 
ro Bruni Comendator Gierofiolimitano per fierutrfii di lui , e nell ar- 
mata contra il T ureo, (fi in altre cofie di mometo appartenenti a quel 
la guerra . Ma il mal c,ch’tl piu delle volte vien creduto dà Prenci - 
pi a perfione, che non fanno, e non intendono il me f riero, o perche fio * 
no portate per fiauori , e benefpefio da quelli , che ri intendono meno,o 
perche propongon di far l imprefie con manco fpefia degli altri, o per 
adulatone ,o p ambi rione , o com'io credo per trarne guadagno, dal 
thè poi ne rifinita dano,e uergogna a glifi ejfi Pr capi, et à Promotori» 

cxr. In 
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CXV. Infommateme ilT ureo , che t armata di Spagna, o al- 

tra pofa partirfi di Giugno con i CMaeflrali , non per andar , comi 
andata tanno paffato a faccheggiar Patraffo, o in Cstlejfandria , co- 
me fi pensò di far non ha molto , o per andar in africa , come forfè 
non farebbe molto diffìcile alt tfteffa armata Spagnuola , o finalmente 
a danneggiar qualche altro luogo, e dentro , e fuori del mar A dria- 
tico, ch'io non nomino per non /coprir quello , che forfè fi potrebbe _> 
tentar vn giorno felicemente ; ma per andar ad affalir impr ohi fa- 
mente i Dardanelli , già Setto, efr Cdbido , che fono gli antemurali , 
e la primiera porta della fua Regia, e perciò fortificati da CMehe- 
meto II. occupato, ch'egli hebbe CoBantinopoli: e tanto piu,c'hauen- 
dof i detti venti fauoreuoli,il viaggio farebbe di pochi giorni, e na- 
vigando fi a Golfo Lanciato farebbe anco fteuro da/t armata nemicai 
perciochefe ben la noHra armata foffe veduta dà Turchi,che Han- 
no alle marine, creder ebbono , ch’ejfa fife t armata T urehefea ; on- 
de farebbe di mefiieri , che quelli , che v ole fero tentar la detta im - 
frefa, penfaffero di non por in atto queHo penftero,fe non dopoi , che 
fapejfèro certo, che fofevfcita tarmata nemica 
lo non dico già, che pr e fi i Dardanelli fi foffe per occupar fubito Co- 
Hantinopoli, com'hanno fcritto alcuni , ma bene , che ciò porrebbe . _> 
quella Citta in tanto (pavento, che non farebbe gran cofa,che nafeen 
do qualche tumulto, fi face fs è a ' nollri t ingreffo da fe ffeffo patente, e 
(penalmente fehauefero dentro maneggiato prima qualch' intelli- 
gen%a, o ch'tl T ureo hauefe ricevuto o in terra , o in mare vna nota- 
bile rotta-» , 

Ha il Dardanello et Europa vn monte, che lo domina tutto , Quello 
di Natòlia, o et Afta,che fi chiami è in piano ; ambi fino facili ad op- 
pugnar fi, ejfendo fabricati alt antica . ^Alt A fatico fi può ad oprar 
anco tl badile, e ficendoft de' monti di fibbia, percioche è fabricato 
fopra il lito, fot terrario come cofiumano iT urchi. Sono per larghez- 
za diffami tra loro piu d vn miglio per longhe^za da Gallipoli 
trenta: e da Cofiantincpoli cento c fefanta incirca i». 
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CXVL Vi fono parimente moli altre flrade,per te quali potreb- 

boni Polacchi, gli Ongheri ,(fiiT rafiluani tentar’ anco per terra.» 
con dinerfe ferrerie di occupar’ al 7 ureo nel tempo delle riccoltej 
qualche luogo di momento , penetrando nel paefe de' nemici . per ca- 
mino impenfato da loro , e (penalmente tencndofi verfo il mare , per 
poter effer fòccorfi dalle nofire armate _> . 

Cosi leggiamo, che gik cinquecento foliTaif ali , come fcriue ZozÀ- 
mo , c' bora fono T raftluani , e V alacchi, cor fero fotto Cofani ino fin a 
Coslanttnopolt con grandtjjimo (pauento degli h abitatori dt quella . b 
Citta. . > 

Le firade , delle quali piu temono i Turchi fono quelle di Sophta», 
dfdndnnopoli, dt Filtppopoli, e di quei contorni . > 

CXy IL Ma accioche t nofir i Prenci pi reti ino fteuri , come pof- 

fatto partendo anco d Italia entrar ben a dentro nel paefe Ottoman- 
no, e peruenire fino a Costantinopoli , leggano i viaggi di Co# unti- 
no, e di Licinio , di CoFlan%o, e dt Magnentio,di Giuliano, di T beo - 
dofto, e di Eugenio, (fi x^ArbogaFie, dt T heodorico Rè de’ Gothi , (fi 
Odoacre Rè degli Herult, di Alarico Rè pur de* Gothi, e di x^A Itila, 
i quali io ho accennati di fopra . » . E finalmente conftderino molto 
bene i penfieri, chebbe Mitridate pervenir in Italia partendofi dal 
paefe di Ponto, e di Scithia, cioè, di C ire affa, e diT artaria . 1 dtfe- 
gm di Filippo Rè di Macedonia per pafifartlCMar Adriatico . Lo 
sbarco de Romani contra Macedoni ,(fi il ntorno,che fecero in Ita- 
lia di Sona i Capitani di y efpefìano. Primo Antonio, e Muti ano, (fi- 
anco il paffaggto di Boemondo,c d* altri, che p a forno al conquiFio di 
Terra sita, e gli altri viaggi filmili, che fi pofjonócauar da II' hifi ori e, 
CXV 111. Finalmente io porro nell vlttmo , come per Epilogo di 

quanto fi è detto dt fopra, quello, che fcriue Frane efeo Guicciardini , 
che fece Papa Leone X. temendo grandemente , che Seiimo non pafi 
fajfe in Italia , non dtffimile da ciò , c'hanno fatto altri Sommi Pon- 
tefici, come ferine il Giorno nel fuo Configlio di guerra contra il T ur 
co, (fi altri autori . Dice egli , che penfando il Pontefice, come Padre 

vniuer- 
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vnìuerfale al beneficio commune , dopo hauer fatto celebrar prima 4 
Dio diuotijj.me Juppltc attorti, all e quali egli and'o a piedi nudi ; frit- 
to Breuia tutti i Frencipi (jhrifhani , ammonendogli di tanto perii 
colo , e confortandogli , che depofle le dtfcordie , é coni emioni , volef- 
fero prontamente attender alla difefa della religione , f della faluit 
commune , tt tendo gli animi , £ le forze contra il Turco, & andan- 
do ad af aitarlo nella propria caja . Publicate tregue vnitterfali tra 
ejft Frencipi [otto pena di grautjfime cenfure a chi contrauenife , e 
perche fojfero accettate , e trattate le cofe appartenenti a tanta tm- 
prefa Mandati loro dtuerfi Legati Cardinali di autorità, per (per ie- 
za di fa cende , e per opinion di dottrina . Configli ato/i con gli Ora- 
tori di tutti i Prencipi, & ef ami nati molti pareri di huomtni mili- 
tari, e di perfone perite de ’ paefi, della dijpo fìttone delle Prouintie. 

(jr delle forztt , & armi di quell’ Imperio; Ch'alia fine fu rifoluto ef 
fer necejjario , che fatta groflìjfima prouiftone di danari con la con-, 
tributane volontaria de' Prenci pt , e con impofitioncvniuerfale a 
tutti i Popoli Chrifìiani , Cefare accompagnato dalla Caualleria de 
gli Ongheri , e de’ Polacchi : Tfationi bellicofe, & e fer citate in con- 
tinone guerre contra T urcht , e con v definito quale fi conuenife a 
tanta tmprefa di canali i , e di fanti T edefehi , nauigafe per lo Da- 
nubio nella Boffwa l» ( vuol dir nella Scrutai) che Mifta fuperiore fi 
chiamano anticamente, per andar quindi in Tracia , & accofiarfìa 
Costantinopoli , fedta dell Imperio de gli Ottomanni . Ch 'il Rè di 
Francia con tutte le forze del fuo Regno , de Venetiant , e degli al- 
tri d Italia , accompagnato dalla Fanteria delli Sui%ztri , pafafzj 
dalla porta di Br inde fi in Albania , pafaggio facile , e breuijfimo 
per afaltar la Grecia piena di h abitatori Chrifiiani , e per quello, e 
per l'accerbità dell Imperio de'T tirchi difpoltiflìma a ribellarfi. Ch'i 
Rè di Spagna , di Portogallo , e d Inghilterra congionte l armate lo- 
ro a Cartagena , e ne' porti vicini (ì drizza (fero con due ento nani 
piene di fanti Spagnuoli,e d altri foldati allo Stretto di Gallipoli,per 
afaltar e, e f ugnati , chefofero i Dardanelli , altrimenti le Cafiella 
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ftiii sù la bocca dello Stretto , Costantinopoli , al qual camino nauì- 
gafie mede [imamente il Pontefice , mouendoft d Ancona , con cento 
naui rostrate (vuol dir galee ) per cicche con tali apparati a (fallato 
per terra , e per mare da tante parti lo Stato de' Turchi , i quali fan - 
no principalmente il fondamento di difender fi alla Campagna,ag- 
gionto majfimamente l aiuto Dittino , parca che fi potefie Jperar di 
guerra tanto pietofa feliciffimo fimu. 

CX1X, Piaccia a Dio , che fi come l vnir tutti Prenci pi Chr't- 
Stiani con tra il T ureo , o perche contribuifcano propor tionatamente 
alla fiefie d vna Santa sljfociatione vniuerfale , o perche ogniuno da 
fi ( porlo di quelli,che poffono farlo piu commodamente de gli altri) 
ajfalifca nel medefino tempo l inimico , è filmata humanamente co - 
fi non imponibile certo , ma molto difficile , maffime in quelli tempi , 
per li peccati del mondo, pieni dira, e di calamità , che così fi degni 
di mirar t Ottomanno con t occhio della fuagiuStltia , accioche noru 
piu fia verga , e flagello delfino Diuino furore conira di noi , ma co - 
me inutile , e fiuperbo Coloffo venga dalla pietra della Diuina poten- 
za, finalmente felpato in minutiffimi pezzi : o di guardar almeno 
con l'occhio della fina mifericordia i Precipi Chrifiiani fi ir andò ne ’ 
petti loro lo Stringer fi in vno con vincolo di vera carità , fi come è 
vna la Fede , che prof ef ano , e la Chiefa in cui viuono tutti i veri 
credenti j che perciò congregatone fi chiama , accioche lafciando di 
confederar futilmente gl intere ffi loro , o per la vicinità de' proprìj 
Stati al nemico , o per la potenza d ale uni, o per la debolezza d altri, 
o perche l vtile non pojfa efiervguale , fin za cupidigia di comman- 
dare, e fenz ambitone di regnare chi nel Leuante, e chi nel Mez%o 
giorno, fi vnifiano per difendere , non quafi per cerimonia , come. l» 
dice lofieffo Guicciardini , che furono trattate all bora cotai prati- 
che i ma con effetto , e zelo di vera religione , e pietà , la gloria di 
Sua Diuina MaeSlà, e la propria falute conira lutti i nemici del fu» 
fantiffimo nome: imitando quel Gran Gotifredi Buglione non fola- 
mente nella rifoluttone,ma etiandio, quando così ricerchi il b fogno , 


\ 
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neir alienar ì propri} Stati, com'egli fece dello Beffo Bucato di Bu- 
glione , per hauer modo dt far la guerra contra lo fieffo Tiranno , t 
come fecero moli altri di quei Signori , che concorfero in quella fan - 
ta Lega, fi come habbiamo tocco difopra ; onde piacque al Signor de 
gli ef ere iti, che per noflro ammaefr amento, 0 per nojlra con fu [ione 
ricuperafero il fuo Sacro fanto Sepolchro , e foggiogafiero con gr an- 
diamo gloria quafi tutto l Oriente-». 

ORATIONE A DIO 
Di Niccta Acominato da Chone Gran Secretano, 
e Giudice di Velo 

Nel libro Secondo delle cofe di Coftantinopoli. 

CXX. Jnfno a quanto , 0 Signore , varai tu patire , che la tu<L» 

her edita fta dtffipata, e fia preda,e gioco ad vna nation vile, & alie- 
ni firn a dalla tua vera cognittone , e fede ? In fino a quando ritinge- 
rai la tua fàccia da noi , & efendo mifericordiofijfimo ti feorderai 
delle noflre miferie, ne vdirai i noBri pianti , e fofpiri , effondo foli- 
to foccorrera tempo a gli afflitti , ne ti vendicar ai efsendogiuBo ? 
guanto dureranno quefte abfurdita , che i po fieri dcllancilla Agar 
fioreggino noi altri liberi amarrando, e distruggendo la tua gen 
te [anta, eh' inuoc a il tuo fantiffimo nome , chepatifcevna lunga fcr - 
uit 'u, e le villanie , dr ingiurie dt qtie' peffimi Barbari ? Rifguarda 
alfine Clementifsimo Signore le miferie degli fchiaui. Impetri mi- 
fericordia appo te Signore il [angue de tuoi ferui . Prendi l'arme , e 
lo feudo, e leuatt sii a porgerci aiuto , e confermato vno , eh' a te pia- 
cerà, e farà grato, renderai à noBri mali vicini fette volte peggio 
di quel channo fatto contra la tua h eredità , e ricuperate valor 0 fo- 
rnente le Città , e Prouintie rubate dà Barbari , flatuirai termini 
dell Imperio dal Leuante al Ponente, quei channo prefo il noflro fan- 
tiflìmo cognome-». 
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DELLE COSE PIV' NOTABILI, 

che fi contengono nell’opera . 

proemio. 


ut or dhnoflra , com’i 
Trencipi debbano ha 
uer notitia de gli al- 
trui flati . 

Ter che egli habbia pi- 
gliato dfcriuer la prefente operai 
e la diuida in tre parti . 

PRIMA PARTE. 

I . M ehemeto , perche nome formi - 
dabile à Chrifiiani , e fittale à 
Turchi . 

2{atura t e coftumi di Mehemcto Ter 
ftgnorde * Turchi . 

Ter che odiaffe il JfanoT^afuf jlgà. 

Chi foffeT~4ua,ela Madre. 

Soletto c'hebbe ^ morato di lui. 

EJJempi della fiere^a di detto Me- 
hemeto. 

I /. Tercbe M ehemeto habbia tar- 
dato di vfcir’aUa guerra . 

^dmma^affe vna fua fauorita. 

Minacciale la Madre. 

Ter che fia diminuita l'autorità de* 
yifiri. 

Come fi acquifiò la beneutden^a de ' 
foldati. 

ComcT urchi chiamino il lor Signo- 

rts. 


HI. Figliuoli di detto M ehemeto* 
Qvàdo fi poffan veder publicamète. 
Chi fia la fua più fauorita. 
iy. Se Tl mperio Ottomanno man- 
ca di buoni Capitani. 

Come i T urebi afeendano alle gran « 
dexxe militari. 

y. rifiati' lafciatoal gouerno di 
Coflantinopoli. 

Ter chef off e richiamato dal Cairo . 

yi. Hibrahnofue inettìe. 

PII» Sinan Cicala. Ter che fuc- 
ceffo ad Hibraimo nel generala - 
to,e nel primo yifirato . 

Degradato, e confinato in Burfia, 

Terche non fia molto amico de' y e- 
netiani. 

Della Mecca. 

Si tocca una cagione della prefente 
guerra d’Ongheria. 

yill. Giafbr perche degradato. 

Di Tauris . 

IX. ^Xffan figliuolo di Mehemcto 
Socoleuich. 

ìcl Belerbegato di Grecia. 

lei tìer^ecouina . 

ComeT urchi chiamino il primo do- 
po il gran Signore, 

Diyidino. 

X. Hafis Haemat» perche degra- 
dato. 

Ch'egli fia fiato il primo ad affaldar 
i Tur • 
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Turchi i cauallo . 

XI. Sinan. Mehemcto Saturai > 
perche fauorito dalla Sultana 
t^fadre. 

Jìaidàr.Odauerdì. Velli. 

XII . biffati', perche fufcitajfe le 
reliquie diMudahamelGcmèn. 

XIII . tìalìl General di mar, e fua 
dapocagme . 

Cjiafèr alleno d'Vlucchialì. 

XIV. Capitani di mare. Cor fari. 
Ter che Solimanv fiferuiffe diaria 

dino. 

XV. Spahì : Dotte dc’flipcndij T i* 
maro,*? Vlefè. 

E di Santo Teodoro lo Stratilato. 

XVI. Spaboglani : Doue de' Sele- 
.HariVlofcgglGurabà. 

Xyil. ^fcangij. Haiducbi . 

Orila Dobi uccia . 

XyiII. Gionlì . Baratti . Mutefe- 
ragà ■ 

XIX. Timori d’afta, africa, & 
luropa. 

Della voccBelgerbeg. 

De’ f Bellerbei di Grecia , e di ì^ato- 
lia-t. 

Del Diuano. 

DiSvphia. Tibifca. T^igeboli.S co- 
pia. Sardica.Triaditga . Cuthe- 
gia. Stambuli. 

Del Capitano del mare,e fue entrate. 
X X, •ydgiamoglani, Gianigeri. 

Si confuta l’error di quelli c hanno 
denominato i <j lanigeri dalla pa 
rolalaauz. 

Sua vera etimologia j e de* J unitari 
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degli antichi Terfiani. 

Come chiamino il Capitan Gene- 
rale. 

Delle voci */ tgd , & jiga lari. 

Terche fien i G lanigeri molto info- 
ienti , & bora manco vulorofi del 
paffato . 

Delle monete Turchefche. 

Del Monte Haion Horot . 

De’ Dephterdari . 

XXI. Spahì à piedi. 

XXII. «ifappi. Berli Huffaroni. 
XXUIi Culcardasì. 

XXIV. Soldati africani. 

XXy. ^iuuertimenti dell’autore 

fopra la gente à cauallo, &à pie- 
di del Turco. 

XXVI. Onde auuenga bora la dimi 
nutione degli efiercitiOttcmani . 
De' Cadile <kieri,c Cadì.- 
-pèrduta Grecia non fiaadeffomtl 
to popolata. 

Onde auuenga,ch'il paeje del Ture • 
fia molto dishabitato. 

XX Vi I. Tartari del Crimo. 
p erche co fi detti, e perche anco det 
ti Trecopiti . 

Delle voci Han. Zar.Kiocai. Kierti» 
Terche il Mofcouito tema di e(Ji T ar 
tari teqkai Tartari gli obedifea - 
no. 

De ' S armati . 

XXVI 1 1. L'sAme di effi T artari . 
XXIX. P erche i Turchi procurino 
di conferuarfi i Tartari amici , e 
e ciò faccian anco altri Trencipi. 
Opinione di Sultan Solimano dt 

Tur- 
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Tartari. 

XXX. Piaggi, ebe pojjonofar i det- 
ti Tartari per venir in Onghe- 
ria i cioè per la Cuffia , Todolia, 
Tramila, Sambùr, e Seuerino. 

Be’ S aggiaccati Schermano, e ‘Ben 
dero. 

XXXI. Cibelì altri Tartari . 

'Della muraglia fatta far da gl'im- 
peratori Greci sii la riua del mar 
maggiore . 

Terche Turchi fi feruano de' detti 
Tartari Cjibeii# d’altri che fian- 
nnad Achermmo,& à Benderò. 

Piaggio, che faceuarii Tartari Eu- 
ropei, andando in Ter fi a. 

Come fia fiat’ anco fatto daOfmàn 

B afida 

XXXII. Circoffi. Come Ofmdn fof 
fi rotto da C ofaccbi • 

Del Fiume Tbafis. 

XXXIII. Curdi , onero della Chal- 
dea. 

Drufì. Arabi Bandolieri. 

Se fia vero , che l’ Imperio Ottoman- 
no poffa temer di quefti tali . 

XXXIV. Vettouaglie.chepuòha. 
uer il Turco d' A fia, e d’Europa. 

Errore, che prefero gli antichi della 
Macedonia, e della Seruia. 

Come fi pojjan condurvettouaglie 
perii mar Maggiore . 

Ter Salonicchi à S copia, é Belgrado. 

Ter la Moraua nella Seruia. 

Doue diCojfouo. 

Come fi potrebborì impedir dette 
vcttQuaglic per mar e, e per terra. 


Obligo de’ Sangiacchi , de* Spahì, e 
de’ ViUagi dimandar vettoua- 
glia al Campo . 

Treparatione de’ bi fiotti , che fi fà 
in Belgrado. 

XXXV. Terche i Turchi nonpofia 
no farle fieditioni per tempo , e 
matener lu gamète gli efferati . 

XXXVI. Uffa.. 

XXXVII. Carnaggi. Tiorba. L 

XXXVIII. Acqua. T^erbct. Vi- 
no. 

Del {{egeo di Tarfo . 

Come il legislator Mahometo difio» 
fe i fuoi feguaci all’arte militare. 

XXXIX. Legna, doue delia Ba\ca 
e della Srema. * 

XL. Armi offenfiue , e difenfiue. * 

Del Vufdogan , del Cedevi , & altro 
armiTurchefihe. V 

XLI. Giebegì . T opigì. Armeni, e 
perche detti Bocgi. De’ Voinici , 
eSarchor . 

XUI. Difiiplina militar de’ Tur- 
chi. v. 

Qualità, chedeono hauer’i faldati 
C bri titani . 

Vittorie de’ nofiri contra infedeli. 

Diffctti de gli effcrciti Turcbefibi. 

D'Isksander Beg. 

Valor de’ Turchi. 

Com’habbiano Artiglieria , Tolte , é 
poluere. 

XLI lì. A r fenoli del Turco in A* 
fia, in Europa, & in Africa . 

De’ {{aislari . 

Come Turchi poffan’hauer legnami 
S A per 
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per fkr galee. 

XL1V. Galee de’ Turchi, e perche 
non molto buone. 

Didoue babbiano la pece di mine- 
rà, e d’arbori. 

Seno. Vele : Doue de’ Gattoni 
delle Sultane . Chiodi. 

XIV. Marinari . Ciurma , ò Ga- 
leotti. Scapo'i. 

Dell’ Guarir. che fù hnpofla perpa 
garla dettamente. 

XLVl. Vettouaglie per le galee , 
Conte fi poffano condur per lo fiu- 
me V or doro. 

XLVll. Hafnàd del Turco, 
ètodidiucrfi , co’ quali augumenta 
T Erario. 

Guariti a di A morato III. 
forche il Cairo fia chiamato Mifjbr. 
XLVll I. Tributi , e recognitioni , 
che pagano diuerfi Trencipi al 
Turco, & al Tartaro. 

Qjtanto 'Paglia veramente ma fom 
ma d’acri. 

Donati iti, che fi fanno al (jran Signo 
i re,& àminiftri . 

Ter che i Signori Ottomanni voglia- 
no , ciré tutti i doni fi moftrino in 
publico. 

SECONDA PARTE. 

XLIX. Tintura ,e coflumi di Amo- 
ratoTer^o. 

Come i Turchi , egli Arabi chiami- 
no il libro della lor legge . 

Ter che tl detto Amorato fu detto 
; Bcngì. 
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"Pigliale l’oppio benefpeffo. 

Le nere cagioni, che lo mofferO Àguo 
reggiar co * Verfiani, e poi pacifi- 
carli . ' 

C he cofa figni fichi la parola Miriti. 

Ter che Ifmael F} di P erfiafit det- 
to Sophì. 

I Terfiani Khifel baffi. 

I Tartari del Zegatai jefchilbaffi. 

Che cofa fia tur haute, e perche nelle 
Sacre lettere detto Tomo , e che 
lignifichi. 

Spofitione dell'Oracolo Turchefco. 

Della Zeccola. 

L. Con figlio de * Vifiri ad Amoraté 
per far guerra . 

C hi fieno i Vifiri, e la Torta. 

LI. Effortatione de gli Ambafcia - 
tori di Francia, e d* Inghilterra al 
detto Amorato. 

Ter che non fi rifolueffe coti fubito 4 
guereggiare . 

LII. Con figlio di rinouar la guerra 
allodi Ter fia. 

Che i Turchi comprendano la Ter- 
fia nell’Anemia . 

D’Vsbeg Hàn,e de’Tartari Ketgie- 
baffi. 

Del Prencipe di Cjeilam. 

Chi fieno i Gurgini. 

LUI. Configlio dimuouerla alSè- 
rifo. 

Del Porto d’Aguero, i Laracce. 

Moti di Marabut. 

D’ alcuni luoghi , che tengono Spu- 
gnuoli in Africa . 

LIV . Configlio d'andari Malta. 

IV.CÌ 
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LV ■ Co figlio coirà il di Spagna. 

Come iT urchi chiamino Carlo V. 

D’isilgieri . 

Come il detto Hi pojfa effer tratta 
gliató da’ Mori, da’ Frante fi, e da 

• Inglefi. 

Come fi poffa diuertirlo nel mar H?f 
fox nel fino Terfico. 

IVI. Con figlio di mouerla alla H e - 
publica di Venetia , cioè à Corfik , 
Catharo, Cerigo, L^ouigrad, Za 
ra,Butintrò>f{iue del mar U dria 
tico . 

Dòtte di Vola , e Hagugìa ; e di diuer 
fi Torti del Turco in quel Tratto 
di mare . 

Dell' 1 fola di Candia . 

Di Sinan\c della cagione della fiua 

• morte. 

Di Feràt Chercilamx perche in difi 
grafia di Mehcmeto . 

Ter che fatto Masut. 

Della Bafiìaje d'^tndronici . 

De’ Emiri , e perche portanti Tur- 
bante verde . 

Viaggi per condur Mofcati da Can- 
dia in Germania , Tolonia , e Mo- 
feouia . \ 

tV 11. Con figlio contrai’ Italia. 

De’ viaggi, che hanno fatto per en- 
trar in quella Vrouincia gli Vn- 
ni.Maniff otbi > Vandali, Tede- 
fchi,Fracrfi,Spagnuoli, Saraceni. 

Detto temerario di Solimano di Hfl~ 
m*->. 

Lodi d’Italia. 

Come gl’italiani fi proueggan ne hi 
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fogni di grano . 

LVl II. Con figlio cètra la Tolonia. 

DiCosloà. 

LIX. Con figlio cotra l’Imperatore. 

Come lo chiamino i T urchi , e f offe 
chiamata Vienna . 

Facilità propofta di detta guerra . 

Confultationi di Solimano, e di Se- 
iimo. 

LX. Come Turchi fappiano le cofe 
nofire . 

LX I. Come noi fappiamo le loro. 

Chi fia il Muphti. * 

Artificio auaro dijtffan ' Ciliflri. 

Delle Sultane. 

Di Zingi Hàn. 

Ter che Tartari, * Turchi portino ' 
penne in capo. 

LX1I. Perche ^morato fece rifilo 
tione di muouer guerra a Ce fare • 

Di affari Bafià di Bofna. 

Del Forte diVetrina . 

Di affari ’Bafsà di VVan. 

1X111 . V fiocchile f che così detti. 

Doue habbiano ì nidi loro . 

Ter doue poffano vfcir’in mare à de- 
predare. 

Come fi poffa remediar’in più modi 
alle loro ladrerie. 

De' Cbimeriotti. Marteloffi.Mur - 
lacchi. 

Detto d’urani 'Baffi . 

Legge c’hanno gli V fiocchi per non 
d.minuir’il numero loro. 

LX1V. Dicbiaratione di Sigifmè- 
doBathori,efua importanza. , 

Offerta di S inari fatta al gran Sir 

gno- 
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r n d 

gnortA. 

Morte di A morato , e fu a fepoltura. 
Perche le Me fcbitede’ Turchi fien 
. detee Mofchee. 

Sue ceffi onedi Mehemeto . 

Vr eteri fieni di S inari, e di Feràt. 

< Perche Mehemeto vfcijfc alla guer- 

tiu a, . 1 .1. 

LXF. ‘Prcja d'Agria,efua impor • 
*> tango. ' v . \ 

Di Toccale di Sacmar. . 

LXFL. Fatto d’arme. 

Fuga di Mehemeto ; e come fi afeiu 
gò gUùcchi con vn peTg? della 
"velie di Macometo . 

Pi Tamar Hàn. 

on’mo4 Vhv.T » « mv'*t ’ vrvr 

TÈRZA PARTE. * 

LXFIh . Con figlio dato a Meheme 
to di pacificar fi con Cèfare. 

Si tocca la dichiaratione delVren - 
cipe Trafiluano; e perche Tur- 
chi lo temano . 

Ter che Mehemeto rifoluefje di con- 
tinouar la guerra. 

LXFI 1 1. Onde auuenga , che Tur- 
chi negotiano pace volentieri. ^ 
Tarere dell’ Arciduca Ferdinando 
ilvecchio. 

Terche f lmperator Maffimiliano 
nou pigliajje alla fuadiuotionc _> 
c. Albaregale, v . ' ■» 1 

LX IX. C ondinovi della pace ,che 
-'^'ricercar ebbe il Tur co .■ 

Co fiume de * Turchi di non reftituir 
le co/e occupate . 


ICE. 

Terche Giorgio Foconi echio riha - 
ueffe lo flato da Amorato 1 1. 

Perche detto Heuiernich. 

Come la Cef aionia fta pofiedutadé 
Filettavi. 

Pjefiitutione fatta da Feràt Bei di 
molti luoghi a Giacomo foralo. 

Luoghi occupati daWvnaA l’altra 
parte in quefta guerra. 

Della voce Fano . 

LXX. Che l’imperatore, e'I Trafil- 
uano non deano far pace ne viti » 
ti nc pepatati . 

Perche il Turco fi chiami effefo dal 
. Trafiluano. 

LXXl. Si effamina ,douc il Turco 
rinouarebbe la guerra facendo 
pace. 

T^on contra il Ter fitano . doue de * 
Tur comuni, e C origli. 

LXX II. 7^on à Mulei Amet. 

Delle voci Siriffo,c Sultano t 

Del Hs&no del Gago. 

LXXÌ1I. Hpna Malta.' * 

Parer di S inari Cicàla ad Am orati, 

LXX1F. 3SC on al Bj di Spagna. 

De’ confini de gl’ Imperi) Ottoman- 
no, e Spagnuolo . 

LXXF. 'tip* a Polacchi. 

Terche foffero fortificate le riue del 
Danubio da' Romani. 

LXXFI. 7(pn a Tartari. 

LXXF il. Tiona’Mofcouiti. 

LXXFIII. Ma ,o eontra la flfpu- 
blica di Fenetia , e perche , e co- 
me , e perche farebbe dannofaè 

• j tutti i Trencipi Chriftiani. 

Terche 
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Terche dotterebbe aiutarla il Uè di 
Spagna principalmente . 

Si dimoftra,cb’il vero modo di efler 
minar' il Turco è di vincerlo in 
mare. 

Si toccano le ragioni della perdita 
della Creda , e di Coflantinopoli. 

Ejjbrtationi c'hanno fatto diuerfi. 
per eccitar il Chrifìunefmo con- 
tro il Turco. 

Ter che Pio Secondo fcriueffe a Me ■ 
bemeto Secondo . 

Sua 0 T 1 0 . 

Santo fclo di CLEMENTE 
Ottano. 

Lodi di t'ETs^ET I^fyC fue forfè. 

Come Turchi chiamino Gierufalem 
me , e perche rifilata com'anco 
Bethleme, da Cbafilàrij. . 

LXXtX 0 contro f Italia tutta. 

Delle firade , per le quali può il 
T ureo entrar’ in lei. 

LXXX. Ter che fio flato forti fi ta- 
to Monfalcone da. The odor ico, 
gradi fot da Qdoacre > e "Palma 
.da’ V enetiani . > 

Seguitai ' jI ut or e à dimoflrar le flra 
de, che può far' ilT ureo perve- 
nir in Italia . 

LXXXf . Come il Turco poffa affa- 
lir l’Italia per mare. 

Eficjnp} di -Jgofla >C ottone, Paggio, 
e MÓntc.Sant’ Angelo. 

Forfe,egouerno d'Italia. 

Tarer di Tbucidide per penfar à pe 
ricoli. 

LXXX li. Carne fi poffa far guerra 

-Vhuo J 


diucrfiua al Turco. 

Opinione de gli antichi f opra ciò. 

Tarer e di Martino di Segoni. 

LXXXlll. Mtre ragioni, per le 
quali l’Imperator non debba pa- 
cificar fi. 

Ciò che potrebbe far Mehemeto per 
l'auuenire. 

Confider adoni [opra Toccai , e Vien 

ntuj. 

Delle firade, che pofìono far’i Tur - 
chi per venir a Vienna . 

Si toccano altre tre firade , per le 
quali occupando i Turchi Vien- 
na, potrebbor.o venir in Italia. 

Perche Mehemeto richiamale l' ef- 
ferato di Croatia . 

LXXX IV. Voci che ritardano gli 
aiuti neeeffarij all’ Imperatore^ 
da' Vrencipi imperiali » e da altri 
Trencipi di Cbriflianità . 

Configli o di Pietro Voiuoda di Moi 
dauia . 

‘ LXXXV. Valor del Trafilano. 

Perche Turchi gli in fidiano lavita* 

Delle predittioni c'hanno tra loro 
della fine dell'Impero Ottomano. 

De Uà parola Mufulmano. 

LXXXV I. Trafiluani , Moldauì, e 
V alacchi . 

Perche Romani pagaffero tributo «' 
Duci. 

LXXXV II. MihalVaiuoda di Va- 
lacchia. fuoi faldati. Del Dr acola. 

LXXXVllI. F^af ciani, e perche fi 
ritirarono già di là del Danubio. 

LXXXIX. 'Bulgari. D'Meffandro 

Magno. 
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Magno. 

XC. Siculi s e perche tumultuato 
novltimamente. 

XC 1. Come fi debba [occorrer il 
Trafili» ano principalmente con 
danari . 

Con figlio di Demofiene , e dell’ tu- 
tore. % 

Ch’il Trafiluanonecejfitatopotreb- 
be appigliarfi a qualche partito » 
il qual forfè riunirebbe poco v fi- 
le al Chrifìiane fino. 

XCll. Timor del T ureo, per quello 
che fi è fatto da’ Prencipi C bri- 
niamo che fi può fare. 

De gli aiuti dati dal Ouca di Man - 
toa , dal Gran Duca di Tofcana, e 
dal Sommo Pontefice . 

Di ciò c'habbiano fatto altre volte i 
Venetiani contro tai nemici , ad 
ifiam^a di diuerfi Pontefici . 

Ter che habbian titolo di difenfori, e 
Propognacolo della t{eligiones 
ChriSìiana. 

XCIII. HagionLperche dichiara n- 
do fi la Polonia contro il Turco , 
conuerrebbe fkr la guerra difen 
fitua. 

XCir. Della Moldauia , e di ciò , 
che dei far’ il Papa > & i fuoi Mi- 

. nitìri negotiando con Gier ernia 
Voiuoda. 

X CV\ Cofacchi. 

• Dilanio . Suita. Ianus. 

Di rafia, e del Boriitene. 

XCVl. -Altre ragioni, perche la di 
chiaratione del P olacco feruireb 


be molto alle cofe nofire . 

Ertoti d’alcuni della Moldauia , e 
della Falacchia lfialfia, Morida- 
uiafBogdamaA C arabogdania , 

Propufta , e rijpvfta dì Sinan\ e del 
C an collier di Polonia . 

DeUa Dacia ripenfe. 

Perche riprefo Collanti no da Zo^i- 
mo. 

X crii. Del Mofcouìto,e del modo 
di esortarlo alla guerra. 

C ome T urchi , e Ter (ioni chiamino 
il noStro Sommo Pontefice . 

Del Califa. 

Perche Turchi tema il C^ar di Mo- 
feouia. 

Modi per vnhr’il Mofcouito aUa 
Chiefa Romana, e fe filano riufei- 
bili . 

tìumiliatione c'hanno fitto i Ma- 
roniti con Santa Chiefa . 

Fjconciliatione dc’pufci. 

Ciò che differogli - Amb af datori del 
Mofcouito di' imperatore. 

XCVllf. Tartari» e come il Papa 
poffa procurar , che non vengano 
in aiuto del Turco . 

Perche fiano fin’ bora venuti in po- 
co numero . 

iqegotio di -dlìpe Hàn coni mini . 
firi del Papa. 

DifguflitC'hà riceuuto Vsbegb Hàn 
da -Amorato. 

Contcfa , che -Alàpe Hàn hà hauuto 
. con Harttcb fuo fratello . 

X C1X. Ch’il Turco tema , che non 
gli venga follcuato lo fiato. 

Condì- 
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Conditioni , che deonohauerimini- 
firi per far tai cofe . 

Treteflo che pofiono pigliare. 

C. Turchi naturali ; perche fieno 
di fgu fiati. 

Delle voci Schiauo . Turco . No- 
made. 

CI. Turchi rinegati. 

CII. ChriSliani, come chiamati da 
Turchi. 

Cfreci, Latini, lArmeni , Giorgiani, 
Giacobiti,Ethlopi,& altri. 

Heretici,e di ciò che fcrifie Solima- 
no di ejji alla vedoua Regina di 
Trafiluania. 

SoUeuatione fitta nel paefe della 
Tlaua fotoGardàn Voiuoda. 

Clll. Cautioni nel folleuar i po- 
poli. 

Tercbe il Turco babbia leuato al 
Treflciani qua fi tutta la P rouin - 
eia del Bernagafio . 

Caftigo dato da Turchi a Ch'tme- 
miotti , & ad altri. 

Di Clifia,e perche i Mur lacchi pano 
fiati contra il Lencouicb . 

CIP. Latini forcai ieri. 

Ter che dimorato volefie fhr morir ’ 
i Chriftiani di Cofiantinopoli , e fi 
rimouefie. 

De' Cafialucchi . 

Modi per introdur guerra ciuile tra 
Turchi. 

Come fipotrebbon difieminar libri, 
ch'auuertifiero i lor‘ errori à Tur 
chi, per lo paefe Turche fio . 

De' Sopbilartj,& Erdcutl, 


Confi JJione , e Morte notabile d*vn 
giouane del Serraglio . 

Si commendano quc'Trencipi, che 
fanno fiampar cotai libri . 

CV. cibane fi, e maffime de ' Lati- 
ni coabitano nel paefe Ottoman- 
no. 

De' Ducagini. Preferemo. Giuflen - 
dil,e delle due Giuftiniane. 

CVI. Modi per occupar al Turco 
luoghi in mare. 

CVll. Caftelnouo .. Forte di Var- 
bagno {pianato dal S orando . 

CVltl. Velona. Tromontorio San 
ta filaria. 

-Clic. Albania , eperebe non vi fi 

, pofia far’bora quello che fece-i 
Giorgio Caflriotta. 

CX. Dulcigno. Scutari. 

CXI. Duralo. 

CXII. Morea. Si tocca il vero mo- 
do di guerreggiar co' Turchi . 

CXI lì. Salonicchi ; e come occupa 
to fi potrebbe danneggiarlo tto- 
manno . 

CX1V. uuertimenti per far det 
te cofe. 

Configlio di Haythine -Armeno . 

Vero modo canato dalle facre lette- 
re, per efjequir ficur amente cofe 
grandi , e per faper’i fioretti dt 
nemici. 

\ Perche i Trencipi accettino molte 
volte i pareri di quelli che ne fan 
no meno. 

CXV. Dardanelli, e come fi po - 
trebbon’afialir i Turchi ingan- 
T nan - 
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vandoli con armata . 1 to Ott omarino , 

'Difhnjg tra cjjfì Dar tinelli, da Cai CXVll. Confitta di "Papa Leone 


li poli, e da Cojlantinopoli. 


X. per muouer guerra al Turco , 


CX PI. Cornei Tolaccbi, gli On - ! & è come epilogo dell’opera. 

gberi t &i Trafiluani poffono cor CXIX. Conchiufione dell’autore: 


rer il paefi Tur che fio per iiutrfe 
firade . 

De' T ai fili . 

CX ni. Come dall’Italia fi po/fa 
andar per molte ftraie nello fia- 


doue fi toccano i modi di far Le- 
ga tri Prencipi Cbrifiiani cantra 
il Turco. 

CXX . Oratione à Dio di T^iceta 
•X chominato da Cbone. 




Il fine deirindice. 
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Cli entri di Accenti , virgule , & altri di poca importanza (ila- 
Jctano da correggere algiuditio del dtfereto Lettore. 

Si auuertifce anco , che non tutti i /opradetti errori fino in tutte 
le copte, ma [blamente in alcune prime, le quali furono tirate 
per fretta dallo Stampatore con le forme non racconcie. 


In Ferrara , Per Vittorio Baldini , Stampatore 
Camerale. M D XCVIII. 
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